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UN'ORGANIZZAZIONE INTERNAZION 


ALE CHE STUDIA GLI UFO 


Hai gli extraterrestri in cortile? 


Niente di grave: ci pensa il «Mufon» 


Sessantamila avvistamenti non possono essere tutti 


frutto di fantasia, dicono gli addetti 


SEGUIN (Texas) — Walter Andrus 
sta raccogliendo le documentazione sul 
aso di un uomo della Ficrida che dice 
di aver scorto degli ufo nel suo cortile 
Andrus, 67 anni, manager in pensione, 
Фп a wmpu pene il direttore del 
Mtas) ufo network» (Mufon). che ha. 
Compito di stabilire se le apparizioni di 
Зы volanti. extraterestri € simili 
Sono documentate oppure no. 

L'uomo della Florida, conosciuto co. 
meii signor Ed (soltanto | direttore del 
Fiornale locale conosce 1 suo vero no- 
me), sostiene di avere visto varic volte, 
Фа novembre ad oggi. piccole creature 
Siene nel cortile di casa sua, a Gulf 
Breeze. Incurante degl avvertimenti 


telepatici che avrebbe ricevuto in due' 


Angus (inglese e spagnolo), e secondo | 
Quali era «proibito fotografare», Ed ha 
Seattato varie foto е realizzato un vi 
deotape. Così gli investigatori del Mu: 
fon sono arrivati а Gulf breeze tutti 
eletirizzati e muriti di registratori € 
fracchine fotografiche. Fino a questo 
Momento non hanno trovato niente, 
тта neppure sono stati capaci di confu 
tare quelle che considerano prove corr 
vincenti. 

"il signor Ed dice di avere visto un ufo 
circolare, con alcuni elo e una hm 
Sulla porte mieriore, £0 Gulf Breeze 


molti altri sostengono di avere avvisia- 
to gli estraterrestri. Nessun esponente 
delie forze dell'ordine locali ha però 
Scorto esseri di altri mondi, come rife- 
isce il capitano Ken Hicks. capo della 
molina. 

L'estusiasmo di Andrus per questo 
caso è evidente, anche se i signor Ed 
‘non è stato ancora dichiarato attendibi- 
Те Non che Andrus abbia qualche dub- 
bio sull'esistenza degli ufo, ma i Mu: 
fon, che con i suoi 1.500 iscritti è nel 
mondo П più importante gruppo di 
studio sugli ufo, è orgoglioso della sus 
professionalità e accuratezza. Avendo 
Scoperto più di un inganno, l'associa- 
Zone ha imparato che non $ депо che 


Tei sia un ufo solo perché qualcuno dice 


dì averlo visto. 

Vogliamo forti — ha spiegato An- 
das — troppi ovvisiamenti sono frutto 
Gi Jantosie». Gli investigatori del Mu- 
fon devono studiare a fondo un manua: 
Je di 161 pagine e saper rispondere su 
astronomia, propagazione di onde re- 
‘lo, elettronica e altre materie. AI testi; 
moni si chiede Invece di riempire 15 
moduli con categorie come utrocee di 
‘atterraggio. eletti su animali, entità del 
msi e radiazioni residue» 

Andrus € convinto di caer сты 


suo incontro personale con gli ex 
Vaterresti Ш 15 agosto del 149. Duran- 
te шла sosta а Phoenix, iu, la moglie e 
Г Rio di cinque anni videro quattro 
stan) dischi grigi sospesi nel cielo. 1 
ischi scomparvero dopo venti minuti, 
ть colpì prefondament 
"seras, che da айога non ha più ames 
odi occuparsi di ufo. Nel 1969, insieme 
Sois entusiasti, fondò 0 Midwest ша 
аот diventato Mufon quando i 
gruppo crebbe e 1) suo quarter genera: 
desi шенеп а бершп. 
L'organizzazione, che ogni anno Ue 
ne un convegno Internazionale, Ва 
Tambizione di rispontere a quatto 
queso: Ш primo, esiste gll ufet Se 
Sido Andrus, con 60.000 avvistamenti 
Ron ci possono essere dubbi. Secondo: 
The poter hanno? Alcuni Ingegneri at 
special! vorrebbero sapere come gl 
Vo possono volare а velocità così ele 
Wie Terzo, da dove vengono? Da un 
Miro planeta, da un altro universo? Е 
Infine, cosa possono imparare gli uomi- 
Si da es? «Evidentemente — dico An 
Vos C pil extraterrestri sono тойо più 
tonii ci nol per scienza e tecnologia. e 
901 vogliamo studiarli Come stanno 
facendo loro cun nui chissà da quanto G 
tempo. ( 


ojowu [е ce ounopent) "QuoIsseq VIP ouorzejuosaudde1 21265 v aemp оопј ESOLIOISTIA 00$ Вел. 


9 - 01 UNOIZVN VT 0002 4 gg э 


eueuDepe:) - alleAelpaW 


оззәпЬ ip sd чашегаиео ojo» 


ва 


-osd орд»  әшәВ v en пшәшшозә 
Ium oposauw тү oup огу « i01 
yad "ui 


ла amp aod озледа asso) 20027 e еш эшоз 
i) v euno prb ns osos 
бато зешн oeu ip asas 


un п опію auus 
ie) | әледән opqrssodu 


мове 
odbanp o as 


opens opns i ВОИ] 39019 рип 819,5 
i Ц . оде [ns еу TUW әт 1. пад 
È; 1ueS трлапод Юр VNI m IISI 
Lm è «орюоелтш unssoN» :ооошей [ү -ouorzejuasoidde: vexoes е auemp suosiad р Vreunuoo "p Qus шшш; п og йе А 


[ | > SVI 0002 ortu © 1pajo0 y — 


"OJOANU giis огаддазве 1л uou "озара 
SBISIAAE, ар Ошәшош |в “ojaro 

m) tp enmAop вштр чивошиыт опер sdoue o; 
толә8е pnuru Hunole 424 оул1әвво 0 


-24 џоз anoa в 
шәшејввә 038г 1 
ur oleA13s80 o:uenb алџош 'pios 
олоје үр пазшинилле H8 oi 


meu вип эЧсолле oumia] 
942 ouoBusisos ‘assau, mje "а 
"oNonjodw» jau ‘OJN тойа 
119180 Ayo IUIPENIO 1еоләшпи вр оцовизл ruorzejeufos 21 
(Quod BoA WonO 'oueumia) [ou pusum)sitAv BlooUV 


a 'ошош 
Rjuj 'оџајев ip шо 


оривпЬ в ошу o2us!q ш 91100 


olmltdea Ri? 21 
O)uenb ounofenb в ap oimod вц ошпеш је 


$ оџошоџај [| АП PSED y 

“PJISUAIU! 068215. ARI] {эш тәш [ns omou BASA? auo osourum 
0119880, ououy 'oiwoonied ouxos әцэјвпо 
918402) Olnjod ву 0882 BIT ошозш qu wiqqvs 
Эв QU зш ‘55581 OIB]OSE] OUBASAM 119859 


?np | es arjonuoo 19d siSSwid; 


ерее vi 
"e»unssou fid B19,9 uou 841521} 


41105 oUued 242 
Y 1800} DUOS "BssOIN ООШ! es 


OOA в wsuop oon 
влврив и; 


B13]S FUN ШО? a) 
Ip meumew ejau ojan 


P ошойцәлАв osoui -H в1800121000205 wiorueui ui туйш 


Oparo [пв озвлләззо oluenb 
es 1р врта ounafenD 
9| 018100 зәл тр ouog 


їр ouour 


9552 110215 onp oou 
eje 918120} ouog» 
aA Ш эдшыор |18198 
8] OIBNAU! OUUEY опллозаш | 
«Je 588944 әтрвш vj ә a1psd [i вш opus, 
улвї озивго Y шошца) їәр 21948 190 Livi 
338 1 опишет © 96102 9 wjorue(] "ezusniünoi 

PE оџв/зрџаззе 18 оцо үрзәл ә әззол 19N) 
ousAESedoi 18 mə вр OsOUTUüm[ оош туш 
"js von Sun 1р опокво un aww ms ol 


`'”ошрлә] e эцоие 
BOA BUUIId e] 194 


о[әтә ur PUSWEISIAAR ISOUSISTUL ns 
тиогге[еи8э$ олелите pe ouenunuo) 


SE OCC CP 
Ч боер 5 596 @б6=@©в= 
: 85559805 E 
Ei БЕ59856,5 Su 5595. 95 

Богра ES вн 
= оо БВ 55 ШЕЕ 
Toi EPs gf soii ов 
^H ЕЕЕ 3 2383267 
NE RE 
55 боз ОЕ | Бре SGS 
uz 5-Е ЗВ o о ”Е бой 
Е 955 ыяк» RBT БРЕНВЕЕ 
== sEogg22. £5052059,3 
5 IRE v252th22Uz2v5 
5 EE BENE Е 289258582559 
SE ЕВЕ OR F 
zë B£9gESos тоз Бер Sh 

EESE os a 25825458 
55 SESS .STH ovate 
Бе S ЕО E” sosia 
< $ Lo ED v 
A o 
БУ ыы 
28 p эспрессо окады 
Ko = 8555 935°, 205865385 
oš Sg 28252 ЕН 
ez A . 
ds EF Se DES КЕ БЫ 
RT ajan gogginn, 85555 = 
Zo Е Fogg 025059 
BE Ag 3522652999, ЕЕ За: 
ЕЕ 
we Si oa ЕЕ ТЕЗЕ SESS 
E E de Fiet. 
25 e da 
Mov В 52 5+25 я 
pi Ею Ее ЊЕ Ро 
2 ЕЕ О 
zł 255252005. S8 022 жа 


918010} oros Opuenb 1809 'airuuop в Опи 
пїшә8 Tot 1 orsuren[? 

joue o о 
“»¡OBuB1penb 8159) вип uo» ә 04102 је ollads 


"ишоиз + 
* ip 342 nid | оџовизнос ñas ouos о vu nu md 
"ROAD, впр р tio omg 


PU юш 'opioA 910102 ип OUBADAR 'олош un 
в ouela :ш}әш үр лор sun pu 


lo stesso oggetto lo 


yal lavoro, inoltre, ci hanno detto che 
evano avvistato anche la mattina prima 


59100 BY 218201 jne wosor ayo вео ip юлеәшу 
IIeG "0440$ оларџаза ваззод пси > ipisusA 
9 qpuAOR вл anap ә поло оир 
PEIMIUDAAE ens E] mn) 002281 12 3 
sonb ә оріпБивд отш 
%0 98 onou ил 


Ursesso un 2ш02' ‘oued 


T SUO © 一 Brung wsorens 2 DUBAOIS вр 0) 
чәр BY 一 omuorssadu ed үш ouo Ojan 


"(281209298 "sun злелод olossaloA 2 


"«vumuolsiA 
394 96214 219959 оол иси “SIA OY 1] as mu 


99102 è UON » :оупризовј Jad menos вол 


ПАР BY SUD Olposido[ auzus әл 
*HPUDIAASI HiUOOUp зар воре! 


& 818191595 eun 
psen "non 


017 1р 911035 


ИРА 
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Perché credere agli ufo e 
all'esistenza di altri esseri viventi 


Prima di parlare del fenomeno UFO è 
necessario cercare di capire, il motivo 
per il quale l'uomo della strada dovrebbe 
credere ad un tale fenomeno. Uno dei 
motivi che sicuramente induce a tale 
conclusione € che sarebbe certamente 
piü logico e spontaneo credere all'esi- 
stenza di altri esseri che abitano altri 
mondi, in quanto è illogico, quindi 
impossibile affermare il contrario. Il 
motivo è più semplice di quanto si creda, 
infatti non c'è alcun elemento che dimo- 
stri l'inesistenza di tali esseri, mentre 
invece, molte sono le Scritture Antiche 
che parlano di esseri venuti dal cielo 
(Dei); numerose sono le testimonianze di 
avvistamenti, contatti e rapimenti, avve- 
nuti in tutte le parti del mondo. 

Non a caso l'Aeronautica Militare eti- 
chetta gli inconsueti e frequenti Oggetti 
Volanti, rilevati dai tracciati radar, come 
gli UFO ~ OGGETTI VOLANTI NON 
IDENTIFICATI”. Quindi se si fa un 
bilancio tra il credere e il non credere. 
abbiamo elementi sufficienti per iniziare 
quanto meno a riflettere sulla possibilità 
che il fenomeno esiste. Quindi la nostra 
bilancia penderebbe senza dubbio dalla 
parte del credere 

Naturalmente, numerosi sono i casi 
falsi, frutto di mitomani o buontemponi, 
ma anche riducendo drasticamente, per 
scetticità i casi balzati sulle cronache. 
sicuramente alcuni risultano più che 
attendibili. in quanto non è stato possibi- 
le affermare il contrario, se così non 
Tosse mezzo mondo racconterebbe stupi- 
daggini. 

Il problema è che l'ufologia non essen- 
do una scienza riconosciuta. non suscita 
l'interesse che meriterebbe. L'uomo sin 
dalla comparsa sulla terra ha impresso 
sulle rocce, disegnato e inciso, con ogni 
forma di scrittura, scene che narravano 
di incontri con strane creature e mostri. 
Se proprio non vogliamo cadere nel 
fascino delle leggende e delle fiabe, 
basta citare i giganti del passato, i dino- 
sauri, apparsi sul nostro pianeta prima 
dell'uomo. Se non fossero stati trovati e 


semplice constatazione. 

Le nostre stesse origini sono sconosciu- 
te, fatto che sappiamo prima della prei 
storia e del big-bang l'esplosione che 
permise l'espansione dell'universo, 
insomma più si va a ritroso nel tempo 
più ci è impossibile arrivare all'inizio del 
tutto. Forse l’inizio è Dio, ma anche Dio 
dovrebbe avere un passato, un 
inizio...Questo è il mistero che l'uomo 
ha sempre cercato di svelare. Ma è pro- 
prio questa incognita che spinge l'uomo 
ad evolversi, più la scienza e la cono- 
scenza umana crescerà più l'uomo sarà 
in grado di capire da dove e perché è ini- 
ziato tutto questo. Purtroppo sta acca- 
dendo il contrario, sembra più vicino il 
traguardo della fine che la certezza del- 
l'inizio. Questa è l'eterna contraddizione 
umana! 

Per questo bisogna uscire fuori da 
determinati schemi mentali e sociali, ed 
accettare la realtà che non siamo soli. Se 
non volete credere a tutto questo, avete 
lu facoltà di farlo, ma non uccidete la 
speranza. Sarebbe triste scoprire che 

ma anche assurdo, immagi- 
nate l'inutilità dell'intero universo. se 
fosse reso abitabile e vivibile solo ed 
esclusivamente per la razza umana. 
Fortunatamente non è così, comunque 
per i più scettici, ci sono 7 diverse alter- 
native per indurvi a pensare e nessuna di 
queste nega l'esistenza o meno degli 
alieni: 

1) Forse in alcuni mondi c'è già stata la 
vita, ma si è estinta prima della compar- 
sa dell'uomo; 

2) Forse in altri mondi, esistono delle 
forme di vita che hanno appena iniziato 
il loro processo evolutivo, pur essendo 
ancora in uno stato primitivo: 

3) Forse non esiste nessuna forma di 
vita, ma ci sono orga che in un 
futuro prossimo si evolveranno; 

4) Forse esistono già delle civiltà. ma per 
una qualsiasi motivazione, non sono 
di comu 


siamo sol 


capa re con noi 
5) Forse esistono civiltà così avanzate e 
civili. da avere paura di instaurare un 
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UFO-Jagd 


Indianer verfolgten 
Flugkórper mit П. RISCALDAMENTO del pia- 
Pfeil und Bogen neta e il cambiamento cli- 


matico hanno una soluzio- 
ne, chiusa magari in 
bunker sotterranei dell’Ari- 
Zona. accessibili soltanto ai 
massimi vertici militari: le 
tecnologie extraterrestri. 
Dell'insolita teoria è 
convinto l'ex ministro della 
Difesa canadese, V83enne 
Paul Hellyer. «Bisogna con- 
Vincere i governi de] mon- 
do a dire quello che sanno 
Molti di noi ritengono che 
Sappiano molto, e molti di 


Im Dschungel Venezuelas ha- 
ben Indianer mit Pfeil und Bo- 
gen Jagd auf cin unbekanntes 
Flugobjekt gemacht. Dies be- 
richtete Ende Dezember die 
Agentur Reuter in einer Presse- 
meldung. Viele Bewohner der 
abgelegenen Region um die Stadt 
San Juan de Manapiare, 800 
Kilometer südlich von Caracas, 
wollen den Fluekórper in meh- 


reren aufeinanderfolgenden noi sono ci 
т convi 
Nüchten gesehen haben. Er soll che quello SES inm 
die Landschaft mit starken Potrebbe bastare a salvare il 
Scheinwerfern abgeleuchtet ha- Pianeta». Hellyer ha ch 
v 2 esto 
kia. di rendere pubbliche le tec- 


nologie ektraterrestri, otte 
nute e studiate dagli anni 
Sessanta. 


ADNKRONOS 


monte Ararat (5/175 тей 
altitudine) nel settembre 1986. 


il Giornale di Napoli : 6 Venerdi 21 luglio 1989 


Dopo la presunta scoperta di tracce di vita su un meteorite del pianeta rosso | 
2-е репа dI Tacce di vita su un meteorite del pi | 


L'Inghilterra scommette sui marziani 


LONDRA /Ansa)- La scoperta 
di tracce di vita in un meteori- 
tepiovuta da Marte harilancia- 
to in Gran Bretagna la febbre 
delle scommesse «spaziali». 

Gli allibratori londinesi stan- 
no ricevendo richieste a centi- 
naia per scommesse sull’ esi- 
stenza di omini verdi o per lo 
meno di forme di vita ameboi- 
de sul pianeta rosso. 

I rivelati progetti della Nasa 
per la discesa di un uomo su 
Marte rendono ancora più in- 
candescente!” atmosfera attor- 
no ai bookmakers. La casa di 
scommesse «William Hill», Г 
unica che nel Regno Unito ac- 


cetta puntate «su qualsiasi co- 
sa», ha abbassato oggi da 100/1 
a 50/1 la sua quota sul possi- 
bile sbarco del primo uomo su 
Marte entro la fine di questo se- 
colo. 

Stiamo proprio questa setti- 
mana festeggiando |’ anniver- 
sario di uno dei nostri momen- 
ti peggiori — ha spiegato un 
portavoce — quando il primo 
uomo è sbarcato sulla luna, 
vent’ anni fa, abbiamo perso in 
un sol colpo 100 mila sterline. 
Avevamo infatti promesso 1000 
contro uno se il primo uomo 
fosse sceso sulla luna entro la 
fine degli anni sessanta. Ora 


siamo più guardinghi». 
Chi giocherà una sterlina ne 
vincerà solo 20 se un uomo 
sbarcherà su Marte entro i pros- 
simi vent’ anni. Ma chi punte- 
rà oggi la stessa cifra sull’ esi- 
stenza dei marziani ne riceverà 
un milione nel caso che un omi- 
no verde venga a dare il suo 
benvenuto al visitatore terrestre. 
Non si creda comunque che 
questo tipo di scommesse, de- 
finite dagli stessi allibratori 
«fuori dal mondo», vengano 
prese alla leggera. Consiglieri 
scientifici di William Hill stan- 
no studiando i risultati della ri- 
cerca, pubblicata ieri da 


«Nature», secoodo la quale 
non è vero che Marte sia un pia- 
neta senza vita. Un pezzetto di 
Marte, caduto sulla terra mi- 
gliaia di anni fa, è rimasto per- 
fettamente conservato fra i 
ghiacci dell’ antartide. Degli 
studiosi britannici, esaminan- 


do il suo interno, hanno trova- 
to inequivocabili tracce di ma- 
teriale organico. I dati raccolti 
su Marte dalla navicella ameri- 
cana «Viking», alla fine degli 
anni settanta, facevano invece 
escludere la presenza di qualsia- 
si forma di vita «sulla superfi- 
cie» del pianeta. 


"Cronache (nascite, 


parola, simboli |. 8.000, aconomwe L. 300 a parola, domande mpiego e lavoro [ 150 a parola 
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VENTI SECONDI DI PAURA E DI FASCINO 


«UFO» SFREGGIA | 
El CIELO DI GENOVA | 


Tutta la città ne discute 
In migliaia lo hanno visto 


GENOVA — «Un oggetto si- 
mile ad un sigaro о a un pen- 
narello. Di colore grigio scuro, 
assolutamente silenzioso, con 
una «coda» brillante bianco- 
rosa. Е nna luce rossa sulla 
«pancia»...». La descrizione, 
identica, è di decine di testi- 
moni che hanno visto volare 
nel cielo di Genova, di Firen- 
ze, di Lucca, e poi di Torino, 
Milano, Brescia, un Ufo (inteso 
come oggetto non identificato) 
a bassissima quota e a veloci- 
tà modesta. Tutti concordano 
su un’altezza dal suolo di 300- 
500 metri e su una velocità ta- 
le da consentire di osservare 
con calma e precisione l'igno- 
ta forma. 


In linea d'aria l'oggetto che, 
ieri, ha scatenato le agenzie di 
stampa. in mezza Italia nord- 
occidentale, avrebbe compiuto 
circa 500 chilometri dalle 22,45 
alle 23,30 di lunedì. Facendo 
una media, per quanto possa 
considerarsi attendibile, l'og- 
getto avrebbe tenuto i 6-700 
chilometri orari. Anche qui, 
tuttavia, le testimonianze so- 
no discordi, tanto da ingenera- 
re l’idea che la corsa non sa- 
rebbe stata compiuta a veloci- 
tà contante, 


A Brescia — unica testimo- 
nianza in disaccordo con le al 
tré — l'oggetto sarebbe stato 
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coste genovesi. L'hanno visto a 
hanno telefonato al nostro giorn: 
sopra Brescia dove, a stare alle 
non se ne è saputo più niente 


Visto «separarsi» in diverse 
parti, proprio come fa un me- 
teorite verso la fine del suo 
tragitto astrale. Ma chi l'ha vi- 


colorato e solenne, l'Ufo che centinaia e centinaia di testimoni oculari hanno avvista- 
to l'altra notte, ha attraversato l'Italia centro-settentrionale nel giro di un'ora appena. 
Osservato per la prima volta nel cielo di Firenze alle 22,45, dopo solo un quarto d'ora era già sopra 

i Levante, Recco, Genova. Numerosissimi sono stati | genovesi chi 


per segnalare l'Inconsueta apparizione. Alle 23,30 l'Ufo è comparso 


sto prima, esclude questa ipo- 
tesi sostenuta per altro, dalla 
maggioranza degli esperti. Chi 
l’ha visto giura che era qualco- 


itimonianze, «si è separato in molte parti, sempre luminose». Da allora 


sa di «meccanico, non natura- 
le». Un vero Ufo. 


I servizi a pagina 3 


' ECCO IL PERCORSO 


Ma ci sono discrepanze sulle 
descrizioni, in proposito. Tanto 
la far immaginare che — sem- 
ore stando ai testimoni — la 
relocità dell'oggetto non deb- 
за essere stata costante. 

Infine c'é, guardando la via 
seleste percorsa dall'Ufo, un 
arusco gomito all'altezza di To- 
ino. Infatti Firenze, Lucca, la 


che l'oggetto misterioso ha com- 
piuto sull'Italia. nord-occidentale 
asclando sempre tracce testimoniall. La prima «osservazione», п 


Riviera di Levante, Genova, 
Torino, sono:su una tralettoria 
praticamente rettilinea. Così 
come su (un’altra) traiettoria 
rettilinea, o pressoché tale, so- 
no Torino, Milano, Brescia. 
Messe insieme, le due traietto- 
rie, formano un angolo abba- 
stanza acuto, come un'«inver- 
sione di marcia». 


Toscana, è precedente alle 23, sulla Liguria i testimoni lo hanno visto 
verso le 23, infine, in Lombardia l'apparizione è delle 22,30. in linea 
d'aria sono circa 500 chilometri interrotti dal brusco angolo acuto 


C'è anche da notare che le 
descrizioni, fino a Torino. sono 
praticamente coincidenti men- 
tre l'oggetto comincia a muta- 
re aspetto e colori — fino a «di- 
vidersi» — da Torino a Brescia. 


Dalla forma meccanica e per- 
fettamente lineare delle prime 
testimonianze (che su questo 


punto sono univoche in modo 
strabiliante) si passa a imagi 
ni molto meno «filmistiche» e 
molto più simili a quelle di un 
“passaggio naturale», astrofisi- 
co. 


Il mistero, per ora, è fondo e 
cupo come il cielo squarci 
dall'Ufo luminoso, 


'ONDO LORO POTREBBE ESSERE ANCHE UN METEORITE 
o. 
paziale o un aereo nemico? 
ө ego 
Comunque noi vigiliamo...» 


ni — E' noto che mezzi milita: 
ri di diversa nazionalita si 
muovono nei nostri cieli e, 
qualche volta, sono stati an- 
che causa — così, almeno pa- 
re — di disastri aerei. Mi pare 
difficile che un mezzo di na- 
zionalitá presumibilmente 
«estranea» possa passare 
inosservato ai radar militari. 
A meno che non si tratti di 
qualcosa di americano, caso 
nel quale ci sarebbe, certo, 
conoscenza da parte delle no- 
stre autorità militari. Cono- 
scenza alla quale, probabi 
mente, non corrisponderebbe 
informazione pubblica...» 


I radar dell'aeroporto geno: 
vese, sul quale l'Uto. risulta 
essere passato in pieno. non 
hanno registrato nulla. О me- 
110: «In quell'ora — spiegano 
Xl'aeronautica — non c'era 
aessuno sullà torre di con- 
trollo e un passaggio così г. 


pido potrebbe beni: 
sere sfuggito...» 

Ma allora qualsiasi cosa può 
passare sopra la nostra testa 
senza che neppure si possa 
avere il privilegio di saperlo? 
Al ministero della Difesa, il 
capo-ufficio stampa. colonnel- 
lo Rinaldi, dice, naturalmen- 
te, che questo non puó acca- 
dere: «Finora non abbiamo 
avuto la segnalazione di que- 
sto oggetto dai nostri radar. 
Ma stia ben sicuro che lo spa- 
zio aerev italiano è sotto con- 
trollo e che se un passaggio di 
oggetto «registrabile» c'e sta- 
to, deve essere rimasto agli 
аш dei nostri strumenti. Il 
fatto è che i radar immagazzi- 
nano dati, li elaborano e solo 
in un secondo tempo li tra 
smettono qui, al nostro livel- 
lo, intendo. Quindi, personal- 
mente, non ho ancora avuto 
nessuna notizia interna su 
questo oggetto che avrebbe 


mo es- 


volato sulla Liguria, il Pie- 
monte, la Lombardia. Ne ho 
letto sui giornali, 


La tesi del meteorite è con- 
divisa, invece, dal responsabi- 
le di un altro centro genovese 
— forse l'unico 一 che si occu- 
pi scientificamente di astro-f 
sica, quello dell’Università popo- 
lare sestrese che può contare 
anche su un osservatorio, Pur- 
troppo il passaggio dell'Ufo 
non è stato registrato. Ma Gi- 
no Tarroni, l'esperto del setto- 
re, è d'accordo con chi vede 
come più realistica l'ipotesi 
del meteorite: «Mi pare che 
questa osservazione abbia 
tutte le caratteristiche, iden- 
tiche, di quella avvenuta su 
altri meteoriti di grandi di 
mensioni. Si è dato, per esem- 
pio, il caso di una meteora 
che ha sorvolato, a bassa al- 
tezza, l'intera lunghezza degli 
Stati Uniti. Il fatto che non 


Siamo stati rinvenuti «resti» 
di caduta non signifca molto: 
Spesso i meteoriti si disinte- 
grano in volo, prima di con- 
eludere la loro corsa». 

Infine non manca chi, come 
diverse associazioni di studi 
«ufologiche», interpreta il fe- 
nomeno con maggiore per- 
plessità e con più attenzione 
per le prime descrizioni, quei- 
le che hanno escluso Ja possi- 
bilità di un meteorite. 

Anche se non lo dicono, per 
via di quella riservatezza che 
nasconde impressioni che po 
trebbero dimostrarsi fallaci 
pensano gia all'UIO tradizio- 
nale, quello del film. Quello 
е non è identificabile per 
ché l'identificazione sarebbe 
impossibile. Quello che fa so- 
gnare molti e studiare anche 
seriamente) molti altri. L'ET, 
l'extra-terrestre. 
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GENOVA — Poco prima del- 
le 23 di lunedì un gruppo di sti 
mati professionisti iche gradi. 
scono non sia pubblicato il loro 
nome «perche ci mancherebbe 
anche, adesso, diventare quelli 
che hanno visto i marziani») di 
ritorno da uno spettacolo in 
piazza. vede — senza divergen- 
ze su forme e colori — nel cielo 
scuro sopra il ponte di Carigna- 
no un oggetto che lascia allibi- 
ti. 

È la descrizione più precisa 
che sì è potuta avere dell'Ufo 
che, l'altra notte, è passato su 
Genova, Torino, Milano, Bre- 
scia, proveniente dalla Tosca- 
na: un oggetto perfettamente 
cilindrico, liscio in ogni sua 
parte, dalle proporzioni di un 
pennarello. 

Nel cielo, perfettamente visi- 
bile, appariva grigio-scuro соп — / TX} 
una luce sulla «pancia» (tanto 
da far pensare, prima, ad un 
aereo) e una scia in coda molto 
luminosa, «come delle stelline 
bianco-rosa». 

La descrizione è puntigliosa 
anche per quello che riguarda 
la posizione, la direzione e la 
presumibile velocità del velivo- 
lo. Ricorda un avvocato del 
gruppo. persona di tutta atten- 
dibilità: «Veniva dal mare e si 


muoveva verso monte. Volava d un testimone oculare. | passaggio del misterioso oggetto è stato segna- 
"yes COSTE BA a pedos lire Miralo 


tra i 300 e i 500 metri e anda- Clurlo, uno del genovesi che se lo sono visto passare sopra la testa, ha preferito disegnarlo. 
va ad una velocita relativa- 
mente bassa, tanto che abbia- mattina, le agenzie di stampa renze (sul colore dei bagliori e avvistamenti, si può conclude. 


annata "an. hannn nminnintn a аня 
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a scia di fuoco 
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ECCO IL PERCORSO che гозчено misterioso ha com- Toscana, è precedente alle 23, sulla Liguria | testlmoni lo hanno visto 
piuto sull'Italia nord-occidentale verso le 23, infine, in Lombardia l'apparizione è delle 23,30. In linea 
lasciando sempre tracce testimoniali. La prima «osservazione», in d'aria sono circa 500 chilometri interrotti dal brusco angolo acuto 


. Ma ci sono discrepanze sulle Riviera di Levante, Genova, C'è anche da notare che le punto sono univoche in modo 


anche per quello ehe riguarda 
la posizione, la direzione e la 
presumibile velocita del velivo- 
lo. Ricorda un avvocato del 
gruppo. persona di tutta atten- 
dibilità: -Veniva dal mare e si 
muoveva verso monte. Volava 
ad un'altezza approssimativa 
tra i 300 e i 500 metri e anda- 
va ad una velocita relativa- 
mente bassa, tanto che abbia- 
mo. potuto. vedere questo "co- 
so" spuntare dal mare, poi 
passare visibilissimo sopra le 
nostre teste, infine scomparire 
sull’orizzonte a monte. 

Quel che resta della testimo- 
nianza del frastornato gruppo 
di osservatori è il ricordo di 
bocche spalancate sull'ignota 
presenza, di una sensazione di 
leggero terrore e di due giovani 
in moto che, con gli occhi al 
cielo, hanno rischiato una dolo- 
rosa caduta 

«Poi — raccontano — dopo 
un breve silenzio ci siamo 
guardati, noi e gli altri passan- 
ti, per ripeterci quel che ave- 
vamo visto. Tutti la stessa co- 
sa, esattamente la stessa co- 
sa 


Una grossa meteora? Una si- 
gnora del gruppo — tra Гаррго- 
‘azione generale 一 si irrita im- 
percettibilmente: «Posso giu- 
rare su quanto ho di più caro 
che non si trattava di una me- 
teora ma di un oggetto mecca- 
nico, nulla di naturale. Lo ab- 
biamo potuto vedere tutti be- 
nissimo. Nessun minerale puo 
avere quella forma tanto pre- 
cisa, quella superficie per- 
fettamente lisci: 


Un lungo viaggio 

Il cammino dell'Ufo che ha 
lasciato traccia di comprensi 
bili stupori è conosciuto a par- 
tre dalla Toscana. 

Testimonianze del passaggio 
sono state rintracciate a Firen- 
ze, poi nella città di Lucca e in 
Lunigiana. Secondo queste 
fonti il passaggio sarebbe ауте: 
nuto poco prima delle 23, in di 
remione nord ovest 

«Sicuramente — hanno detto 
i testimoni — non si trattava 
di un aereo perche? era perfet- 
tamente silenzioso. 

Dall'Appennino l'oggetto lu- 
minoso si e mosso sul cielo del 
levante ligure. Qui è stato visto 
da altri due testimoni che ab- 
biamo potuto rintracciare. A 
Sestri Levante dal signor Gia- 
cometti che lo descrive in mo- 
do pressoché identico a quello 
usato dal gruppo genovese 
«Un oggetto cilindrico, di for- 
ma tale e quale ad un sigaro. 
Volava straordinariamente 
basso, a due-trecento metri so- 
pra la nostra testa. E dico "no- 
stra” perche lo abbiamo visto 
in cinque, tutti affidabili. Ave- 
va un'andatura piuttosto lenta 
e si è allontanato verso l'en- 
troterra lasciando dietro di sé 
una scia bianca, luminosissi- 
ma. Un gran bagliore. 

Da Sestri, sempre proceden- 
do verso Ponente, l'oggetto è 
stato rivisto, a Recco, muover- 
si in direzione di Uscio. L'osse. 
vatore, questa volta, è un gio- 
vane. Enrico Immovilli: «Versa 
le 23 — racconta — sul mare e 
poi su tutta la citta e passato 
un oggetto allungato dotato di 
una luce rossa e una lunga scia 
bianca, luminosa. L'altezza? 
Non so valutarla, зї ad oc- 
chio. Non molto alto, meno di 
un aereo che sta atterrand: 

Dunque o si tratta di una im. 
probabile svista «di gruppo» о 
di qualcosa che è, ancora, tutta 
da spiegare. Anche perche, ieri 


COSI L'HA VISTO 


un testimone oculare. li passaggio del misterioso oggetto e stato segna- 
lato da molti, che ne hanno dato univoca e precisa descrizione. Marcello 


Clurlo, uno del genovesi che se lo sono visto passare sopra la testa, ha preferito disegnarlo. 


mattina, le agenzie di stampa 
hanno cominciato a segnalare 
alcuni fatti «singolari e straor- 
dinari». 

Da Chivasso (Torino) è arri- 
vata questa notizia: «Un Ufo è 
stato avvistato ieri, tra le un- 
dici e mezzanotte. nella zona 
di Castagneto Po da alcune 
persone che lo hanno descritto 
come un oggetto volante "a 
forma di grosso sigaro”, con 
tre luci, che si muoveva veloce 
lasciando dietro se una scia 
molto lunga, colore del fuoco. 
rimasta visibile anche dopo il 
suo passaggio. Volava — sem- 
pre secondo i testimoni — a 
500-800 metri d'altezza. Prove- 
niva da Genova diretto verso 
Biella». 

Altra agenzia, stavolta da 
Milano: «Oggetti volanti non 
identificati Sono stati avvista- 
ti la scorsa notte, intorno alle 
23,30 nel cielo della Lombar- 
dia. A Milano e a Brescia, in 
particolare, sono giunte nume- 
rosissime telefonate alla poli- 
7ia, ai vigili del fuoco e al cen- 
tro dell'Aeronautica militare 
di Linate, da parte di persone 
che sostenevano di aver visto 
un oggetto di colore rosso- 
chiaro che solcava il cielo da 
sud a nord, sparendo poi all'o- 
rizzonte in pochi second 


Dall'osservatorio 


A Brescia il «fenomeno» è 
stato registrato dal locale os- 
servalorio astronomico -Spe- 
cola Cidnea». 

«Non abbiamo, naturalmen- 
te, potuto puntare i nostri 
strumenti sull'oggetto lumina 
so — spiega il professor Vallet. 
ti, direttore dell'osservatorio 一 
perche non ce n'è stato il tem- 
po. La descrizione dei miei col- 
laboratori è quella di diversi 
oggetti luminosi, probabil 
mente un meteorite che si era 
da poco frantumato, che si so- 
no mossi in cielo, a quota piut- 
tosto modesta, verso nord sen- 
za dare segni di una traietto- 
ria di caduta. Diciamo meteo- 
riti solo perche ci pare l'ipote- 
si più probabile...- 

Е qui s'interrompe il viaggio 
conosciuto di questo Ufo diver- 
samente interpretato. Nessuno 
ha segnalato «cadute» succes: 
sive di meteoriti, nessun «ad 
detto ai lavori» e riuscito a pre 
cisarne l'immagine. 

Anche a Genova sono giunte 
numerosissime telefonate di 
segnalazione» alla polizia, al 
l'aeroporto, ai vigili. Poco pri- 
ma di mezzanotte, anzi, per un 
equivoco piuttosto confuso il 
passaggio» dell'oggetto lumi. 
noso ha fatto scattare l'allarme 
alla polizia portuale. 

Evidentemente qualcuno 
aveva pensato ad un razzo di 
segnalazione proveniente dal 
mare, da un'imbarcazione in 
difficoltà, E uscita subito una 
pilotina ma, naturalmente. nul 
la è stato trovato nelle acque 
tranquille del golfo genovese. 

Ne nulla poteva trovarsi, vi 
sto che, a quell'ora. la massa 
senza nome stava tranquilla 
mente e silenziosamente pas: 
sando nel cielo allibito di Bre 
scia 

Al di la di alcune lievi diffe 


renze (sul colore dei bagliori e 
sulla velocità) da Firenze all'al 
ta Lombardia — questo è certo 
— persone che non possono 
aver preso truffaldini accordi 
hanno visto lo stesso grosso si- 
garo muoversi a qualche centi- 
naio di metri da terra. 

Stando agli orari (non sem- 
pre affidabili, bene inteso) degli 


tuttavia, a Torino mentre la 
sua abitazione è in Lunigiana. 
Proprio sulla sua «traiettoria 
personale, l'altra sera. un oi 
getto non meglio identificato 
ha volato sollevando, al suo 
passaggio, incredulità e stu 
pore. 

La domanda naturale di tut- 
ti è a senso unico: cosa sara 
stato mai? 

«Devo dire — risponde il 
professor Masani el 
tutto impossibile dare giudizi 
affrettati su qualcosa che non 
Si e visto o su cui non si han- 
no informazioni precise. Da 
quel che ne ho saputo. mi р. 
re che alcune caratteristiche 
attribuite all'oggetto non 
contrastino con l'ipotesi di 
un meteorite. La bassa veloc 
ta. infatti, e una caratteristi- 


che è 


avvistamenti, si può conclude- 
re che l'Ufo (termine con |] qua 
le si intende, letteralmente, ap- 
punto un oggetto non identifi- 
cato) avrebbe coperto circa 500 
chilometri, in linca d'aria, in 
tre quarti d'ora. Avrebbe man- 
tenuto, quindi, una velocità 
media di 600-650 kmh. La velo- 
cità di un aereo. 


ca dell'ultimo tratto della 
corsa di un meteorite. Così la 
forte illuminazione della -co- 
da» e la colorazione che va 
dal bianco al rosso, sono tutti 
elementi non in contrasto con 
questa che mi pare l'interpre- 
tazione più credibile...» 

Ma un meteorite puo volare 
così basso? E orizzontalmente 
rispetto al suolo per 500 ci.ilo- 
metri? 

Risponde il professor Masa 
ni: «Vede, nen mi fiderei trop- 
po ne delle distanze ne del 
altitudini e nemmeno degi 
orari di avvistamento. So 
cose molto difficili da inter- 
pretare o incerte se vengono 
da testimonianze non scienti- 
fiche» 

Lei crede possa trattarsi di 
qualcosa di diverso? Di un 
mezzo meccanico, non «natu 
rale? 

«Questo non sarebbe piu il 
mio campo — risponde Masa 


PARLANO GLI ESPERTI: SEC 
Una navetta s 
«E chi lo sa? 


GENOVA — Il professor Al- 
berto Masani e l'unico docen- 
te di astrofisica dell'università 
di Genova. La sua cattedra е 


Tre osservatori hanno registrato ieri «onde sonore» 


«Qualcosa» ha di nuovo solcato 
il cielo dell'ovest Liguria 


Gli strumenti sono impazziti improvvisamente verso le 14,30 
Ma di che cosa si è trattato? Chieste informazioni all’Aeronautica militare 


IMPERIA — Un secondo 


- «avvistamento», 1 cui effetti 


sono stati anche questa volta 
regolarmente registrati dagli 
strumenti di alcuni osservatori 
metco-sismici, sta ulterior- 


; mente complicando il mistero 


del presunto metcorite che ha 
solcato il cielo della Liguria 
occidentale e del Basso Pie- 
monte verso il mezzogiofno di 
mercoledi scorso. E tra eli 
stessi addetti ai lavori sembra- 
no farsi strada piu dubbi che 
certezze 

L'avvistamento-bis è avve- 
nuto ieri pomeriggio. Si hanno 
testimonianze indirette in di- 
versi pacsi del Cuncese c del- 
l'entroterra ligure, ma quel 
che sgombra il campo da ogni 
possibilità di dubbio sono lc 
tracce lasciate sugli strumenti 
degli. osservatori di Imperia 
Finale Ligure e Roburent. 

«La prima registrazione — 
spiega Bino Bini, direttore del- 
l'osservatorio imperiese — с 
delle 14 e 27, ad Imperia. Un 
minuto dopo. a Roburent. lo 
strumento è andato fuori scala, 
e alle 14,29 è stata la volta di 
Finale. Come era già accaduta» 
mercoledì scorso, si é trattato di 
onde sonore, cui non ha fatto 
seguito alcun rilevamento di ca- 
rattere sismico» 


E «onde sonore» sgnilica 
qualcosa che ha superato la 
barriera del suono. Che cosa? 

«Con le informazioni di cur 
disponiamo — risponde Bir 
— non siamo in grado di ri 
spondere efficacemente. A mi 
parere è pero du escludere 
potesi che м tratti di meteorin 
Intanto, c'é la faccenda dellu 
velocita supersonica. dei 
"bang" registrato dai nostri 
strumenti. Poi c'e 
mancanza di un impatto con la 
terra. Nessun osservatorio della 
rete sismica regionale che fa 
capo all'Istituto geofisico а 
l'Università di Genova ha rile- 
vato movimenti tellurici in con 
comitanza con i fenomeni acu- 
sici. 

«Infine — aggiunge Bini 
soprattutto, c'e il fatto che l'av- 
vistamento si в ripetuto. А mc 
sembra impossibile che der me- 
teoriti possano cadere nello 
stesso luogo a due giorm di 
distanza. E' vero che la terra 
sta attraversando in questi gior- 
ni una parte dello spazio in сш 
incontra ogni anno lo sciame 
delle "Сети, che sono 
meteore vaganti nel sistema so- 
lare, ma come si può pensare 
che cadano solo cd esclusiva- 
mente su una ben precisa loca- 
Ма delle Alpi Maritime? In- 


"assoluta 


DAI << de Teto x 


somma, finché non disporremo 
di dat pu comp: 
fenomeno va classificato tra 1 
classici "Ufo 
non identificati 


questo 


oggetto volanti 


Il discorso di Bino Bim ~ 
basa umcam 2 
mentali. Ma cr sono anche le 
osservazioni, le testimonianze 
di cin ha visto il lampo nel 
cielo, ha udito il «boom, һа 
owervato per aleuni minuti 
aston luminosi, «sigari che 
putavano fuoco», o anche 
oggetti lenticolari che sem 
bravano in formazione», come 
c accaduto ad un guardiano 
della diga di Entracque 


€ su prove sta 


Ora tutte queste segnalazio- 
ni sono al vaglio degli esperti 


La prefettura di Cunco sta cer- 
cando di (are 11 punto sulla 
situazione sfrondando il cam- 
po dagli inevitabili clementi 
soggettivi. Anche ieri c'è stata 
una riunione coordinata da un 
viceprefetto. Si sa che è stato 
chiesto il parere dell'Acronau- 
tica militare, per cui non è 
nemmeno da escludere l'ipote- 
si che si tratti di qualche veli- 
volo sperimentale 

Segnalazioni с testimonian- 
ге sono raccolte с vagliate infi- 
ne anche dal Centro ufologico 
nazionale 


DOCE 1424 


_ Chi ha paura 
dell'Ufo cattivo? 


Lo scandaloso silenzio delle autorità sul misterioso oggetto volante 
che lunedì notte ha solcato il cielo di Genova 


Centinaia di genovesi hanno visto lunedi nott 
misterioso oggetto luminoso di forma cilindric 
ге il cielo. Ma ora nessuno sembra avere il coraggio di 
porsi delle domande serie, profonde e di trovare rispo- 
ste convincenti. Perche? Perche tecnici e scienziati 
sembrano rifiutarsi di esaminare а fondo tutta Li vi 
cenda? 

Perchè qualcuno con troppa. e sospetta, fretta cerca 


uel 


in tutti i modi di arehiviare il eas ne 


ne collettiva? Ce forse qu 
cattivo? 


te, come 


«le Lavoro» Si 10 Guano 1483 
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ervizio di Aldo Erice а pag 
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LO SCANDALO DEL SILENZIO SUL MISTERIOSO OGGETTO AVVISTA] 


¿Chi ha | 
dell’ Ufo 


cattivo.. 


di ALDO ERICE 


per render- 
avrebbe 
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A CURA DI ALFREDO LISSONI 


"Q. . 
notizie 


11 febbraio 2012 a Canegrate (MI) zona Baggina: 
“Mentre uscivo sul mio balcone per fumare una siga- 
retta, notavo in direzione sud-est alcune luci di colore 
rosso-arancione intenso che volavano in direzione nord 
a una velocità costante. Giunte all’incirca sopra la casa 
si sono fermate in cielo per poi scomparire. Dapprima 
compariva solo una luce seguita a distanza da altre due, 
dopodiché ne comparivano altre tre, seguite da altre 
due e da altre ancora, sempre due-tre per volta”, ha 
dichiarato il testimone. “Tutte arrivavano, proseguiva- 
no e si fermavano nello stesso modo e cioè da sud-est 
verso nord e giunte sopra la casa si fermavano per alcu- 
ni minuti e scomparivano. Ho chiamato subito mia 
moglie; anche lei ha assistito al fenomeno. Ho pensato 
si trattasse di lanterne cinesi, ma la loro traiettoria era 
strana, in quanto le lanterne cinesi seguono il vento e di 
solito non si fermano in cielo. Ho girato anche un video 
con la fotocamera e scattato delle foto...”. 


"Avvistamento a Milano 


“Ero in autostrada con la mia ragazza, quando abbiamo 
visto entrambi un oggetto molto luminoso scendere in 
picchiata ad una velocità incredibile; poi, arrivato quasi 
a terra, è schizzato con un movimento а V verso l'alto" 
Così il testimone ha descritto un fantomatico “oggetto 
comparso dal nulla e sparito nello stesso modo”, nei 
cieli del capoluogo lombardo. “Il tutto è durato sì e no 
un secondo e in quel tratto di strada c'era molta nebbia, 
quindi non si vedevano nemmeno le stelle. Ho visto sia 
stelle cadenti che un bolide e quell’oggetto non gli asso- 
migliava. Ero sul tratto che da Milano va verso Torino 
in prossimità del casello all'uscita Rondissone; c'erano 
altre macchine e spero che ci siano altre segnalazioni a 
riguardo”, ha dichiarato l’uomo. 


Disco sull'aeroporto 


“Fotografando un aereo in atterraggio, ho immortala- 
to anche un oggetto volante sconosciuto proprio 
sopra il velivolo”. È il racconto di Manuel Suardi, 38 


487 GdM 


anni, di Bergamo, che il 19 luglio scorso ha invia- 
to la fotografia a L’Eco di Bergamo 

Nell'immagine (sotto) si vede un aereo in atter- 
raggio all'aeroporto di Orio e, poco sopra, un 
misterioso oggetto di colore rosso scuro. “Ho 


scattato la foto una settimana fa — racconta 
Suardi — verso le 15,30 da Grassobbio, utilizzan- 
do la mia Nikon D90 con un obiettivo 70-300. 
All’inizio non mi sono accorto del disco, poi 
guardando l'immagine al computer l'ho notato. 
Guardando la foto su uno schermo ad alta defi- 
nizione, ho visto anche due puntini neri vicino 
all'oggetto" “Ho inviato l'immagine al Centro 
Ufologico Nazionale di Roma — prosegue Suardi 
— e mi hanno chiesto di inviare il file originale 
per compiere altre verifiche. Non sembrerebbe, 
infatti, né un elicottero, né un altro tipo di veli- 
volo conosciuto”. L'immagine è stata pubblicata 
anche sul portale web del quotidiano bergama- 
sco ed un’analisi condotta da chi scrive evidenzia 
trattarsi semplicemente di un volatile ripreso 
fuori fuoco. 

(L'Eco di Bergamo, 20/7/2012) 


UFO a Cremona 


state degl 


“Non sappiamo se quelle luci fossero degli UFO 
o cos'altro, di certo le abbiamo viste in otto e 
abbiamo avuto anche paura”. A parlare di uno 
stranissimo avvistamento notturno — sfere lumi- 
nose in movimento nel cielo — sono due ragazze 
di Villanova (CR), che insieme ad alcuni amici e 
amiche (tutti tra i 17 e 130 anni) il 23 luglio sera 
hanno vissuto un'esperienza sicuramente unica. 


4o/22 [А 


Ne parlano con tranquillità e il necessario distacco, 
ma ancora con il desiderio di capire di più del feno- 
meno di cui sono state testimoni. "Era mezzanotte 
e mezza — raccontano le ragazze — e ad un certo 
punto uno dei due ragazzi alza lo sguardo e ci invi- 
ta a guardare in cielo: «Sto avendo delle allucina- 
zioni o le vedete anche voi?» ci chiede. E tutti abbia- 
mo visto quelle otto luci bianche, un po' offuscate, 
di forma sferica. Sembravano delle proiezioni sulle 
nuvole. Abbiamo pensato a dei fari di qualche loca- 
le, come a volte capita, ma non si vedevana haci dal 
basso”. Le due ragazze aggiungono che “ad un certo 
punto quelle sfere si sono unite per poi dividersi e 
sparire dietro le nuvole”. Nel corso della serata 
sarebbero ricomparse e svanite varie volte. 
Lanterne cinesi o flottiglia UFO? 
Ma l'estate 2012 si è dimostrata alquanto ricca di 
episodi anomali, per i cremonesi. Prima il quaran- 
tenne all'inseguimento di uno stranissimo oggetto 
luminoso fra le campagne di Casalbuttano e di 
Corte de’ Cortesi, poi la conferma di una donna di 
Casalmorano. E poi altri due cremonesi che hanno 
raccontato le rispettive esperienze: una avvenuta 
sopra i cieli del capoluogo, l’altra in territorio di 
Calusco d’Adda, trenta chilometri a nord di 
Rivolta. “Sono andato a passare il Ferragosto assie- 
me a mia moglie Angela da mia figlia e da mio 
genero a Calusco — racconta Giorgio Р, settanta- 
duenne ex vigile del fuoco di Cremona. Saranno 
state le 22,30, eravamo tutti in giardino quando 
Angela nota un oggetto molto luminoso che si 
avvicina rapidamente senza far rumore. Secondo 
me sarà stato sui 150 metri di quota: aveva la forma 
di un grande rapace con apertura alare di una deci- 
na di metri. Abbiamo tutti notato un continuo flus- 
so di colori sulle ali, che spiccavano iridescenti nella 
notte, mentre al centro predominava il giallo; è 
venuto verso la casa e io ho fatto tutto il possibile 
per fotografarlo con i mezzi che avevo, una piccola 
macchina digitale. oggetto è rimasto in zona un 
paio di minuti, e poi si è dileguato silenzioso come 
era apparso. Ci siamo tutti interrogati su questo 
strano velivolo, soprattutto mio genero che oltre a 
fare paracadutismo pilota aeromobili ultraleggeri: 
mai vista una cosa del genere”. 

“Erano le 23,45 — racconta un altro testimone, di 
stanza a Casalbuttano. Eravamo in quattro nel giar- 
dino di casa іп zona Migliaro. All'improvviso notia- 
mo una palla di fuoco nel cielo, sulla direttrice 
Casalbuttano-Cremona e poi verso i colli piacentini. 
Era alta sull’orizzonte e volava veloce con una traiet- 
toria diritta. Che rumore? Sembrava un forte fruscio, 


come di corpo che passa bruciando e lasciando una 
scia; è rimasto visibile per circa quattro minuti e poi 
si è come spento ed è scomparso. L'impressione che 
abbiamo avuto è stata quella di un velivolo in fiam- 
me che stesse cadendo. Il giorno dopo abbiamo cer- 
cato notizie sui giornali, senza esito”. 

(La Provincia di Cremona, 28/7/2012) 


iangolo maltese | 


Avvistato UFO a Malta. Era il 19 luglio ed un signo- 
re di nome Zfort Ertfay stava passeggiando sul pon- 
tile di Qawra quando vedeva in cielo un oggetto 
volante non identificato librarsi sopra l'orizzonte. Il 
giovane ventinovenne prendeva immediatamente il 
cellulare e scattava alcune foto all’oggetto, incapace 
di capire cosa fosse. Nella foto, riportata dal Times 
of Malta, si vede un fantomatico oggetto triangola- 
re. “Ciò che mi ha colpito è stata l’alta velocità”, ha 
dichiarato il testimone. Lavvistamento sarebbe 
avvenuto al crepuscolo, attorno alle ore 20. 

Le Forze Armate di Malta hanno dichiarato che 
“un'esercitazione militare ha avuto luogo al largo di 
Qawra il giorno dell’avvistamento, con l'elicottero 
Augusta AV212. Tuttavia, gli orari sembrerebbero 
non coincidere. L'elicottero è decollato alle 21,05 
circa, cioè un'ora dopo Pavvistamento”. 

I servizi del traffico aereo di Malta, che monitorano 
tutto ciò che transita nello spazio aereo dell’isola, 
hanno detto che non è stato registrato nulla di ano- 
malo, in quelle ore: “In merito alla gestione del traf- 
fico aereo, tutti gli aerei che volavano a quell’ora, 
sono stati identificati regolarmente”. 


La Repubblica di San Marino organizza: 
SABATO 20 OTTOBRE 2012 ORE 9 - 24 
TEATRO TITANO - S. MARINO CITTÀ 
13° Simposio mondiale sulle origini perdute 
della Civiltà e gli anacronismi 
storico-archeologici sul tema: 

60 giorni all’Apocalisse? Scenari apocalittici di ieri 


DOMENICA 21 OTTOBRE 2012 ORE 9 - 18 
TEATRO TITANO - S. MARINO CITTÀ 
12° Simposio mondiale su scienza, tradizione e 
dimensioni del sacro sul tema: 
60 giorni all’Apocalisse? Scenari apocalittici di domani 


COORDINAMENTO DI ROBERTO PINOTTI 


Per informazioni: 335-6954574 
info@sanmarino2000.sm 
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Corriere di Viterbo 11-9-12 


Domenica del Corriere 18-10-64 


Dischi volanti avvistati in Cile e in Italia 


SANTIAGO DEL CILE - Dischi volanti sono stati avvistati nel c 
abitanti di Nueva Asuncion, un paesino ai piedi 
do i testimoni gli oggetti misteriosi avevano for 
lentamente. Oggetti volanti con le stesse caratte 


ielo del Cile. Li hanno osservati gli 
delle Ande nella provincia di Conception. Secon- 
ma circolare, erano luminosissimi e si muovevano 
ristiche erano stati avvistati anche in Piemonte. 


GdM 10-12 ， 


Scoperta “Area 52” 


di Alfredo Lissoni 


Gli ufologi europei non ne parlano o non lu conoscono. È la base di Dugway, l’in- 
stallazione top secret nel deserto dello Utah ove i Servizi segreti avrebbero trasferi- 
to tutta la tecnologia aliena di “Area 51" Ce ne occupiamo in esclusiva per il GAM 


ed ufficialmente è solo una delle tante aree militari 

supersegrete dell’Esercito USA, ma per gli ufologi è 
invece la nuova “Area 51”. Ne è convinto Bill Birnes, editore 
di UFO Magazine, che ha dichiarato: “Da quando nel 1985 
si è saputo dell’esistenza di Area 51, la base del Nevada dove 
gli Stati Uniti testano tecnologia aliena, buona parte delle 
ricerche sono state trasferite di nascosto a Dugway. Qui la 
gente continua a vedere UFO, e persino fasci di luce che | 
partono dalle istallazioni contro le luci nel cielo. Il che mi fa 
pensare che l'Esercito stia testando una sorta di supercan- 
none per abbattere i dischi volanti!” 

Il materiale video che Birnes ha fornito a History 
Channel sembra avallare le sue parole. | capitano Bush Fox, 
che per trentatré anni è stato capo dei servizi di sicurezza 
della base, ora che è in pensione si lascia intervistare ed 
ammette di aver visto, verso la fine degli anni Settanta, quat- 
tro sfere volanti disposte a quadrato sorvolare la base, stazio- 
nare, e poi schizzar via in direzioni differenti. “Eravamo in 
tredici, quella sera, tra le 23 e le 23,30. Non si trattava di veli- 
voli convenzionali; erano quattro sfere verdi e nulla lasciava 
pensare ad un aereo o ad un velivolo di qualsiasi pare 
Bush ne parla con serenità, ma preferisce non dire cosa ci sia 
all'interno dell'inviolabile base: tremila chilometri quadrati 
circondati su tre lati da inaccessibili montagne e sul quarto 
lato dal Gran Lago Salato, ovunque filo spinato e minaccio- 
si cartelli che invitano ad allontanarsi, telecamere di sorve- 
glianza ed un filo diretto con lo sceriffo, che piomba ad arre- 
stare immediatamente i curiosi. Al suo esterno, istallazioni 
mimetizzate, un’area di volo dell'Aviazione ed una pista di 
atterraggio per lo Shuttle; al suo interno, si dice, dischi volanti recuperati e 
ricostruiti ed altre armi avveniristiche (“Tutti progetti segreti fuori budget, con 
finanziamenti in nero” si affretta ad aggiungere Bill Birnes). 


ISEGRETI DI “AREA 52” 

“Il suo scopo primario è quello di testare armi biologiche e chimiche, com- 
presi i materiali radioattivi; tuttavia, le dimensioni enormi e l'isolamento 
hanno finalità molto più segrete” dichiara l'ufologo Joseph Skipper. “Area 52”, 


S ichiama Dugway Proving Ground, si trova nello Utah 


Immagini satellitari delle 
strane strutture а cupola 
presenti a Dugway 


come è stata prontamente ribattezzata, ha attirato 
l’attenzione degli ufologi dopo che, nel mese di 
novembre del 2009, una fantomatica “meteora” è 
caduta nella zona, attirando i curiosi. Che, inutile a 
dirsi, sono stati allontanati in malo modo. Mentre ai 
media, l'Esercito ha dichiarato che nell’area non si era 
schiantato proprio nulla. Gli ufologi non hanno cre- 
duto alla “verità ufficiale” e, sotto sotto, sono convin- 
ti che a Dugway sia stato intenzionalmente abbattuto 
un UFO. 

Dugway, che in slang militare significa “scavare 
una trincea” (e tale sembra essere l’installazione), è 
interdetta al volo ed ai satelliti (che peraltro l'hanno 
fotografata: le mappe di Google vi hanno individuato 
una sorta di cupola appiattita, forse di materiale resi- 
noso, con una cavità rettangolare all’interno); 
costruita nel 1941, ha avuto un ruolo fondamentale 
per la sperimentazione bellica durante la Seconda 
Guerra Mondiale; divenuta inattiva nel 1946, è stata 
"resuscitata" durante la Guerra di Corea. Dal 1985 al 
1991 serviva come scuola di sopravvivenza nel deser- 
to per i Rangers; '8 settembre 2004 è stata usata dalla 
NASA per testare la sonda Genesis perché il terreno 
circostante ricorda quello lunare; ma cosa vi accada, 
nei reparti sotterranei, è tuttora un mistero, così come 
sfugge se vi sia un legame molto diretto (leggasi: una 
battaglia in corso) con gli alieni. “Troppe volte UFO 
sono stati visti sorvolare la base e poi scappare, una 
volta colpiti da strani fasci laser sparati da terra” ditu- 
no i testimoni. Un'affermazione iperbolica, questa, 
che lascerebbe intendere che gli Stati Uniti disponga- 
no di una tecnologia avanzatissima in grado di met- 
tere in fuga un'astronave aliena! 

Ma se così fosse, com'è che nei continui scontri in 
Iraq o in Afghanistan le truppe dello “zio Sam" spes- 
sole hanno date, ma altrettante volte le hanno prese? 

L'idea di una supertecnologia aliena in mano agli 
Stati Uniti circola dalla fine degli anni Ottanta, e mi 
sembra smentita dai fatti; potrebbe trattarsi di un'o- 
pera di propaganda psicologica orchestrata dal 
Forze Armate USA stesse. 

Sia come sia, di episodi strani a Dugway ne sono 
stati registrati parecchi. Nel marzo del 1968 più di sei- 
mila pecore sono state trovate morte nella vicina 
Skull Valley; qualcuno ha ricollegato il fenomeno alle 
mutilazioni animali attribuite agli alieni, altri hanno 
parlato di qualche esperimento batteriologico dei 
militari di Dugway ed hanno citato il gas nervino. 
LEsercito non ha mai ammesso le proprie responsa- 
bilità, ma si è affrettato a risarcire gli allevatori per le 
perdite subite. L'incidente, verificatosi in coincidenza 
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con la nascita in quei giorni del movimento ambien- 
talista e pacifista contrario all’intervento in Vietnam, 
scatenò un putiferio nello Utah e nella comunità 
internazionale. Poi è stata la volta di cavalli trovati 
decapitati, e si vocifera di test batteriologici anche su 
cavie umane. 

Il 26 gennaio 2011 deve essere successo qualcosa 
di molto grave. Si sa solo che l'intera area è stata posta 


Dugway, “Area 52” fotografata dall’alto 


in isolamento. Al Vogel, uno specialista che vi lavora, 
ha ammesso soltanto che “il blocco è iniziato alle 
17,24 e ai dipendenti è stato vietato di lasciare l’in- 
stallazione e a chi veniva per lavorare non fu permes- 
so di entrare. In quel momento, come personale, ave- 
vamo 1200-1400 persone coinvolte, ma state tran- 
quilli, non ci sono stati feriti, nessun danno e nessu- 
na minaccia” Attacco alieno, si chiesero gli ufologi 
(forse ammiccando troppo al serial britannico UFO 
base S.H.A.D.O.) o un test andato male? In seguito le 
autorità comunicarono che “il blocco era in risposta 
alla perdita temporanea di un flacone contenente gas 
nervino”. Un ро’ poco per giustificare l'arresto totale 
di una struttura grande più di Milano e Roma messe 
assieme. In ogni caso, sino al giorno seguente nessu- 
no poté più entrare o uscire dalla base. Nel 1994 PUS 
General Accounting Office ha aperto un'inchiesta 
sulla base, accusata di aver avvelenato migliaia di per- 
sone, con i suoi test chimici, tra il 1940 e il 1974. “Per 
decenni”, si legge nell’atto d'accusa, “Dugway ha 
testato molti prodotti chimici e agenti biologici. Dal 
1951 fino al 1969, ha condotto centinaia, forse 
migliaia, di sperimentazioni all'aria aperta, con batte- 
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ri e virus che causano malattie agli umani, agli animali 
e alle piante. Non si sa quante persone nella zona cir- 
costante siano state esposte ad agenti potenzialmente 
nocivi utilizzati all'aperto... .". 

Oggi sappiamo che a Dugway si testava la tetrodo- 
tossina, un gas nervino che paralizza ed uccide all’i- 
stante, e verrebbe da chiedersi se sempre da Dugway 
sia arrivata la famigerata “tossina killer” che nel 1994 
mise in allarme la comunità medica internazionale 
(all’epoca lo scienziato Roberto Pinna, amico di Piero 
Angela, dichiarò enigmaticamente che “la fine del 
mondo poteva essere scatenata, ipoteticamente, da 
una grande epidemia”). Fu in quell’anno che i virolo- 
gi americani si imbatterono in un hantavirus geneti- 
camente modificato; apparentemente un banalissimo 
virus dell'influenza che peró uccideva in poche ore, 
distruggendo il plasma nei polmoni, togliendo il 
respiro e causando il decesso. Il primo a farne le spese 
fu un navaho del Nuovo Messico. Subito dopo, una 
nuova, sconosciuta e micidiale malattia cominciava a 
colpire in tutto il mondo: era la “tossina killer”, 45 i 
casi ufficialmente conosciuti, 27 dei quali mortali (30 
decessi in Giappone, 13 in Gran Bretagna, 2 infettati 
in Italia e “2-300 decessi l’anno in America”). 

Anche qui il mistero non era costituito tanto dalla 
malattia, conosciuta già da tempo dai virologi, quan- 
to dalla sua improvvisa 
rinascita e recrudescenza, 
come nel caso degli hanta- 
virus. “Stupisce il fatto che Yo 
un germe così raro si sia | ВИ 
risvegliato in una partico- 
lare area geografica" com- 
mentò Ш virologo 
Ferdinando Dianzani. I 
cospirazionisti la risposta 
ce l'hanno: gli USA avreb- 
bero cercato di "costruire" 
un virus per liberarsi del- 
l'ingombrante presenza 
degli alieni “Grigi”, ai 
quali, a seguito di un 
“patto scellerato” stipulato 
proprio l’anno della strage 
degli ovini e denunciato 
negli anni Ottanta dall ex 
agente CIA John Lear, avrebbero ceduto l’uso di basi 
militari sotterranee, in cambio di tecnologia aliena. 
Patto che si sarebbe rivelato un inganno alieno, in 
quanto gli E.T. non avrebbero rispettato gli accordi, 
spingendo così i Servizi segreti di “Area 51” e "Area 52” 
a creare un’arma batteriologica per sterminarli. 


I minacciosi cartelli che invitano a stare alla larga 


Ricostruzione delle quattro fantomatiche luci viste da Bush 
Fox su Dugway 


GUERRE STELLARI 

Ma al di là di queste storie, che ritengo essere 
solo delle panzane, resta il fatto che su Dugway di 
UFO se ne vedono molti, e non solo in “toccata e 
fuga” quasi che fossero di casa. Armi segrete terre- 
stri o spioni cosmici? Dave Rosenfeld, presidente 
dello “Utah UFO Hunters” afferma: “Molti UFO 
sono stati visti e segnalati nella zona, all’interno e 
intorno a Dugway; i normali velivoli militari non 
. possono spiegare tutti questi avvi- 
stamenti. Potrebbe essere che i 
nostri visitatori delle stelle stiano 
tenendo d'occhio Dugway, che 
probabilmente & uno spazioporto 
militare. ..” Sulla stessa linea e Pu- 
fologo Pat Uskert, uno dei collabo- 
ratori di Bill Birnes: "Penso a 
quanto ci ha raccontato Bush Fox. 
Tutti i testimoni concordavano nel 
dire che non si trattò di fari di veli- 
voli convenzionali, tipo aerei o eli- 
cotteri. Quegli uomini sapevano 
bene quali velivoli fossero presenti 
nella base di Dugway; ciò rafforza 
la mia convinzione: dovevano 
essere UFO!” Un'altra testimo- 
nianza arriva da un ex agente di 
polizia, Bob Ward, riguardo all'av- 
vistamento di un UFO nella parte 
occidentale della base, nel 2004. *Verso mezzanot- 
te uno degli abitanti della zona bussò alla mia 
porta”, racconta Ward, “chiedendomi di aiutarlo 
con l'auto. Alzai lo sguardo e vidi un velivolo illu- 
minato a 300 m di altezza, a 20 km/h; aveva sei luci 
ed era di circa 25 metri. Andai a prendere una tor- 
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rie virus che causano malattie agli umani, agli animali 
e alle piante. Non si sa quante persone nella zona cir- 
costante siano state esposte ad agenti potenzialmente 
nocivi utilizzati all'aperto... 

Oggi sappiamo che a Dugway si testava la tetrodo- 
tossina, un gas nervino che paralizza ed uccide all'i- 
stante, e verrebbe da chiedersi se sempre da Dugway 
sia arrivata la famigerata "tossina killer" che nel 1994 
mise in allarme la comunità medica internazionale 
(all’epoca lo scienziato Roberto Pinna, amico di Piero 
Angela, dichiarò enigmaticamente che “la fine del 
mondo poteva essere scatenata, ipoteticamente, da 
una grande epidemia”). Fu in quell’anno che i virolo- 
gi americani si imbatterono in un hantavirus geneti- 
camente modificato; apparentemente un banalissimo 
virus dell'influenza che però uccideva in poche ore, 
distruggendo il plasma nei polmoni, togliendo il 
respiro e causando il decesso. Il primo a farne le spese 
fu un navaho del Nuovo Messico. Subito dopo, una 
nuova, sconosciuta e micidiale malattia cominciava a 
colpire in tutto il mondo: era la “tossina killer 45 i 
casi ufficialmente conosciuti, 27 dei quali mortali (30 
decessi in Giappone, 13 in Gran Bretagna, 2 infettati 
in Italia e “2-300 decessi l'anno in America”). 

Anche qui il mistero non era costituito tanto dalla 
malattia, conosciuta già da tempo dai virologi, quan- 
to dalla sua improvvisa _ 
rinascita e recrudescenza, 
come nel caso degli hanta- 
virus. “Stupisce il fatto che 
un germe così raro si sia 
risvegliato in una partico- 
lare area geografica” com- 
mentò Й virologo 
Ferdinando Dianzani. I 
cospirazionisti la risposta 
ce l'hanno: gli USA avreb- 
bero cercato di "costruire" 
un virus per liberarsi del- 
lingombrante presenza 
degli alieni “Grigi”, ai 
quali, a seguito di un 
“patto scellerato” stipulato 
proprio l’anno della strage 
degli ovini e denunciato 
negli anni Ottanta dall'ex 
agente CIA John Lear, avrebbero ceduto l’uso di basi 
militari sotterranee, in cambio di tecnologia aliena. 
Patto che si sarebbe rivelato un inganno alieno, in 
quanto gli E.T. non avrebbero rispettato gli accordi, 
spingendo cosi i Servizi segreti di “Area 51” e “Area 52” 
a creare un'arma batteriologica per sterminarli. 


1 minacciosi cartelli che invitano a stare alla larga 


Ricostruzione delle quattro fantomatiche luci viste da Bush 
Fox su Dugway 


GUERRE STELLARI 


Ma al di là di queste storie, che ritengo essere 
solo delle panzane, resta il fatto che su Dugway di 
UFO se ne vedono molti, e non solo in “toccata e 
fuga” quasi che fossero di casa. Armi segrete terre- 
stri o spioni cosmici? Dave Rosenfeld, presidente 
dello “Utah UFO Hunters” afferma: “Molti UFO 
sono stati visti e segnalati nella zona, all'interno e 
intorno a Dugway; i normali velivoli militari non 
possono spiegare tutti questi avvi- 
stamenti. Potrebbe essere che i 
nostri visitatori delle stelle stiano 
tenendo d’occhio Dugway, che 
probabilmente è uno spazioporto 
militare...” Sulla stessa linea è Pu- 
fologo Pat Uskert, uno dei collabo- 
ratori di Bill Birnes: “Penso a 
quanto ci ha raccontato Bush Fox. 
Tutti i testimoni concordavano nel 
dire che non si trattò di fari di veli- 
voli convenzionali, tipo aerei o eli- 
cotteri. Quegli uomini sapevano 
bene quali velivoli fossero presenti 
nella base di Dugway; ciò rafforza 
la mia convinzione: dovevano 
essere UFO!” Un'altra testimo- 
nianza arriva da un ex agente di 
polizia, Bob Ward, riguardo all’av- 
vistamento di un UFO nella parte 
occidentale della base, nel 2004. “Verso mezzanot- 
te uno degli abitanti della zona bussò alla mia 
porta”, racconta Ward, “chiedendomi di aiutarlo 
con l'auto. Alzai lo sguardo e vidi un velivolo illu- 
‘minato a 300 m di altezza, a 20 km/h; aveva sei luci 
ed era di circa 25 metri. Andai a prendere una tor- 
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cia e accesi per 20 secondi; il velivolo inverti la rotta 
e si diresse verso di noi. Questo rivela che non poteva 
essere un pallone sonda, perché reagì alla luce punta- 
tagli contro. Circa 30 secondi dopo apparvero due 
caccia F-16. Se fossero stati la scorta del veicolo sareb- 
bero volati vicino a lui, invece i caccia inseguivano 
l'oggetto... Nella stessa zona ho trovato due carcasse 
di cavalli decapitati. Le lesioni erano nette e non c'era 
traccia di sangue vicino alle carcasse. Mancavano gli 
acchi e le labbra”. 

Nello stesso periodo anche l’ufologo Dave 
Rosenfeld ha visto un raggio luminoso penetrare 
una nuvola. “Una probabile arma antisatellite degli 
Stati Uniti o un richiamo per gli UFO?” si è chiesto. 
Laddetta stampa della base, Paula Thomas, dappri- 
ma ha negato tutto e poi ha cambiato versione dicen- 
do che “c'erano degli appaltatori che facevano esperi- 
menti" Ken Storch è uno degli ufologi del team UFO 
hunters che, assieme all'amico “Bob” (anonimato 
richiesto), per mesi ha spiato la base a debita distan- 
za, appostandosi sulle alture circostanti. Ha fotogra- 
fato le installazioni militari, le camionette che 
improvvisamente scompaiono nel sottosuolo, i fan- 
tomatici elicotteri neri che la sorvolano. Ed è convin- 
to che Dugway nasconda i segreti degli UFO. “Verso 
la fine degli anni Ottanta”, ha raccontato, “fui contat- 
tato da un maggiore dell’Aviazione, quando ero 
ancora in servizio presso le forze di Polizia; quel mag- 
giore mi disse di dare un'occhiata a Dugway, perché 
in quella base succedevano cose che certamente mi 
interessavano. Mi disse che era la nuova "Area 51” Io 
e Bob prendemmo le nostre attrezzature e ci precipi- 
tammo qui, direttamente dal Colorado. Appena 
giunti sul posto capimmo di aver toccato un nervo 
scoperto: gli elicotteri dei servizi di sicurezza si avvi- 
cinarono talmente a noi che lo spostamento d’aria 
delle pale fece tremare il nostro automezzo. 
L'elicottero ci sfiorò, poi atterrò ad un centinaio di 
metri da noi. La mitragliatrice di bordo era puntata 
contro di noi, il pilota aveva calato la visiera e ci fissa- 
va minacciosamente... E sì che eravamo sul suolo 
pubblico, sul Pony Express Trail. Per tutto il tempo 
rimanemmo sotto sorveglianza, era un atteggiamen- 
to intimidatorio”. I due non si sono lasciati scoraggia- 
re e sul posto ci sono tornati più volte. Racconta Bob: 
“Nel corso di diversi mesi di sopralluoghi abbiamo 
potuto osservare molte attività. Da Simpson Springs 
ci siamo spostati di una ventina di chilometri, sino ad 
un'altura dove c'è una strada che percorre l’intero 
rilievo, al di fuori dell’area vietata. Ho scattato delle 
foto alle baracche dalle quali ho potuto osservare i 


convogli; erano automezzi da due tonnellate e mezza 
che sparavano delle luci nel cielo. Rimanemmo lì per 
circa 45 minuti: i mezzi erano circa un’ottantina e ad 
un certo punto scomparvero nel sottosuolo” 
Cercavano di chiamare gli UFO o di allontanarli? 
Non si sa, ma sicuramente Dugway, come già “Area 
51”, è percorsa al suo interno da una fitta rete di gal- 
lerie o di livelli, che forse si estendono per chilometri 
nel sottosuolo. “L'episodio citato da Bob poteva sem- 
rare alquanto sospetto, inverosimile, ma da quando 
negli anni Novanta le toto satellitari delle basi milita- 
ri sono diventate più nitide, è plausibile ritenere che 
in quel periodo l'Esercito, per nascondere le proprie 
attività, abbia deciso di trasferire le operazioni più 
segrete în tunnel sotterranei” spiega Kevin Cook, ufo- 
logo ed ingegnere meccanico. 

Di Dugway aveva scritto, nel 1997, la rivista scien- 
tifica Popular Mechanics, insinuando già allora che le 
competenze di “Area 51” vi fossero state trasferite. La 
notizia era stata poi confermata dall ex agente CIA 
ohn Lear ai microfoni del giornalista ed ufologo 
George Knapp (già noto per i suoi reportage sull’“Area 
51”). Ma la storia sembrava finita — o fatta finire — lì. 
Solo alla fine di gennaio del 2011, una tv locale dello 
Utah aveva trasmesso la testimonianza di una coppia 
che aveva visto un UFO nel cielo, due ore dopo alcu- 
ne strane manovre effettuate alla base. Sino a che 
History Channel ha avuto il coraggio di svelare parte 
dei misteri di Dugway; è facile prevedere che, a breve, 
decine di ufologi e di appassionati da tutto il mondo 
prenderanno di mira la base per svelarne 1 segreti 
UFO. I media americani, con la scusa che nella base si 
effettuerebbero solo normali sperimentazioni batte- 
riologiche, per “patriottismo” preferiscono tacere; 
diversi siti Internet che ne parlavano sono stati oscu- 
rati e le Forze Armate smentiscono l’insolita attività 
“luminosa” testimoniata invece da decine di foto 0 di 
video. Fra tanta omertà spicca la dichiarazione del 
colonnello George Weinbrenner, già Capo Divisione 
Tecnologia Straniera a Wright Patterson (la base mili- 
tare ove negli anni Sessanta si concentravano tutte le 
ricerche “ufficiali” sugli UFO), che, pensionato e in fin 
di vita, confidò alla sua infermiera: “Custodiamo cin- 
que alieni morti, nello Utah" Detto questo, non volle 
mai più dire altro, sino alla sua morte, avvenuta poco 
dopo. 
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gli Stati 
urale, si 


diffe 


y da loro. 


Veglia la figlia tre anni 
inattesa degli alieni 


Kazakhstan. Una mamma 
kazakha, addolorata per la 
morte della figlia 27enne, ne 
ha conservato il corpo in casa 
per tre anni, sperando che ar- 
rivassero gli alieni per resusci- 
tarla. La madre, che è infer- 
тпіега, è stata in grado di 
mummificare il corpo della fi- 
glia e per 3 anni è riuscita a te- 
ner lontani i conoscenti. (Met) 
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RISPONDE LA (SEZIONE UFOLOGICA FIORENTINA) 


(Tutte le segnalazioni ufologiche qui di seguito pubblicate sono da ritenersi suscettibili di va 


di smentite ө non sono state ancora sottoposte ad un definitivo esame da parte della nostra sezione). 


Avvistamenti UFO a... 


... Firenze 


Mafalda Sòderi, Via Olivuzzo n. 70, Fi- 
renze. 

Ci sono pervenute direttamente due te- 
stimonianze di avvistamenti. Nella pri- 
iua decade di settembre e piü propria- 
mente il 2-9-77, fra le ore 22 e le 22.30, 
da una zona periferica della città di 
Firenze fu osservata una palla di co- 
lore giallo-rossiccio muoversi in dire- 
zione di Monte Morello. L'oggetto vo- 
lante aveva le dimensioni approssima- 
tive di un cocomero e poteva essere di- 
stante dall'osservatrice dai due ai tre 
chilometri circa. Procedeva . piuttosto 
basso nel cielo e con moto uniforme. 
L'osservazione durò per una decina di 
minuti e produsse stupore e timore 
nella testimone. (Doc. n. 1934). La stes- 
sa teste Sòderi con sua figlia Silvia fu 
testimone di un altro avvistamento nel 
febbraio o marzo del 1976, fra le 22.30 
e le 23/h. Dal medesimo terrazzo del 
loro appartamento videro una palla vo- 
lante gialla che procedeva verso Mon- 
telupo. Il corpo volante, che fu visto 
per la durata di cinque 0 dieci minuti, 
ad un certo momento si fermò per po- 
chi secondi. Riprese poi il movimento 
per scomparire definitivamente in lon- 
tananza. Il fenomeno non suscitò im- 
pressione nella figlia, mentre la madre 
provò un senso di paura. (Doc. n. 
1934/A) 

* Segnaliamo i casi ai gruppi fioren- 
tini di ricerca. 


Cagliari 

Da «La Nazione » del 30-10-1977. 

La Sardegna è teatro, ormai da qual- 
che anno, di avvistamenti di notevole 
interesse. L'ufologo Giorgio Metta ci 
inoltra in continuazione inchieste e do- 
cumentazioni che abbiamo cura di pub- 
blicare in questa nostra posta. Ci au- 
guriamo che anche questa volta, data 
l'importanza del fatto soprattutto per- 
Ché ha interessato l'aeronautica sarda 
(Elmas è poco distante dall'aeroporto 
di Cagliari), ci faccia avere un rappor- 
to molto dettagliato. La notizia appar- 
sa su tutti i quotidiani del 30-10-1977 
riferisce di un UFO che inseguiva due 
elicotteri in volo. Il fatto é accaduto 
il 29-10-1977 nel cielo della base aerea 
di Elmas (CA). L'inseguimento è dura- 
to oltre cinque minuti ed è avvenuto 
a bassa quota, ad un'altezza di non più 
di trecento metri. I piloti degli elicot- 
teri segnalarono l'ordigno che emana- 
va un'intensa luce arancione, alla ba- 
se. Veniva dato l'allarme, mentre il fe- 
nomeno veniva seguito anche da ter- 
ra. Si alzò dall'aeroporto un jet, ma 
lo strano corpo volante si allontanò a 
velocità elevatissima. Le apparecchia- 
ture della torre di controllo lo segui- 
rono finché scomparve. La segnalazio- 
ne è stata fatta dal colonnello Mario 
D'Angelo e da altri ufficiali di quell'ae- 


roporto, che hanno precisato che « nes- 
sun apparecchio in tutto il mondo po- 
trebbe raggiungere la velocità di quell’ 
ordigno ». (Doc. n. 1939). 


.… Musignano 


Antonio Bartoccini, Via Caratelli n. 59, 
Canino (Viterbo). 

Era il 26-5-1977 quando il teste tornan- 
do da Montalto di Castro a circa 4 km. 
da Canino (VT) intravide una fonte 
luminosa in cielo di colore arancione. 
Il Bartoccini allora lampeggiò con i fa- 
ri e ne ebbe una risposta con aumento 
di grandezza della luminosità della. lu- 
ce misteriosa. Pensò allora di fermare 
la macchina e di spegnere i fari. Ana- 
logamente si spense la fonte luminosa 
che, senza emettere. alcun rumore, ri- 
prese poi la sua colorazione abituale, 
per scomparire allontanandosi verso 
est (era inizialmente venuta da ovest) 
in un cielo perfettamente sereno. Ave- 
va un diametro pari ad una stella di 
prima grandezza e il suo comportamen- 
to produsse nel testimone gioia. Un 


analogo fatto con pulsazioni luminose 
e cambio direzionale dell'oggetto vo- 
lante si verificò ancora alla fine del 
1862). 


1976. (Doe. n. 


Montalto di 
Castro 


* Sono ormai molte le segnalazioni in 
Italia in cui si legge di contatti lumi- 


nosi ed intelligenti fra testimoni ed 
occupanti gli UFO. In questi ultimi 
tempi ci sono pervenute dalla Sarde- 
gna, dall'Italia settentrionale e da quel- 
la centrale. Mentre stiamo scrivendo, 
si apprende appunto di fatti impressio- 
nanti accaduti in seguito a reiterate se- 
gnalazioni avvenute nei pressi di Vaia- 
no (FI). I testimoni appartengono tutti 
ad un gruppo di seri ufologi pratesi di 
cui è direttore il nostro amico Siro 
Monicucci. 


varie località 


T.A., Via Isonzo, Alessandria. 

È pervenuta alla SUF una lettera-se. 
gnalazione che riporta alcune testimo- 
nianze retrospettive di un certo inte- 
resse. 

a) Nel cielo di Ventotene, carabinieri, 


agenti e alcuni ufficiali della colonia 
di confino e civili tra cui il farmacista 
del luogo ivi confinati, videro nel mar- 
zo del 1943, verso il 20-25, una luce vi- 
vida in un cielo crepuscolare. Era gran- 
de come 1/5 circa della Luna piena e 
quasi a « 2000 metri» di quota; volava 
lenta da nord a sud in un cielo sereno 
per una ventina di minuti. (Doc. n. 
1879 A). 

b) Successivamente, nell'estate del 
1943 ad ora imprecisata il testimone 
T.A. ed abitanti del luogo, videro da 
Mortella (AV), subito dopo il passag- 
gio di alcune fortezze volanti, una spe- 
cie di «lastra ondulata traversalmen- 
te» e trasparente che fluttuava e si 
allontanava lenta verso sud sud-ovest. 
Essa fu seguita da cordicelle di circa 
2 metri di lunghezza che si contorce- 
vano. Erano di un colore chiaro ed ave- 
vano alle due estremità palline lumino- 
se. La loro quota fu stimata in 5/600 
metri. (Doc. n. 1879). 

c) e d) Nel cielo di Álice Bel Colle (AL) 
conoscenti di T.A. notarono a metà 
settembre del 1971 verso le 18/h una 
luce vivida in cielo lentamente diri- 
gersi prima verso est e poi verso nord 
in un cielo terso. Lo stesso T.A. vide 
poi il 29-11-1971 verso le 18.30 una for- 
mazione di luci che stazionava verso 
l'orizzonte nel medesimo punto del cie- 
lo. Dette luci ora si vedevano ed ora 
no. Il cielo era coperto e si aveva pre- 
cipitazione di pioggia unitamente con 
neve. (Doc. n. 1879 C e В). 

* Il caso di cui alla lettera b) fa ricor- 
dare certi dispositivi antiradar che ve- 
nivano usati anche in tempo di guerra. 
L'interpretazione da parte degli osser- 
vatori nei riguardi della forma assun- 
ta dalla sostanza abbandonata in tal 
caso dagli aerei si dovrebbe intende 
re soggettiva. I casi di cui alla lettera 
с) e d) non possono decisamente an- 
noverarsi fra gli ufologici. Specialmen- 
te quello di cui alla lettera d) può far 
pensare a fenomeni di inversioni lumi- 
nose verificatesi al di sotto delle nubi. 


... Roccamonfina, Caserta 


Igino Elefante, Via Barbarulo 62, No- 
cera Inferiore. 

Fra le diverse segnalazioni che ci ven- 
gono comunicate, le presenti ci sem- 
brano più interessanti. Il 27 agosto 1973, 
alle ore 21,30 nei pressi di Roccamon- 
fina, due ragazzi erano seduti sul bordo 
della strada che conduce al Santuario 


М. S.Croce 
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dei Lattani di fronte al Monte Santa 
Croce. La sera era nebbiosa. Una stella 
cadente sembrò cadere dietro il Monte 
Santa Croce. 

Fu vista dapprima da Carlo Tabellario, 
studente diciottenne, abitante a Rocca- 
monfina in Via Gallo che la indicò ad 
Italo Di Blasio, a Carmine Di Pippo e a 
Giacomo Maccarone. In quel momento 
un bagliore rossastro si diffondeva sul- 
la sommità del monte ad un centinaio 
di metri circa dal « ponte dei Carabi- 
nieri». Apparve una sfera di colore 
rosso carico che prima ascese verso il 
cielo e poi calò. Il movimento si ripe- 
té ancora. I testimiuni si recarono nel 
luogo dell'avvistamento ma non nota- 
rono nulla. Rimasero comunque molto 
emozionati. П fenomeno durò circa 30". 
(Doc. n. 1936/C) 

L'altro fatto è il seguente. Il 16/11/74, 
alle ore 17,20 circa, l'impiegato quara 
tasettenne Luigi Fedele, abitante in Via 
Acquaviva 47 a Caserta, mentre si re- 
cava a bordo della sua auto verso la 
zona posta a nordest della sua città 
vide all'altezza del mercato ortofrutti- 
colo in Via Macello un insolito oggetto 
volante che stava percorrendo il cielo 
da nord ad est. L'ordigno aveva un co- 
lore verde smeraldo metallico ed aveva 
la forma di due piatti messi uno di 
fronte all'altro. La traiettoria che segui- 
va era leggermente curva e l’altezza del 
corpo volante sembrava di 600 metri. Il 
diametro apparente era di circa 30 cm. 
La sua scomparsa fu improvvisa, nono- 
stante che nella durata dell'osservazio- 
ne (meno di 1) si spostasse assai lenta- 
mente in un cielo completamente sereno 
e senza vento. (Doc. n. 1936/D). 

* Nel primo caso abbiamo un tipo di fe- 
nomeno assai comune alle descrizioni 
imiraculistiche di certi santuari (appari- 
zioni di globi ignei) e nel secondo è in- 
teressante far notare che l'assetto di vo- 
lo dell'oggetto volante era orizzontale e 
che la forma, peraltro non rara, richia- 
ma alla memoria quella dell'ormai cele- 
bre caso italiano in cui fu testimone il 
Ferrari a Castelfranco (Mo) Il 16/11/54 
(Caso n. 61, pag. 157 del primo volume 
di «UFO IN ITALIA », Tedeschi Edi- 
tore). 


. Bolzano, Merano 


Alessandro Bernasconi, Laives (BZ). 


Ci vengono comunicate molte notizie di 
avvistamenti apparse sul quotidiano 
«ALTO ADIGE». L'edizione del 
19/7/'60 riportava la notizia di un av- 
vistamento effettuato da Bolzano e da 
altre località vicine il giorno 18 luglio 
'60, alle ore 20,34. L'oggetto volante era 
luminoso, globulare con punta sporgen- 
te. L'ordigno sembrava illuminato dall’ 
interno da una luce verdognola ed era 
ad una quota di circa duemila metri. 
Solcò il cielo coperto da ovest ad est e 
fu visibile per quasi un minuto. Il cor- 
po volante fu visto anche da Trento e 
da Verona. (Doc. n. 1933). 

Le ALTO ADIGE > del 27/9/52 pubbli- 
cò la seguente notizia. Il 25 settembre 
1952, verso le 19/h, un gruppo di per- 
sone a passeggio lungo il Corso Libertà 
a Merano (BZ) notò un oggetto lumi- 
noso, quasi simile ad un dirigibile, che 
solcò i| cielo, scomparendo poi come se 


si fosse dissolto nell'aria. Procedeva su 
un allineamento che dalla Méndola va 
a Livigna. Aveva una scia luminosa. 
(Doc. n. 1933/A). 

Ancora l« ALTO ADIGE» del 27-1-55 
comunica che da Bolzano, zona d'Oltri- 
sarco, verso le 16/h, il 26 gennaio 1955, 
un gruppetto di persone, fra cui il pu- 
gile Orfeo Meneghini ed il signor Chi- 
sté, fattorino delle Poste videro un 
corpo argenteo ad elevata altezza e a 
grande velocità; procedendo da nord a 
sud, scompariva pochi secondi dopo ver- 
so la Mèndola. (Doc. n. 1933/B). 


Torino 
Da « Stampa Sera » del 30-3-1977. 


Riporta una notizia ufologica. Ne diamo 
comunicazione. Il 29/3/1977, alle ore 16, 
il fotoreporter Ugo Liprandi osservò da 
Piazza Carlo Alberto a Torino, due sa- 
gome quasi impercettibili ad occhio nu 
do, ma nitidamente evidenziate dalla 
macchina fotografica. Le sagome che ap- 
parvero nello sfondo di un cielo piovoso 
con nuvole sui 150 o 200 metri, erano 
perfettamente sferiche. basse più delle 


DISCHI VOLANTI 
IN PIAZZA 
CARLO ALBERTO 


Un fenomeno stranissimo registrato 
ieri da un fotografo di "Stampa Sera" 


nubi e dirette in volo a nord-est. Le ri. 
prese fotografiche del fotoreporter di 
< Stampa sera» furono effettuate con 
due « Nikon», caricate ciascuna con 
pellicola diversa, Ilford HP5 (un tipo 
nuovo allora non ancora in commercio) 
e HP4. In ambedue le pellicole è pre- 
sente il fenomeno. (Doc. n. 1931). 


* Il fatto che le due pellicole distinte 
abbiano rivelato egualmente le sagome 
sferiche in cielo ci sembra interessante. 
Qualora i gruppi di ricerca di Torino 
abbiano appurato qualcosa di altro in 
merito all'avvenimento, li preghiamo di 
comunicarcelo. 


Siracusa 


Gruppo «GRUASAS >, c/o Alberto Di 
Mari, Lentini. 


Apprendiamo una notizia apparsa su 
« L'ARETUSEO » del 2 aprile 1977. Il 
prof Angelo Lo Giudice fu testimone, 
il 23 marzo 1977 ad ora imprecisata, nel 
cielo di Siracusa, del passaggio di un 
oggetto volante che aveva «strutture 


DISCHI VOLANTI 


o manovre militari 
al largo di Siracusa? 


ALLARMATISSIMA LA POPOLAZIONE ARETUSEA SUI FENOMENI 
STRAORDINARI ACCADUTI IN QUESTI GIORNI 


ia ‘questi рю кы 

icta, da quando cio 

anno arenend del 

proprie» e sembrava essere illuminato 
dall'interno. Seguiva la corrente marina 
procedendo molto lentamente e restan- 
do a pochi metri dall'acqua. Osservato 
con il binocolo pareva di pochi metri 
di diametro. Lo stesso giornale dava no- 
tizia di un secondo avvistamento avve- 
nuto due giorni dopo, il 25 marzo, nel 
pomeriggio, durante il quale « una squa- 
dra navale con l'ausilio di elicotteri » 
sarebbe stata impegnata nella caccia di 
oggetti volanti. Un elicottero sarebbe 
stato perfino abbattuto per il lancio di 
un raggio giallo (laser), partito da un 
presunto disco volante. (Doc. n. 1929). 


* Naturalmente sarà oltremodo gradita 
un'accurata inchiesta, specialmente per 


quanto riguarda il secondo avvista- 
mento. 
... Mortara 


Dal « NOTIZIARIO АСОМ » del Mag- 
zio 1977. 


Trasmesse al Gruppo ACOM, c/o Paolo 
Toselli, Spalto Borgoglio, 45, Alessan- 
dria da parte del Centro Umanistico 
Culturale ANTARES sono le due noti- 
zie che pubblichiamo. 

Il giorno 7 settembre 1976, in ora not- 
turna imprecisata, a Mortara (PV) Riz- 
zardi Roberto e alcuni amici, mentre 
stavano osservando uno spettacolo pi- 
rotecnico, videro una sfera luminosa 
che si spostava in cielo ad alta quota. 
Aveva un colore giallo intenso e proce- 
deva con moto zigzagante. Fu visibile 
per qualéhe minuto. (Doc. n. 1937). 

Il giorno 21 agosto 1976, alle 22,20 circa, 
sempre da Mortara (PV), da Saccomano 
Giampaolo del Gruppo Antares, mentre 
sì trovava nel terrazzo della propria abi- 
tazione, fu notato un corpo volante 
bianco-azzurrino al centro, che attra- 
versò il campo visivo del testimone. Era 
di forma lenticolare e delle dimensioni 
di un'unghia di pollice. Procedeva a 
bassa quota e a velocità piuttosto lenta. 
Era avvolto da un alone lampeggiante 
e verde all’esterno e fu visibile per cir- 
ca un minuto. (Doc. n. 1937/A). 
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mune di Montecchio, in provincia di Reg- 
gio Emilia. L'articolo gli viene donato da 
un testimone del fatto, il giovane Auro 
Gallesi, che nella foto apparsa sul pre- 
detto giornale occupa il nono posto (da 
sinistra). A parziale modifica e in aggiun- 
ta a quanto già precisammo sul G.d.M. 
n. 80, a pag. 16, sotto il titolo « Cavriago » 
si può dire che fra i testimoni, molti dei 
quali videro l'oggetto dalla zona di Mon- 
tecchio, oltre quelli già citati c'era anche 
il regista scrittore Pier Carpi, al quale 
l'ordigno parve lungo sei metri circa e sor- 
montato da una calotta che emetteva ad 
intermittenza fasci di luce verdastra. La 
notizia de « Il Resto del Carlino » aggiunge 
inoltre che il corpo volante rimase fermo 
à Circa un metro dal terreno su un cam- 
po nei pressi della località di Aiola, e che 
fu il meccanico Donigo Valentini che con 
la propria macchina puntando gli abba- 
glianti sulla «cosa» ne causò la scom- 
parsa dopo che questa ebbe oscillato con 
spostamenti orizzontali per qualche atti- 
mo. Poco dopo in cielo si scorse una luce 
rossa che scomparve velocissima nel buio. 
1 carabinieri durante quella notte del 15 
agosto 1977, dalle 0.30 in poi, ora dell’ 
avvistamento, effettuarono sopralluoghi ed 
interviste e questo accadde anche la mat- 
tina seguente, ma non fu trovata alcuna 
traccia. (Doc. n. 1869). 


Tre incontri con gli UFO 


Con questo titolo appare su « Selezione » 
di febbraio del 1978 un articolo di Ronald 
Schiller, in cui si narrano tre avvenimenti 
ufologici ritenuti perfetti: il caso del 18 
ottobre 1973, avvenuto nei pressi di Man- 
sfield, nell'Ohio; quello del 2 novembre 
1971, accaduto a Delphos, nel Kansas e 
infine quello del 5 novembre 1975, presso 
Heber, in Arizona. Nella seconda parte 
dell'articolo si prova comunque a ridimen- 
sionare l'inattaccabilità dei fatti. 


Vecchia cronaca 

« Centro Ricerche Genovesi di parapsi- 
cologia, ipnosi e ufologia », c/o Vittorio 
Crosa, Sal. S. Maria Castello 15-8, sc. 3a, 
Genova. 


In seguito ad una fruttuosa ricerca biblio- 
tecaria il predetto centro si procura una 


ST 


cronaca apparsa su « Illustrazione 
lia», supplemento della « Gazzetta d'lta- 
lia », n. 17, del 25 novembre 1945. 

In essa si parla di «un globo ardente sul 
mare » che fu avvistato qualche settimana 
prima. Il misterioso oggetto celeste, du- 
rante una tempesta che imperversò sulle 
coste inglesi dell’Atlantico, fu visto dai 
tecnici di un campo d’aviazione scendere 
dal cielo e scomparire, dopo una lenta 
traiettoria, nelle onde del mare. Ш feno- 
meno fu interpretato come un fulmine 
globulare, il cui percorso, come si sa, è 
sempre imprevedibile e capriccioso. 


Risponde Pier luigi Sani 


della Sezione Ufologica Fiorentina 


Il contattismo 

Antonio Sansone, Alife (CE). 

Facendo riferimento ad una frase conte- 
пша nella mia risposta alla lettrice Ros- 
sella Calabrò (GdM 76, pag. 10), il sig. 
Antonio Sansone di Alife (Caserta) cont 
sta che il GdM si sia finora preoccupato di 
presentare la tematica ufologica « sotto an- 
golazioni diverse ». Per esempio, egli di- 
ce, al « contattismo » non è mai stato dato 
uno «spazio decente »; eppure c'è tutto un 
pubblico di lettori a cui interesserebbe più 
l'aspetto «spirituale » che quello materiale 
del fenomeno. 

Non lo metto in dubbio, sig. Sansone; ma 
lei dimentica una cosa: che una rivista 
come il GdM, in quanto si occupa di feno- 
meni insoliti e tuttora inesplicati (e ine- 
splicabili) alla luce delle conoscenze ac- 
quisite, ha prima di tutto il dovere di 
presentare dei fatti; e per « fatti » s'intei 
dono, nel nostro caso, i rapporti di avvi 
stamento con alto indice di attendibilità te- 
stimoniale (oltre che di «stranezza »). Ora 
è fuori discussione che questi fatti, di per 
sé, non sono di natura « spirituale ». E se è 
pur vero che tali sono stati invece conside- 
rati da una certa categoria di persone, è 
altrettanto vero che ciò rientra nel quadro 
delle diverse « interpretazioni » che di essi 
si sono fin qui, più o meno arbitrariamente, 
propugnate. Pertanto, una rivista che pre- 
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Quanti gli credono? 


C'è chi non ci crede. Non 


tuole saperne di UFO a cac. | 


cia di... calzature, e mette 
in forse la credibilità delle ај- 
Jermazioni dello studente Ro- 
berto Vincenzo Stona (пеџа 
Joto), che, nella notte tra ve- 
nerdì e sabato ha avvistato 
alla periferia della città un 
misterioso oggetto volante. 

Sarà vero, non sarà vero? 
Mah... Nel frattempo, lo stu- 
dente si è preseniato nella 
nostra Redazione, ribadendo 
il concetto e, in più, facen- 
doci un dettagliato resoconto 
dell'avvistamento. Noi, da fe- 
deli cronisti, riportiamo, per 
filo e per ‘segno, quanto egli 
è venuto a raccontarci. 

«Мі stavo dirigendo verso la 
località Cattabrega рег ac- 
compagnaro a casa alcuni ami- 
ci che avevano passato la se- 
ra con me. Era quasi mezza- 
notte. Giunti all'altezza di un 


incrocio, ho visto sulla mia | 


sinistra, al di 10 dell'incrocio 
"stesso, in cielo, un misterio- 
56 oggetto sotto il quale era- 
no ben distinguibili delle lu- 
€: intermittenti bianche, rosse 
€ verdi. Sulle prime, tutto fa- 
ceva pensare ad un normale 
apparecchio di linea. Ho su- 
perato l'incrocio e mi sono 
portato dalla parte opposta 
della strada, e l'oggetto si è 
spostato ,da sinistra a destra, 
avanzando poi lentamente pa- 
fallelamente alla strada, Lo 
seguivo a circa sessanta chi- 
lometri all'ora, e verosimil- 
mente dovevd trovarsi ad una 
altezza di 100 metri Troppo 
basso e troppo lento per es- 


tid 


"i 
ue 


sere un aeroplano. Dopo un 
certo tratto, sopra un boschét- 
to, si è bloccato. Allora ho fer- 
mato anch'io la mia auto, ed 
ho potuto osservarlo abba- 
stanza bene, Aveva una base 
di cui non ho potuto distin- 
guere bene la forma, quadra- 
ta, rettdngolare, circolare; cer- 
to è che da ogni posizione le 
luci bianche, rosse, verdi, era- 
no sempre visibili. Sopra que- 
sta base si levava un tronco 
di cono rovesciato, sulla. qua- 
le era ben evidenziato una 
specie di finestrone rettango- 


RICE E 


vero 


lare che emanava una luce 
giallognola simile a quella 
che esce da una normale abi- 
tazione nelle ore serali. In 
questa posizione è rimasto 
una quarantina di secondi, 
poi è ripartito bruscamente, 
a una velocità pazzesca, in di- 
rezione opposta а quella che 
aveva tenuto sino ad allora. 
Ho Јано subito una rapida 
inversione di marcia, e l'ho 
seguito sul filo dei centotren- 
ta sino all'incrocio. Ho svol- 
tato a destra, e mi sono po- 
sto sulla linea in cui si muo- 
veva. L'ho potuto così osser- 
vare ancora per. qualche istan- 
fe, sinchè le luci bianche, ros- 
se e verdi, si sono sempre 
più afievolite, sino a scom- 
parire э, 

Signori, questo è tutto. O- 
bruno tiri le conclusioni che 
vuole, liberissimo di crederci 
e non crederci. Nessuno, og- 
91 come oggi, è in grado di 
dire сой certezza se gli UFO 
esistono davvero o non sono 
puri parti di fantasia: se nel 
cielo veramente sfrecciano 
€crpi che arrivano da altri 
mondi, o se piuttosto 4 libri 
Gi fantascienza non vanno poi 
а popolare le notti dei più ap- 
passionati cultori di tale ma- 
teria. «Fu vero UFO? Ai po- 
steri (ammaestrati e resi un 
pochino più edotti di noi dal- 
la scienza) l'ardua sentenza ». 
Con i doverosi ossequi al pla- 
giato poeta, e al signor Sto- 
na, il quale, speriamo, non ce 
l'avrà con noi, anche perchè 
potremmo essere tra coloro 
che gli credono... 


Izvestija 10-4-97 


Ишут милиция. 
погранслужба, ФСБ 
и рыбаки 


известного летательного anna; 


упавшего 2 каслийское море 21 


июля = 10.20 по московскому EDS- 
мени. Капитан буксиоа «Щукин» 
незамедлительно рапиоова 


удна наблюдала, 
сак темный объект. похожим ча 
вестогет. двигаясь со стороны 5е- 
DFE. резко изменил траектосию 

‘воезался в воду. п: 
ся зове, поднявшии огромный 80- 
янои столб, Гражданские и воен- 
ные наземные службы слежения 
утверждают, что в указанное вое- 
мя в данном квадрате никаких 
«бортов» в воздухе не находилось 

Капитанам всех. судов. находя- 
шихся неподалеку, было отдано 
указание двигаться в точку C коор- 
динатами 45/03" северном шипоты 
и 48'00" восточной долготы — me- 
сто поедполагаемой катастрофы. 
Koome -Шукина-. искали обломки 
ава пограничных катера. Однако 
ни керосиновых пятен, ни облом- 
ков на воде не обчапужили. Боль- 
шие глубины. а также все усилива- 
Юшееся волнение море не noaeo- 
лили судовым водолазам спустить- 
cs под воду и обследовать дно. 
Глубина на месте происшествия 一 
15—20 метров. 

По рации запросили двух мете- 
орологов, дежуривших e непосред- 
ственной близости от места паде- 
ния 一 на острове Тюлечий. Nane- 
ния аппарата они не наблюдали 
Диспетчеры махачкалинского аз- 
родрома предоставили справку 
что В этот час в воздухе находи- 
лось только два веотолета Ми-8. 


Эти службы отрицеют факт прове- 
дения каких-либо секретных испь- 
таний на Каспии 

8 пресс-службе Федеральной 
пограничной службы 
лента «Известий заве: 
неопознаннем объект не мог 
самолетом или 
полеты nas ais 
ного Каспииского MCDA кон" 
дут. = за полеты космичео: 
поишельшев мы ответственно 
че несем» — с ирониеи добавили 
пограничники, Похожеи версин 
придерхивается начальник упа: 
ления охраны рыбных запасов 
МВД Дагестана каинбек Гад» 
лагв. который трое суток күрисо- 
вал поиски обломков объект: 
кас нет сонованин че сове- 
DATA радиограмме капитана ш. 
кина». чо Факты таковы, что мы ис 
‘лючавм звигкатастсооу. А «еі 
сферног происхождение 
лично нё исключаю. HO 25 
мы поекоатили поиски 


Ex бунио Щукин 
axan 


ция предполагает о 


сотрудник 
05728 
зтом на касгииск: 


mos шоссе 
‘эграфными 


AAKI аеотолє 
чым момент 


верждают, Y 

ва тюлечии совершил nocaze 

У космичаскии «обабле энеземной 

„ивилизации 

Юрий СНЕГИРЕ: 
»Известив». 


Marcuzzi e Roberto Galarza, 


seggeri 


En Chile, un 
fenómeno similar 


Este objeto luminoso fue obiervado por miles de habitantes 
- += de Santiogo de Chile, ~ 


SANTIAGO, Chile, 18 

(ЕРЕ). — Un objeto Vola- 
dor no idertificaco (OVNT) 
sobrevoló Santiago duran- 
te cuatro horas y fue 
servado por las torres de 
control y centros metereo- 
lógicos de loe aeropuertos 
capitalinos. 
; Desde las 16 y hasta las 
20 del sábado, el OVNI, del ~ 
Tamaño de una gran estre- 
Ma o lucero, semejando, 
una esfera metálica, se 
desplazó lentamente de 
Leste a Este, en un cielo 
despejado, hasta dejar de ` 
ser observado cuando la 


Luz del día pasó a la noche. 
"Miles de personas pudic- 
ron observar el OVNI en 
u lento desplazamiento, 
mientas varias radioci 

‘soras relataban su paso, 
comunicaban telefónie 
mente cop los orentes y 
entrevistaban a los encar- 


lo observaron dijeron que 
durante un período de una 
hora aproximadamente 
fueron observados dos ob- 
“Jetos, en vez де upo, desa- 
rrollando el segundo un 


dócplazamiento más rápi 
do. 


gados de las torres de con- 
trol y puestos meteoroló; 
"El OVNI fue observado 
‘al mismo tiempo en el 
puerto de Valparaiso, loca- 
lizado a 140 kilómetros al 
¡oeste de Santiago. 
Periodistas que también 


Radioaficionados 
Por otro lado, radioafi- 
cionados afirman que du 
«rante las horas en que el 
OVNI sobrevoló Santiago 
se registraron algunas in- 
terrupciones en sus trans. 
misiones. 


In cile, un fenomeno simile 
SANTIAGO,Cile,18 (EFE)- Un oggetto volante non identi- 
ficato (UFO) sorvoló Santiago durante quattro ore e 
fu osservato dalle torri di controllo e centri meteo- 
rologici degli aeroporti capitolini. Dalle 16 fino al- 
le 20 del sabato,l'UFO dalla grandezza di una grande 
Stella o luce,somigliante ad una sfera metallica, si 
distese lentamente da Ovest a Est, in un cielo sereno 
fino a lasciare di essere osservato quando la luce del 


ausilari Marce 


EZ»: 
ЕЙ 


E! jefe de Policía de la 
provincia de Salta, Ai- 
berto Javier Alderete, in- 
formò en la mañana de 
aver que result Infrue- 
tuonu la búsqueca em. 
prendida el lunes en los 
Cerros próximos a Cafa- 
dute, en procura de un. 
Cineto volador no identi- 
ficuda que cayó el domin- 
ро a las 8.15, con una in- 


de una explo- 
sión que te escuchó en un. 
perimetro de 150 km a la 
redonda desde Cafayate”, 
radio que abarca a po. 

ones palienas, turu 
* Y extamarqueñne 
El funcionario policial 


+ sobievolò la zona serrana 


giorno passò alla notte.Mille persone poterono osservare 


l'UFO nel suo lento movimento mentre varie radio- 
emittenti riferivano sul suo passaggio, e comunicava- 
no con la gente e intervistavano gli incaricati delle 
torri di controllo e posti meteorologici. L'UFO fu 
osservato nel medesimo tempo nel porto di Valparaiso, 
localizzato a 140 chilometri a Ovest di Santiago. 
Giornalisti che anche lo osservarono dissero che du- 
rante un periodo di un'ora approssimativamente furono 
osservati due oggetti, invece di uno, sviluppando il 
secondo un movimento più rapido.Radioascoltatori. 
Per altro lato, radioascoltatori affermano che durante 
le ore in cui l'UFO sorvolò Santiago si registrarono 
alcune interruzioni nelle trasmissioni. 


GE 


iii 


hallaron nada 


fenomeno il copilota Luis Marin e i seguenti mem- 
bri dell'equipaggio: commissario di bordo Maria 


lla Villar 


j e Claudia Rodriguez . e il tecnico Walter Gomez.L'altro 
344 UFO ubdicato alla sinistra dell'aereo, e apparentemente 
ad una distanza molto maggiore, 
l'equipaggio e dai giornalisti del Clarin, nella seconda 
occasione in cui il comandante "puntò" l'obiettivo già 
visto.Il secondo UFO fu anche visto dal resto dei pas- 
La forma dell'UFO situato a destra del- 
l'aereo era simile a quella di un cono, "con il ver- 
tice in alto mentre i raggi luminosi erano diretti 
j in alto, tale come si vede nelle foto", disse Ruiz. 


fu intercettato dal- 


in ogni modo 


Luis Marín, 

perle L'altro "aveva invece la forma di una banana posta 
жоор 5] orizzontalmente e sembravadi dimensioni molto più pic- 
Forni d cole". Gli equipaggi stavano comunque 

7 hon dor all'erta. 


durante cinco horas en , 
un Cessna, aparato que, 
segun aclaró, "no puede 
ушаг а mas de 3.000 me- 
tros, por lo que no pudo 
adenirarse en las alias 
Cumbres". Anticipo que 
hoy se hará un nueve во 


dro. terca de Сатаан 
detalló Alderete— re- 
tomaron sin haber visto 
mada ancrmal. Se podria 
estar meses recorriendo 
la zona y no se termina- 
ria el restrillaje а pie o 
caballo. por lo que vamos 
airen avión". 
Testimonios de nume- 
rosas pobladores ratifica- 


ron a la agencia Clarin 
. en Salta que, además de 
la fuerte detonación ob- 
servaron "una bola de 
fuego” cayendo desde el 
cielo, por lo que ва presu- 
me que podría tratarse 
de un enorme meteorito. 
«Entre otras causar poni- 
bles, descartada 1а calda 
de un avión, an menclo- 
mam el desprendiraiento 
de cerros o explosiones 
dealguna mina clandes- 
іа. 
Las autoridades poli- 


¿ne un lugar preciso de 
“ubicación, especialmente 
por el eco de lox verros. 
por lo que Incluso podría 
haberse producido del la- 
do chileno. Simultânea: 
mente, una comisie 


cbay, a 16 
kmal noroeste de San 
Fedro de Colalao, bacia 
la localidad de Huaran- 
‘cho, en procura de eeta- 
blecer ellugnr de la caída 
dela “bola de fuego” we 
«guida de dos fuertes ex- 
pleslones, según vec 
dela sona. 
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Un 


Buenos Aites 


fotógrafo de Clarin r istró dos 


lunes 19 de agosto de 1985 ж CLARIN — 


_ ОМ desde un avión comercia 


E 


Dos OVNIS (objetos voladores no identificados) fue. с | 
vuelo comercial de Ame s ne чеш UI) fotografo del c larin 
vuelo comercial de Aerolineas Argentinas sobre Sis 


ко del Estero a las 17 horas y, luego, a las 19. registró due UFO da un aereo 


Ambos OVNI fueron observados y fotografiados рог" commerciale. 
ee a Eee de Portan наа Due UFO (oggetti volanti non identificati) furono av- 
Борића eri Estem, de la que informamos en irm vistati ieri da passeggeri е equipaggio di un volo com- 
iau [e TEN merciale delle Aereolineas Argentinas sopra Santiago ! 

n del Estero elle ore I7, e alle ore I9.Ambedue gli 

UFO furono osservati e fotografati da un redattore e 

un fotografo del Clarin, che rientravano dopo aver 
assistito a una competizione automobilistica а Sana 
tiago del Estero. All'altezza della località di Ceres, 
а Santiago del Estero,uno degli ausiliari dell'aereo 
Boeing 737, matricola LV-JMV, si diresse nel corridoio 
e chiese se qualcuno aveva una macchina fotografica. 

E' così che invitò il fotografo Roberto Ruiz di ques- 
Acontedimlenio, 949 «1 Peste se había enterado del to giornale,a trasferire nella cabina di comando per 
Los periodistas de Clarin pudieron constatar queen registrare Un oggetto che si muoveva rapidamente nello 
ФОУ. биз camo Vicente ет avión Spazio. Si trasferì anche in'questa parte dell'aereo il 
desplazamiento. giornalista Miguel Angel Mario, della sezione Reporter. 
PR Sud me y de peonia ав, Se mo: Ambedue poterono vedere un oggetto luminoso che emet- 
do en el espacio”. explicaron los periodistas de teva luci inzermittenti;questi raggi luminosi erano 
CET pileo, comandante Sarko бан violacei, gialli e a tratti bianchi In certi momenti per- 
Seve mil miras de mente Таз 19 elavion volaba a deva l'intensità luminosa, o cambiava di colore"sostie- 
Vira uai e metis dee e Sei пе Ruiz Poco Чоро ті пова passeggeri vennero informati 
a nave, dell'avvenimento.I due giornalisti del Clarin poteras 
Marin. I APICI ENO Ph copiloto Lalo по constatare in due opportunità in cui 11 pilota ave- 
do Мапа Cristina Marcuzzi y Roberto Galarza, auxilia: va orientato il velivolo verso uno degli UFO, questo: 
Er aomen” Vilar y Claudia Rodriguez, y t&enico Wal: modificava violentemente la direzione della Sua rotta. 
_ „Е! otro OVNI, ubicado a la izquierda del Any L'UFO relizzava movimenti a Zig-zag.Si muoveva a velo- 
dado por la tripulación y los periodistas de Clarín. ena Cità enorme e subito rimaneva come inchiodato nello 
Verbs tu sa gucci comandante "apuntó obje i spiegarono i giornalisti del Clarin; "pareva 
тај заразе re PN ЕН cardano le leggi di gravità". Il pilota, comandante 
La forma del OVNI tbicado ala derecha era similar Jorge Requiere precisò che nel momento dell'avvista- 
Bait ii inc rca Lisi mento , alle 19, l'aereo volava а hovenila metti dr 
а a Stino che 1 Uro si trovava a 20 mila metri 
ОА ннен y si Vela muy, тшу y altezza, diritto alla nave. Osservarono anche 11 
an de alguna manera alertas, $: E 
Robeno Rui 


Ómeno 


nel fen 


iga 


investi 


le: 


| 


identificado 
(OVNI) que fue observas 
do en varias ciudades del 
Pais el finde semana, а la 
vez que desvirtuaron In. 
former que indicaban 


Que se trulaban de globos. 
sonda. | 


22 Agosto 1985 


que 


rra estadounidenses 


| 


Informes de una torre 
de control de la fuerza 
aérea, de la Dirección de 
Meteorologia de la mis- 
ma institución y de la ba- 
ве acronaval de El Bello- 

Jin situada a unne 100 kia 。 
lómezros al noroeste de 

dijeron que 
de un globo 
sonda, aunque no pudie- 
ron explicar su proceden- 
cia 
Sin embargo, tres as- 
trónomos que trabajan 
nen el observatorio de Се- 


ue obuervaroa 
SE on el fenómeno 
potente telescopio 
luyeron que no 
iratatia de un globo sone 
deni de un ва Ане arti 
E 

El periódico "La Terce- 
ra^ pubuco ayer una de 
Jas fotografias que fueron i 
tomadas por los Investi» 
Radorea drade el observa” 
{опо de Cerro Calan. 

Los asrónomos Carl 


Torre», Guillermo € 

1 Frasco y Herbert Wro- 

- blemaky dijeron que по: 

Car trató de un globo son. ^ 

y da debido a zu forma y 

Í que tampoco era un sate- 
Тас arufcial, entre otras 

; Farones por su órbita. 

"Torres dijo al matutino 
que "foe on objeto para 
Solara 


ndida en el евр 
. Carrasco, por su 
parte, declaró que “al hu- 
į Piene sido un globo, tene. 
i ien E 


nillo brillante 
O ieee hoy una con ев 


Cile: investigazione del 
fenomeno È 
La Direzione dell'Aeronautica Civile del Cile ordinò- 
ieri una investigazione sopra gli oggetti volanti non 
identificati che sorvolarono Santiago l'ultimo sa- 
bato. L'indagine cercherà di stabilire, principalmen- 
te, se gli Ufo erano globi meteorologici lanciati so- 
pra il territorio cileno da alcuni paesi vicini, o baş- 
timenti da guerra statunitensi che realizzano eserci- 
tazioni congiunte con l'armata locale. Due dei corpi 
osservati da migliaia di santiaguensi furono descrit- 
ti come sonde aeree da vari esperti che gli esamina- 
rono con telescopi minori,mentre si spostavano lenta- 
mente con rotta nordest-ovest dal Pacifico alle Ande, 
in direzione dell'Argentina. 
TERZO APPARATO-Senza dubbio, e secondo l'agenzia AFP,» 
tre astronomi dell'osservatorio di Cerro Calan, vici-* 
no alla capitale cilena, dissero che pareva esserviun : 
terzo apparato in volo nella zona, non era un avioget- 
to, globo nè satellite, e che il suo brillio e la for- 
ma erano "sorprendenti". I professionisti fotografa- 
rono l'UFO con gli equipaggiamenti dell'osservatorio, 
che appartiene alla Università del Cile, la più im- 
portante del paese.Si stima che è la prima volta che : 
una foto di un fenomeno di questo tipo si ottiene dal 
personale di un centro scientifico di categoria supe- 
riore. 


Astronomi cileni 

possiedono fotografie 

SANTIAGO, Cile (AP).- Astronomi dell'Università del 
Cile fotografarono un oggetto volante non identificato 
(UFO) che fu osservato in varie città del paese nel 
fine settimana, e che talvolta informazioni indicava- 
no che si trattava di globi sonda. Due oggetti bril- 
lanti che permanevano sospesi nello spazio durante va- 
rie ore, furono osservati sul tardi dell'ultimo sa- 
bato da mille persone in questa capitale e in citta- 
dine vicine,che informarono del fatto i mezzi di co- 
municazione. Informazioni di una torre di controllo 
della forza aerea, della Direzione di Meteorologia del- 


la medesima istituzione e della base aeronavale di 

El Belloto,situata a 100 chilometri a nordest di 
questa capitale..dissero che si trattava di un glo- 
bo sonda quantunque non poterono Spiegare la sua pro- 
venienza. Senza dubbio, tre astronomi che lavoravano 


a t Sua orbita. 
Torres disse al mattutino che "fu un oggetto paraboli- 


de come un piatto di antenna, con asse trasversale”, 
come un apparato con 
"forma di una pentola sospesa nello spazio".Carrasco, 
рег Sua parte, dichiarò) che "se fosse stato un globo, 
abbiamo un telescopio con il quale avremmo visto una 
оса verso il basso". 


I ^ na cosa in cui concor- 
dano tutti, e é una Specie di anello brillante",asseri 


INVIATECI RITAGLI DI STAMPA (O LORO FOTO- 
COPIE) SUL TEMA UFO IN GENERALE E LE 
RIPRODURREMO NEI PROSSIMI NUMERI DEL NOS- 
TRO BOLLETTINO. 


Storia degli Unidentified Fliying Objects 


GLI UFO SO 


Sesta puntata 
uando, alcuni mesi 
fa, sono stati avvi- 


O stati degli UFO nel 


cielo di Torino, le autorità 
Si sono buttate con tutte le 
loro forze a minimizzare gli 
episodi cercando di dare ad 
essi delle spiegazioni logi- 
che che, peró, sono sta- 
te pochissimo convincenti. 
Sempre seguendo le diret- 
tive stabilite a suo tempo 
dal Pentagono, dalla base 
NATO di Napoli è immedia- 
tamente partito aila volta 
di Torino un ufficiale ameri- 
cano esperto di « ufologia » 
con l'incarico «Тор Se- 
cret » di demitizzare gli av- 
vistamenti spiegando logi- 
camente la presenza nel 
cielo del Piemonte di quei 
corpi misteriosi. Gli italia- 
ni si sono subito uniforma- 
ti, come avevano sempre 
fatto fin qui, alla linea ame- 
ricana. 

Il comandante Giovanni Ro- 
sa, direttore dell'aeroporto 
di Caselle, in seguito alle 
dichiarazioni di tre piloti 
che affermavano di aver 
visto dei dischi volanti, ha 
così puntualizzato: « Que- 
Sti piloti non hanno mai det- 
to di aver visto dischi vo- 
lanti o macchine provenien- 
ti dallo spazio. Hanno det- 


ла Le 


to semplicemente di avere 
avvistato un oggetto lumi- 
noso che precedeva a ve- 
locità folle, pari a quella 
di un missile, e che poi è 
improvvisamente scompar- 
so. Anche il radar, a quello 
che mi risulta, ha registra- 
to la presenza di un corpo 


in caduta verticale, che si 
& spostato ad angolo retto, 
come se fosse rimbalzato 
su una piattaforma solida. 
uscendo subito dai quadri 
di controllo. Il tutto è av- 
venuto in un attimo ed à 
proprio questo particolare 
che mi fa escludere che il 


radar abbia captato un qual- 
siasi aeromobile dotato di 
un motore autonomo. Se- 
condo me ha captato un 
meteorite luminescente, 
‘probabilmente già allo stato 
gassoso, che all'impatto 
con la zona di bassa pres- 
sione è schizzato via ‘disin- 


tegrandosi. Per me l'arcano 
stà tutto qui. Niente « di- 
schi volanti » quindi, nien- 
te macchine extraterrestri, 
ma un semplice fenomeno, 
misterioso quanto si voglia, 
ma pur sempre un feno- 
meno come ce ne sono a 
milioni nell'atmosfera che 


Giovanni La Rosa (a sinistra) il 
radioamatore che assi e di 
aver parlato con gli estraterre- 
stri e di averli incontrati dopo 
che essi gli avevano fissato un 
appuntamento. 

Una delle foto (sopra) scattate 
a Torino da dilettanti appassio- 
nati ufologi. Secondo tutti co- 
storo, | vari UFO avvistati ave- 
vano un'unica ro verso la 
Val di Susa. Questo rafforzereb- 
be le teorie di chi vuole che i 
«fenomeni» avvistati non sia 
no causali ma invece risponda 
no ad una guida intelligente che 

# ha coordinato le loro rotte. 


ci circonda. Si potrà obiet- 
tare che fenomeni del ge- 
nere sono stati visti e fo- 
tografati in parecchie zo- 
ne del Piemonte in que- 
ste ultime settimane, Be- 
ne, la mia risposta rima- 
ne la stessa: può darsi che 
sulla zona, date le partico- 
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GLI.UFO SONO 
TRA NOI! 


lari condizioni atmosferi- 
che, si siano accentrati fe- 
nomeni elettrici dell'alta 
atmosfera o può darsi che 
ci sia una vera e propria 
pioggia di meteoriti ». 

Ecco uno degli esempi di 
spiegazione «logica» del fe- 
nomeno da parte dell'autori- 
tà. Un radar che capta un 
corpo gassoso anziché soli- 
do è già abbastanza stra- 
no ma che si arrivi al dog- 
matismo (un semplice fe- 
nomeno, misterioso quanto 


A 


si voglia...) è ancor più stra- 
no. Perché se il fenomeno 
è semplice va spiegato e 
se non è spiegabile non è 
certo semplice. Quando poi 
lo si definisce « misterio- 
so» pur dovendolo accet- 
tare per « spiegabile » ci 
sembra che. si esageri. 

La gente, comunque, non 


ha accettata le spiegazioni | 


ufficiali. Cenvinaia di tele- 
fonate si sonc riversate nel- 
le redazioni dei giornali: 
c'era chi i « dischi » li ave- 
va visti e chi addirittura 
li aveva fotografati. C'è sta- 
to, addirittura chi ha asseri- 
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to di essersi messo in co- 
municazione radio con essi, 
Si tratta del radioamatore 
Giovanni La Rosa. 

« L'anno scorso, meritre mi 
dilettavo con il mio appa- 
recchio radio rice-trasmit- 
tente, ho avvertito una for- 
te interferenza, un rumore 
strano, insolito. Sono rima- 
sto ad ascoltare per parec- 
chi minuti e poi ho incomin- 
ciato a sentire ben distinta- 
mente delle voci metalliche 
che parlavano in italiano. 
Ho comunicato immediata- 
mente la mia lunghezza di 
onda, la mia posizione e il 
mio nome. Quello che ho 
sentito dopo mi ha fatto 
ghiacciare il sangue nelle 
vene. Una voce molto chia- 
ra mi diceva: — Prometti 
che quel che sentirai da 
questo momento resterà 
tra noi e te. Non farne pa- 
rola con nessuno. Non sia- 
ino abitanti del tuo mondo. 
Siamo esseri provenienti 
dallo spazio. Non abbiamo 
intenzione di far alcun ma- 
le ai tuoi simili. — Ho ri- 


— 
sposto che non credevo a 


una sola parola di quello 
che mi stavano dicendo. — 
Se è come dite voi — ho 
detto — datemi un segno 
qualsiasi perché io possa 
credervi. — Mi hanno dato 
un appuntamento in un bo- 
schetto nei pressi di casa 
mia e sono venuti puntual- 
Quando sono atterrati, pre- 
ceduti da una iuce inten- 
preceduti da una luce inten- 
sa, volevo scappare, tanto 
ero terrorizzato, ma sono 
invece rimasto come pie- 
trificato a guardare. Era un 
apparecchio di forma cir- 
colare di una larghezza di 
dieci-quindi metri. Nella 
parte frontale si è aperto 
un portello ed è uscito uno 
scivolo che sembrava una 
scala mobile. Poi sono ve- 
nute fuori tre persone di 
statura regolare con tute 
di amianto e con alcune an- 
tenne sul casco. Mi sono 
sembrati uomini come noi». 
E' difficile credere ad un 
racconto come questo in 
cui gli extraterrestri parla- 
no addirittura la lingua del 
Paese che sorvolano: roba 
da vera e propria fanta- 
scienza. Tuttavia il signor 
Giovanni La Rosa è ritenu- 
to da tutti i suoi conoscenti 
persona molto equilibrata, 
senza particolari tendenze 
alle fantasticherie. Come 
dunque si sarebbe lascia- 
to andare, improvvisamen- 
te, a sbrigliare la sua fan- 
tasia a tal segno? 

Potrebbe esserci una sola 
spiegazione: gli UFO sono 
veramente fra noi. 


tute | 


Fine | 


Marche, terra di avvistamenti celesti | 


Due giorni per sondare il mistero-ufo 


di PIERO MUZZETTO 


E stato presentato ieri il terzo convegno ufo- 
logico "Città di Ancona" dal tema: "Ancona 
2000: analisi scientifica su particolari fenome- 
ni anomali". Organizzato dal Council of inter- 
national federation of advances studies (Ci- 
fas), e dall'assessorato: alle Politiche giovanili 
del comune, il convegno, che si terrà il 7 e 8 
aprile prossimi nel capoluogo regionale mar- 
chigiano, si avvale dell’alto patronato del Pre- 
sidente della Repubblica e del patrocinio del- 
la Regione Marche e della provincia dorica. 
«La manifestazione è stata voluta — ha spie- 
gato il generale Salvatore Marcelletti, presi- 
dente della Cifas — per avvicinare il mondo 
scientifico e accademico, non solo locale, alle 
tematiche ufologiche di cui oggi tanto si par- 
la. «Soprattutto per avere una risposta dalla 
scienza ufficiale se le metologié di indagine 
approntate dai nostri ufologi siano validi in 
termini scientifici». Tra le relazioni congres- 
suali di personalità della scienza, un interesse 
particolare riveste quella del professor. Giu- 


seppe Colaminà, endocrinologo dell'ospedale 
Loreto-Mare di Napoli, che esporrà un caso 
inspiegabile personalmente studiato. Si tratta 
di un giovane che possiede una scheggia di 
materiale metallico di indefinita composizio- 
ne tra il pollice e l'indice della mano sinistra, 
materiale che emettendo interferenze, produ- 
ce anomalie elettromagnetiche e scompensi 


‘ caratteriali al paziente. «Penso che si possa 


trattare di un "impianto alieno”» ha dichiara- 
to Marcelletti «giacché sul corpo, del giovane 
non esistonò cicatrici di sorta e, comunque, 
si tratta di un fatto davvero anomalo e miste- 
rioso per la scienza medica». 

Marcelletti ha raccontato di un episodio si- 
mile, del quale è stato testimone, di un ragaz- 
20 di Verbania al quale venne riscontrato un 


"impianto" nella tibia destra, un oggctto mi- 


Sterioso che avrebbe mandato in tilt i compu- 
ters della ditta in cui il giovane era occupato. 
Di alto interesse è la relazione del professor 
August Meessen, dell’Università di Lovanio, 
che esporrà i suoi studi sulle implicazioni ra- 
dar di oggetti volanti non identificati avvista- 
ti a Bruxelles tra il 1990 e il 1991. 
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MILANO CITTA', 6 
gennaio 1968. Una 
guardia notturna scorge 
in un cortile un disco vo- 
lante. Lo stranooggetto è 
formato da una cupola 
trasparente e da un anel- 
lo con una specie di гіп. 
Rhiera:Attorno a questo 
mezzo misterioso lavora- 
no due creature alte al- 
l'incirca un metro e ven- 
li, vestite con una tuta 
azzurra. Il metronotte si 
offre di aiutarli. Ma loro 
si spaventano, entrano 
nel mezzo e se ne vanno. 
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© GENOVA - Tre «oggetti vo- 
fanti ngn identificati» sono stati 
avvistati ieri sera nel cielo di Bu- 
salla, nelle vicinanze di Genova. 
L'avvistimento è avvenüto al 
torno alle 20,30 ed è durato circa 
dodici minuti. Del tre Ufo una. 
gra a forma di siriro color blan» 
co latte e gli alto 


ADUTOZA:SAN: PIETRO VERNOTICO? ^ 


АРСА) 
ci metri 
: > EBRO LI Diari PRE it E 
у Antonio De Luca, an benestante che ode fama di persona росо h Jj: le fantasje afferma di aver visto posarsi -. 
> accanto a ll un oggetto luminoso, Sormontato da ша cupola in cul Si slinguevanò а malapena delle figure (esseri 4 } 
0 strumenti?) ~ «Ad LI tratto si à [шаш in aria allontanandosi In dir zione di Brindisi Eon una velocità incredibile» = 1 
мма ыш C rad nallo TER ME кс би : : 


Tletre Vernatico, 14 кела 
Dopo d ‘metronotte mila] 
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e Picolo 
Айа ina mente 
meri (dal cinema du. 
1 sono Май atri 
a Бата 


| 22.40 domenica бога. lx fa- 


10) stava prendendo Н fre 
sul terrazzino del proprio 


Pavia 2 一 Ancora un ami 
| samento di UFO: questa 


UFO: il volo è stato 
per qualche minuto, poi la lu 
ce è scomparsa, comfondendo- 


una famiglia 


Ancora avvistamenti: ‘domenica sera nel Centro, al 


si con le eu che salivano 
dalla città.. 

Analogh! ‘avvistamenti, sor- 
pre domenica sera, vengono pe 
Jb segnalati -da altre рагі 
della città, іп ‘particolare dal 
Vallone e da Бал Pietro. 1 


Manelli, con alcuni amtie a 
vrebbe scorto: un oggetto lu 


di Ogni sera 


PAVIA — UFO ín cinema. 
score al Vallone, ogni sera 
da una decina di giorni a 
questa parte: sembra che, do- 


uno di questi « globí 
osi», altri episodi del 
ге sl-slano ripetuti. 
prato antistarte la ca- 
га Maestà si radunerebbe- 
| ro, ogni sera, numerose per- 
sone — più di un centinaio 


segui 
lano. 


l'altra se- 
рер esempio, 1 glob! lu- 
si: -avrebbero sorvolato 
volte D Vallone, planan- 
Fol ¡ta direzione di МУ 


| изо ‘scetticismo Lei 
primi giorni ha incominefato 


«no! 
-no 
‘che 


Ancora l'altra ss; 
nieri sono 


centinaia 


fin troppa regolarità, quasi 


Опо per av 


ne di quelle care ai рі 
пай sos:enitori degli 


inquietanti e 
Non ci sóño solo anonimi 
arvistatori degli! ТРО. Anche 


Ме dell' UFO», appariva 
più convincenti d! quelli 
adesso pervengono, con 


Vallone, a S. Pietro: 


gi UFO ritornano im forze nel cielo della та 


Dopo 4. numerosi ed allar 
manti avvistamenti della pri. | 
ma metà di lugo il fenome- 
го degli UFO era parso perde. 


"| мапа ло, 


+ 


| questa volta possiamo citare 
due episodi «concreti». 

Giovanni Argirò, 24 anni, 
dente in vicolo Rovelecca 
aggiustatore meccanico al- 
la Korting, era appostato l'al- 
tra sera lungo la Statale per 
Lodi. Tra le 22,15 e le 23,30 
па osservato il passaggio di 
se: globi luminosi, a 


schi sarebbe stato visto di- 
stintamente, dall'Arzirb e da 
altri suo! compagni di osser- 
vazione, ad una distanza di 
mon più di 3035 metri. 
Anche l'insegnante Аппа 
26 anni, do 


cente di lingua inglese alle! 
scuole medie, residente in via 
Campari 8, ba visto gli UFO: 


ew 


ai persone serutano il cielo 


itende gli UFO al Vallon. 


a cedere 1 posto, almeno al 
Vallone, la zona 


o, tol fidanzato + 
i, stava tomano & 
Pavia proveniente we 


ILLER BENAZZI 13 aprile 1962 LEGNANO 


«Quella sera, sostavo in macchina con una 
ragazza nei pressi di Rescaldina. Erano cir- 
ca le 23, quando due potenti fari ci abba- 
gliarono scendendo lentamente verso di noi 
da un'altezza di 50 m, sin quasi а terra, Non. 
ho udito alcun sibilo nè rumore di motore. 
Ho notato che, risalendo a forte velocità il 
velivolo presentava nella parte posteriore 
tre piccole luci viola: esso ha picchiato” per 
tre volte un po’ sulla sinistra della mia mac- 
china, Alla seconda sono sceso meravigliato 
per chiamare un amico - Stefano Fassa di 
23 anni - poco distante da me. Tutti abbiamo 
osservato per la terza volta questi fari scen- 
dere silenziosi e veloci per risalire subito ». 
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« Mi stavo recando a scuola alle 8.15, quando a metà 
via Soffredini, alcuni scolari coi quali mi trovavo, 
puntando il dito a sud, m'indicarono uno strano 
velivolo triangolare, dorato dai raggi del sole, col 
vertice in alto e la base verso terra che spiccava in 
modo impressionante nel cielo sereno. Non produceva - 
alcun rumore, sì muoveva con estrema lentezza da 
sud a nord, poteva essere a un'altezza approssimativa 
di 300 metri e poteva in realtà avere un diametro di 
30 metri. Spostandosi assunse la forma di un disco 
molto schiacciato, non rifletteva più i raggi solari, 
per cui divenne color alluminio lucido, Per tre se- 
condi ho avuto modo di osservarlo molto bene e ho 
notato verso il basso una caratteristica fascia di pic- 
coli sportelli che parevano in rapido movimento ». 


LUIGI ZANAR 


« Alle 8.30, mentre 

pronto ad alzarmi, n 
me, con esclamazioni 
cosa che vedeva dall 
sono precipitato alla 
che non era un aere 
forma di una lampa 
di un carbone ardeni 
lentamente, circa a 
Echo П che si vede n 
improvvisamente, рез 
posizione orizzontale 
assunse la posizione 
che istante a destra e 
zare via al di sopra | 


3 
Н 
H 
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Accanto: una 
scena di “Mars 
Attacks" 


sulla Terra, è da dubitare 


\ 


“Га guerra dei 


due mondi" 


A dividere il 


anche la vicina base aerea (ai tempi l'unica dotata d 
"disco vol c". Ma già il giorno dopo lc autorità j- 
, е dall'altro la congiura internazionale del governo 


¡tá era una sola: a 
e alieni che, come 
erano alti non più diun metro > 


A CURA DI ALFREDO LISSONI 


UF 


no 


tizie 


Busto Arsizio 


Gli UFO sorvolano il varesotto. Ha tenuto banco per 
giorni, sulla stampa locale, la notizia dell'avvistamen- 
to, il 14 marzo scorso, di un *fungo volante" sopra 
Busto Arsizio. Secondo quanto riferito dai giornali il 
20 marzo, un piccolo oggetto dalla forma irregolare, 
una sorta di fungo, avrebbe sorvolato qualche giorno 
prima la città di Busto Arsizio; l'oggetto è stato 
immortalato per ben due volte con un telefonino e le 
foto sono finite su Facebook. “Sono anni che gli 
appassionati ufologi documentano e segnalano avvi- 
stamenti misteriosi nei cieli della città. 

Quello di giovedì scorso, riportato sulla community 
“Evidenzaliena”, dell’avvistamento di un oggetto 
volante non identificato che solcava a grande velocità 


Il “fungo volante” di Busto Arsizio 


il cielo di Busto Arsizio in pieno giorno, è solo Pulti- 
mo di una serie di episodi simili” ha scritto La 
Provincia di Varese; “c'è solo da chiedersi se è merito 
dell’occhio lungo degli ufologi bustesi oppure se gli 
extraterrestri (о chi per essi) nutrano un particolare 
interesse per l'ex Manchester d’Italia. L'ultimo avvi- 
stamento risaliva allo scorso 7 agosto, alle 22,35, sem- 
pre a Busto, non documentato con immagini ma con 
ben cinque testimoni, che raccontano: «Appariva 
come una stella molto più luminosa di Venere, sulla 


parte alta era ben evidente una riga luminosa che 
partiva dal corpo e si allungava verso l'alto. La parte 
rettilinea era ben distinta ed altrettanto luminosa, 
non cambiava forma o proporzione, era evidente che 
fosse qualcosa di solido e non una scia. Il tutto era cir- 
condato da un alone bianco simile a quello delle 
comete o dei bolidi che passano molto in alto in 
atmosfera, nel senso che si allargava са allungava alle 
spalle dell'oggetto». Nessun mistero però: gli esperti 
lo identificarono come il passaggio della Stazione 
Spaziale Internazionale della NASA. La sera del 28 
maggio 2012, alle 20,13, due appassionati bustesi, 
Alessandro e Cosimo, notano ad occhio nudo quella 
che «dapprima sembrava essere una macchia scura 
indefinita, immobile nel cielo” proprio in corrispon- 
denza della loro abitazione. Si trattava di “uno strano 
oggetto di forma discoidale, che ha stazionato nella 
stessa posizione per circa 2 minuti e mezzo prima di 
scomparire. L'avvistamento è stato filmato quasi inte- 
gralmente, anche se diffuso solo sotto forma di foto- 
grammi o ingrandimenti, dagli appassionati ad ulte- 
riore riprova che questi oggetti sono sempre più pre- 
senti attorno a noi». Misterioso anche l’avvistamento 
del 7 maggio 2012 attorno alle 9,30 del mattino, da 
parte di un anonimo automobilista che nota, mentre 
era alla guida della propria auto in direzione Busto 
Arsizio, un insolito oggetto di forma rettangolare 
fermo nel cielo, caratterizzato da una colorazione 
bronzea e contornato da piccoli oblò, posti uno sopra 
l'altro, di forma quadrata. L'evento dura pochi secon- 
di finché lo spettatore non cambia direzione perden- 
do di vista l'oggetto non identificato” 

(La Provincia di Varese, 20/3/2013; Il Giorno ed. 
Varese, 20/3/2013) 

Meno UFO пе ега 
Gli UFO abbandonano gli Stati Uniti? Nell’era di 
Obama, il 2013 registra un netto calo delle segnala- 
zioni a stelle e strisce, dopo il picco dell'estate 2012, 
che aveva fatto ben sperare. “Abbiamo raccolto mol- 
tissimi casi per tutto il 2012, sino ad un inspiegabile 
calo significativo dal mese di febbraio 2013, in un 
trend negativo che è continuato fino a marzo” ripor- 
tano i dati elaborati dal Mutual UFO Network 
(MUFON) e dal National UFO Report Center 
(NUFORC). Ed è proprio il direttore esecutivo del 
MUFON, David MacDonald, a parlare: “C'è stato un 
record di segnalazioni nel mese di luglio, quando 
sono stati depositati 850 fascicoli rispetto ai 625 del 
mese precedente. La seconda metà del 2012 aveva 
visto un aumento del 10%, rispetto al primo seme- 


Тази снимка на лотящото 
Tano бе направена вчера = 
17.10 ч. от нашил фоторепортер 
Любен Донов. 


Sofia (Bulgaria) 22nd November 1967. From the daily 
Trud “This photo of a Flying Saucer was taken yesterday 
by our cameraman Liuben Donov at 17:30." 


net 


stre dell’anno precedente”. Ma adesso, gli UFO sembrano 
avere perso interesse per gli Stati Uniti. Ciò non ha impedi- 
to la nascita di una ennesima leggenda urbana su Obama, 
quella che vuole che una guardia del corpo del presidente 
USA sia un alieno. Da mesi gira in Internet un video (debi- 
tamente sfuocato) che mostra un bodyguard dalla testa 
completamente pelata e senza naso, dalle fattezze decisa- 
mente poco umane. L’alieno, tale è stato definito, avrebbe 
fatto parte del servizio 
d'ordine. presidenziale 
durante la visita di 
Obama in Israele del 
2008. Secondo l’ufologo 
Paul Brennan, che ha 
ricavato l’immagine da 
un tg di Jewish News, 
“l'individuo, che appare 
al minuto 0,36 del video, 
sembra cambiare forma 
ed ha movimenti non 
umani e sospettosi”. 

Il fantomatico alieno bodyguard di Sebbene sia inverosimile 
Obama. Ovviamente è un normalissi- l'idea che il presidente 
mo essere umano USA (che nega l’esisten- 
za degli UFO) si faccia 
| scortare ai comizi pro- 
prio da un Grigio sotto 
gli occhi di tutti, il video 
in breve ha fatto il giro 
del mondo. Sino a che 
gli ufologi ne hanno 
ottenuto una copia ad 
alta definizione (secon- 
do alcune fonti, dira- 
mata dalla stessa Casa 
Bianca, seccata dalla 
vicenda), in cui si vede 
bene il preteso alieno, 
che ovviamente è un normalissimo umano, calvo e col naso 
piccolo. 

(www. ufonline.it) 


Questa volta è toccato ad un fotografo dilettante, che parte- 
cipava ad un incontro di appassionati di fotografia del 
Toowoomba Photography Club, immortalare un UFO. 
Quale occasione migliore, quella che ha visto decine di per- 
sone armate di fotocamere, per “catturare” l’immagine del- 
l'ordigno che ha sorvolato Queens Parks, il 10 marzo alle 
ore 17,30 ora locale? Solo che, ironia della sorte, questa 
volta del passaggio dell'UFO non si era accorto nessuno e 


Pinsolita presenza è stata scoperta solo in un 
secondo tempo. La foto è stata analizzata anche 
da un astronomo, che sarebbe “rimasto sciocca- 
to" Stephen Kirby, il fotografo, ha dichiarato: 
“Non ho visto subito PUFO, quando ho scattato 
la fotografia; me ne sono accorto quando, a casa, 
ho scaricato l'immagine digitale sul pc. Si trova 
sulla sinistra dell'immagine e mi sono chiesto 
cosa fosse" Kirby ha catturato l'immagine con la 
sua macchina Sony A350. Poi ha ingrandito 
l'immagine e l'ha stampata. Nella foto si vede un 
oggetto dalla forma di disco, verdastro, con una 
scia che sembra formare delle chiazze simili a 
nuvole bianche. Il professor Brad Carter, astro- 
nomo della University of Southern Queensland, 
ha dichiarato che l’immagine è sicuramente 
“curiosa” “Sono d’accordo sul fatto che si tratti 
di un qualcosa di non identificato, ma non so se 
si tratti di un qualcosa che voli o fluttui” ha 
aggiunto il professor Carter. “C'è una grande 
massima nella Scienza che dice che affermazioni 
straordinarie richiedono prove straordinarie. 
Quindi, qualunque cosa sia, non ammetterei che 
si tratti di un disco volante o una nave spaziale 
aliena" Carter ha peraltro sottolineato che non si 
riesce a capire se l'oggetto sia di natura astrono- 
mica, a causa delle nubi presenti. “Penso di affi- 
dare l'immagine agli esperti del settore per iden- 
tificare cosa possa essere" 

(Collaborazione di Antonio De Comite) 


in formazione in Florida 


Qualcosa “di strano" è stato segnalato nei cieli di 
Ocala, in Florida. Alcuni residenti della Contea 
di Marion hanno riferito di aver visto degli UFO 
descritti come “dei velivoli modello militare” I 
residenti hanno riferito che “gli oggetti volanti 
sembravano simili ad un gruppo di elicotteri che 
volava in formazione assieme ad un grande veli- 
volo”. La misteriosa apparizione è stata notata 
nella notte di lunedì 11 marzo 2013, tra le ore 2 
e le ore 3, hanno riferito i testimoni. Un porta- 
voce della Marina americana ha dichiarato che i 
militari, quella notte, non hanno condotto ope- 
razioni nella zona dedicata all'addestramento in 
esplosioni di bombe, situata nella Foresta 
Nazionale di Ocala. Anche gli ufficiali della base 
Aeronautica di Tampa hanno affermato di non 
aver effettuato esercitazioni militari quella notte. 
Il caso, al momento, resta inspiegabile. 
(www.ufoedintorni.com) 


è però stata la polizia, che non sa 


dare spiegazioni al fenomeno. - 
I Fatti 


t 
| gAZILLIAMS 
A GAGGIA 


ll re del pop britannico, 

50 milioni di dischi venduti 
nella sua carriera, ancora una 
volta sorprende i suoi fan. 

Il prossimo 6 maggio sarà 

4 messo їп onda 

in Inghilterra Journey on 

the other side (viaggio 
dall'altra parte). Si tratta. 

di un documentario, 
realizzato da Robbie 

insieme al documentarista 
Jon Ronson, sul mondo degli 
UFO di cui Williams è un 
assiduo cultore. Una passione 
trasmessagli dalla madre. 


GLI UFO NEGLI UFO” 
MARYLAND, LA POLIZIA “Si può ammettere l’esistenza di 
VEDE LUCI MISTERIOSE altri mondi e vite senza per ciò 
Da mesi i cittadini dello Stato mettere In discussione la fede” 
Usa vedono lampl improvvisi cattolica, ha detto il capo degli 
seguiti da boatl, A fotografarli ora ‘astronomi vaticani, padre Funes. 
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е tutte de volle che se ne раг 
a? hon contenti della ¿oro 
comparsa, di от вого, 
e бөө dol Vallone, 1 mistè! 
mosi «oggetti volanti» pilo 
ati da menti extraterrestri 
sono tornaeti e mostrarei el 


:ocale d ballo avrebbero Do- 
vato, nella notte tra sabato e 
‘nedi, verso le 23,30, vm og 
getto haminoso sorvolare ie 
loro teste ed endorel a post: 

re poco lontand.- Inseguito Y 
vro avrebbe incominciato 8 
pulsare, mutando colore, fino 

ла innalzarsi nuovamente, ed 


non 
viate con una scrollata di spol- 
ie ed un ironico «erano tutti 


m ро’ brilli», anche se й dub- 
bio è lecito per testimoni che | 


— 


mum 


一 -一 一 


prima di avvertite i cambinie 
ті, telefori éd un giomalista 


Verde è imevortato' al Policl- 
nico, ii Radici è stato giudice. 
sto guanibile in pochi giomi. 


Questi avvistamenti colpirono nei 
giorni seguenti la provincia Pavese, 


i giornali ne diedero ampio risalto 


INCONTRO со: MISTERO OGNI "SERA А GARLASCO ` 


L'UFO non perde. i Wn appuntamento 


GARLASCO — Arriva tutte | 


|. de 4&re, puntuale, гросо dopo: 
` le всі, 


A: salutarlo, còn 12" 
familtarità ormai acquisita, 
in ‘tanti convegni moflurnl, 
sono. sguardi. interrogativi, 
ansiosi, dubbiosi. Passa тар 
do, ma mon frettoloso, sen- 
za un fruscio, enigmatico. 
Scompare e gli. squardi lo 
cercano ancora un attimo, poi 
s'abbassano soddisfatti рет 
l'appuntamento rispettato, de- 


lusi per ib non svelato тї 
stero 


‘da nord ad ‘est nel cielo, sen- 
-ga rumore, Poi scompare die- 
tro un: taseggiato вла de- 
scrizione; precisa, senza con- 
traddiziont, è- di Maria Car- 


| la Capetta, 14 anní, residen- | 


te a Garlasco in piazza Gari- 
baldi ‘18. 

«A 14 апт, con la јата. 
sia sì vedono più cose che 
con la realtà» già ci fischia 
nelle orecchie 1 commento di 
qualche scettico. Ma la testi. 
monianza di Maria Carla (stu- 
dentessa modello, licenziata 
con ottimo alle Medie di Mor- | 


ed attendono il passagolo del- 
ТОРО. Che non li delude mal, 
о: quasi: «Sarà mancalo илл 
volta o due in tutto, nel ol 
ro di quindici giorni». = 
A scoprirlo è ‘stata la st 
gnora Rosetta Vignati, che a- 
dita proprio nell'ultima са: 
di via Sonno; lo noto una в=- 
ra, che Morla Carla;era anda- 
ta a trovarla, in compagnia 
della mamma. Da quella vot- 
ta PUFO è stato oggetto di 
molte attenzioni (c'è cht lo 
scruta col cannocchiale, senza 
carpirne i segreti) cd è sta 


LANO LE DONNE CHE HANNO VISTO GLI EXTRATERRESTRI 


gnora Benetti 
10 a comportarsi in modo | nomeno, testimonianze di col 
ito. Il mio cane, come del | го che si sono fatti avan 
tutti i dobermann, ba un | pronti a raccontare la loro 

tere aggressivo e davanti a | ventura. sono poco più di no 
cmico, aia pure aconosciu- 
serca di avventarsi rin- 


‚ «Nikita co- | chiesta ки questo misterioso fe. due misteriosi piloti hanno in. 


vo ragarzo, Però gli capita dA | 
terrotto di colpo il lavoro; sono | vedere i marziani E \ 
rimasti alcuni secondi a guar. | — Visionario o no. resta il fauo. 
darmi poi sono rientrati nell'a- | che anche Antonio Federico fu W 
bitacolo trasparente. Subito do- | interrogato da] Servizio segre- 
po la strana macchina ha emes- | to; il che dimostra un eloquen- 
so forti bagliori ed è balzata | te interesse delle autorità mili. 


nila. È comprensibile, d 
Se aguna di noi capi 


do. Invece, quella «cra стенка di vedere ий | verso il cielo». tari per i dischi volanti fK ffi 

* come un cucciolo im- sl ^. forse la cosa pi Lina Federico non duhitó un | cialmente, nessungrg dT o. 

o. cra irrequieto e rifiu- | Ра МИ è dimenticarlo. momento che il racconto del Mettere" l'esistenza” di 8 

li proseguire. Mi fermai al та Мура пагпе con поки | ратно fose LUN Penes misteriose macchine» | 
à arezzarlo. cercando di ca- | marito. 7 Nodo chota | che Jui avrebbe dovuto parlar. | №а in segreto sembra che tutti] 
у ока avesse. e in quel mo- | finisca in famislis f Andare а ne ai superiori; e Antonio, for. || /4*orino per scoprire che co-a | 


| mi accorsi che era вра {Г raccontarla in giro. magari in 
y da qualcosa che aera- 
& 1 di Ja del muro di cinta 
; "dino zoologico. Anch 
nali delle gabbie mugo 
{2 sommessamente. tant 
Ї{ e formavano un coro d 
\ come non avevo ma 


sono e da dove vengono. Natu. | 
ralmente lo fa anche la United || 
States Air Force. E qualche 
volta. attraverso le fitte maglie 

s >, i del reto militare, è trapelato | 
se per più di un'ora e infine pre- е е men 


| vl qualcosa, come Й caso Hin? 
È valse l'opini Antonio | 3 de s 
derico. a Milano. valse l'opinione di lei: Antonio Даље Бано per caso ai giornali B 


La signora Federico si tra. | 2Webbe dovuto far forza «ul]| у I pur e prezzo di № 
Чеп a Milano акш шщ rate сааса сш оно corriera militare. 
nc ш a ные una grazio- № 
cd onora (eroi Trans Кота ји 
rio e laborioso, e due hambini SA il suo comandante di ciò che Airlines. Una sera dello seorse 
piccoli. In breve tempo suo ma- | Eli era accaduto. | i ottobre volava a bordo di ma), 
rito trovò un buon lavoro come | Сов, Antonio Federico inol: С посто a Chicano qoe Pi 
guardia notturna e la famiglio- | trò un rapporto. E due giorni ||. ла decina di An 3 
la si sistemò in un appartamen. | dopo fu convocato dal colon- l'acroplano apparve una «trema 
tino della periferia. Per un |nello comandante dei vigili [Jlucc rosa. Fu la hose» эй 
paio di anni tutto andò bene. I | notturni di Milano il quale ‘gli avvietarla per prima. [лес дата 
bambini crescevano sani e suo | comunicò bruscamente che era | ређа notte. in lontananza, Ye 
marito era soddisfatto del pro- | licenziato. La motivazione era: so poppa, e sembrava il (Gu @Е 
prio impiego. Ma una mattina, | « Perché individuo soggetto ad |fun aeromobile velocicsirii ЭТ Y 
al termine del suo turno di la- | allucinazioni ». Quando la «і. | DC-8 sorvolava in quel паба Г 
voro. Antonio tornò a casa e | gnora Federico chiese epiega- [fto la città di Goahen. пе 
raccontò di aver visto un disco | zioni più esaurienti. l'ufficiale ло dell'Indiana, a circa ts 
volante. «Non posso essermi | le rispose con un discorso in |fmetri d'altezza e il сота 
sbagliato », disse. «l'ho visto | fondo поп privo di logica: |] чаха controllando 14 = 


se per un istintivo senso di 
omertà, voleva invece dimenti- 
care tutta la vicenda. Il piccolo 
consiglio di famiglia кі protras- 


ufficio o dal parrucchiere, pu- 
trebbe procurarci soltanto deri- 
sione. Se non qualcosa di peg- 
gio. Come è accaduto, per 
esempio, alla signora Lina Fe- 


dalla Calabria. con il marito 
Antonio, un bravo ragazzo se- 


ti lo sguardo oltre il 
cinta с vidi uno stran: 
: . Poi, proprio dal pu 
; i si vedeva la luce. 
1 tratto una cosa lum 
* forma circolare. Noi 
re se fosse una macch 
ricordo benissimo chi 
entamente per alcuni 
metri. indugiò un pi 
; ‘ia. aumentò di colp 
uminosità emettendi 
1a di bagliori e un 
Hi li secondo più tar 
82 locità fantastica. N 
805 re immaginato que 
anche Nikita segu 
del misterioso ogg: 
con i muscoli tesi | 
puntate >, 


17 
f 


Це Doge 


1 
benissimo a una distanza di po- | « Mia cara signora. si metta nei |Equando la hostess gli ri 
che decine di metri. Era fermo | miei panni. Ho delle responsa. аттата che una luce +e 
a terra in un cortile di corso di | bilità. Il nostro è un corpo di [fma si era innalzata alla quots È 


f ra Benetti aveva лет | Porta Ticinese. dove passo ogni | polizia urbana. i nostri vigili [dell'aerco e ora lo pu 
7 3 dei dischi volant notte per il mio giro di perlu- | vanno in giro armati. Se uno di |fyuendo. E. 
Cedesi a cio she ий ione. Era una macchina | questi uomini viene а raccon- Il secondo pilota. giratosi a 
giornali. Perciò dé | schiacciata. di sei o sette metri | tarmi un bel giorno di aver vi- || suardare dall'oblo laterale, si, 


di diametro. sovrastafa da una |sto i marziani, onestamente lasciò sfuggire un'esclamazione «È 


nenticare la storid. 


оті dopo si trovẸ | cupola luminosa di materiale | non posto dedurne che sia paz- [| di stupore. Seht © l'aereo vo- ~ ф 
à ope di conoscenti trasparente, tutl'attorno alla | zo: ma non posso neppure con- || lae« a una velocità superiore & 
d ani che сопдисо quale correva un anello limita- | tinuare a mandarlo in giro con || ai mille chilometri orari. il mic 


to da una ringhiera come una | la pistola nella fondina. Se do- || «terioso corpo luminoso lo sta- 
passerella: e qui ho visto degli | vese accadergli un fatto qua: [ха superando а un'andatura 
esseri viventi, due per l'esattez- | lunque. cosa crede che direbbe ‘perlomeno tripla. perdendo: $ 
za. Erano del tutto simili agli | la gente? Glielo dico io: che il || gradualmente quota. «Cade». | 


correre nei giar 
Giulia, e qualcun 
заг1аге del singol 
- giardino zoologic 


ti non seppe tratti vomini ma molto bassi di statu- | pazzo. per di più irresponsabi- Scrisse miss Hinshaw x zn ed ү 
contare la sua mil | ra, nani non più alti di un me- | le, sono io ». à сито. « ma la sua luce e! i 
A ntura. Furono tro e venti centimetri. Indossa- Aptonio Federico è rimasto a |mentando di grandezza = di 
| vincerla ad andkf | vano una tuta azzurra, casco e | Milano disoccupato per qual. [ tcuria. La micuriora macchina | 


a. 
anno del amid 


i è i | ie a un vivi 

guanti peri; una terza minuaco- | che tempo, poi è tornato in Ca- ivolante è divenuta si їп, де i 
la figura si muoveva ucll'iuter- | Jabria. A Milano. ha tentato ¡color arancione, ве, i о | | 
no della cupola. inutilmente di trovare un lavo- {fidi metallo Vu dt fra 5 E 
E i ruo oco [8 @ 

+ Sembravano affaccendati a | ro. Le referenze del comando somiglia a una б бе, | 
È ~ RSEN + Sh eT ES 

riparare qualcosa. Li ho oser- | dei vigili notturni erano buo- || che rotola gi du » 


y È PER 
vati per un ро’. non visto. poi | пе: ma producevano anche Гей. || Ora è «compare тог ФА 
Раме qualche minuto e Гор. i 


luminoso riapparve wjf- 
Rallentó е la sua luce iggl 


di monte Rainier, 
E lato che almen: 
coni ~ 
a di persone. in tut 
AD s т 3 
; abbiano visto di 
fa le testimoniah: 
i giornali e dall 


ho fatto un paso avanti con | (смо contrario a quello spera- 
l'intenzione di offrire loro il | to: « Antonio Federico? Sì. cer- || getto 
mio aiuto e lio acceso lu torcia. | to, € stato con noi. È un bra- ifpoppa 


гыл, VA, 26.4464 р 36 


In queste antiche 
statue sumere è 
difficile non rav- 
Visare una certa 


somiglianza con 
creature prove- 
nienti da altri 
mondi. 


tutti. Basta pensare a come si è evolu- 
ta la politica alle recenti elezioni, nelle 
quali sono spariti molti partiti. 
L'obiettivo è quello di renderci tutti 
uguali, per uniformare il pensiero 
delle masse. In futuro, per esempio, 
quasi сепатете gli Stati Uniti si uni- 
ranno al Canada e al Messico, per for- 
mare un unico Stato, gigantesco, 
invincibile». 
. 
Percezioni comuni 

In fondo, nelle teorie di Enrico 
Galimberti, ci sono molti punti di con- 
tatto con quanto affermato da Franco 
Scicchitano (vedi “Cronaca Vera" n. 
1852), il quale sosteneva che l' Europa, 
da quando si è avviato il processo di 
unificazione della Cee, viaggia a mas- 
sima velocità verso l' Anticristo. 

Sul sito di *Acam", l'Associazione 
Culturale Archeologia e Misteri, 
approdano ogni giorno alcune migliaia 
di visitatori, i quali possono leggere 


TRS IA 


testi di autori anche molto noti, come |. 


Robert Bauval, ingegnere inglese 
autore del celebre “I Misteri di 
Orione", in cui si teorizzavano alcune 
corrispondenze tra la posizione delle 
piramidi egizie e la fine di Atlantide. 
«Spesso vari specialisti affrontano lo 
stesso tema, per offrire più punti di 
vista, ma nessuno tende mai a propor- 
re la propria teoria come verità asso- 
luta», prosegue Enrico Galimberti. 
«Offriamo solo spiegazioni alternative 
a quelle ufficiali, le quali, spesso, sono 
tutt'altro che soddisfacenti». 

Quello di Enrico Galimberti è un 
impegno profuso a fondo perduto, con 
il quale di certo non si riesce a guada- 
gnare nulla, se non l'ammirazione dei 
tanti appassionati sparsi per il mondo. 
«Lo scopo del sito è quello di esplora- 
re i misteri dell’umanità e arrivare a 
trovare quello che unifica l'essere 


umano». 
Gabriele Ferraresi 


Tre secoli fa, dunque in un periodo 
insospettabile, fu previsto l'arrivo di una nave 
celeste che sarebbe scesa dal cielo per portare 
«gli uomini delle stelle». Si tratta di una profezia 
che stabilisce anche il tempo: il 2400, quindi tra. 
molti secoli ancora. «In quel tempo, nella 
stagione seminata di fiori e di frutti» si puó 
leggere, «si vedrà nel cielo un sole dal colore 
azzurro che diventerà sempre più grande, sino ad 
apparire come unu montagna. E la montagna, 
sotto forma di nave, scenderà sulla Terra. Aprirà 
le sue porte e ne usciranno creature trasparenti 
come il vetro e luminose come il sole. Parleranno 
una lingua colorata e inviteranno gli uomini ad 
accostarsi a un fuoco magico. La fiamma renderà 
i terrestri trasparenti come gli angeli. E sarà così 
che gli uomini diventeranno amici di coloro 
venuti dalle stelle. Ma essi occuperanno la 
Terra, portandovi 
la civiltà della 
Grande Madre». 

Sembra una 
favola, invece è 
un vaticinio. Pa- 
role attribuite a 
un alchimista, 
Pelagio del Santo. 

Il messaggio in- 
clude alcuni punti 
curiosi, incunce- 
pibili per l'epoca 
in cui venne 
scritto. come la 
trasparenza e la 
luminosità delle 
creature extra- 
terrestri. E la stessa cosa si puó dire per il «fuoco 
magico». che apporterà agli uomini i doni degli 
alieni. Non si tratta comunque dell'unico 
vaticinio nel campo dei contatti di questo genere. 
Nelle profezie del Monaco Olivetano si dice che «il 
cielo è simile a un formicaio: splendide creature 
dimorano tra le stelle. E un giorno, quando le 
distanze tra la Terra e le stelle saranno minori, 
sbarcheranno da noi quelle creature celestiali». È 
interessante notare come in nessuno di questi 
messaggi profetici si parli dei terrestri che vanno 
sulle stelle, bensì degli abitanti delle stelle che 
sbarcano sulla Terra per prenderne possesso. 
Questo potrebbe voler significare che И contato 
| sarà stabilito da una civiltà pii evoluta, che 
| arriverà da noi per tracciare nuove strade e 
| aprire orizzonti più vasti alla nostra specie. 
(7. di Gerico) 


Dalla Bolivia a Varese 
per raccontare gli Ufo 


Luis Mostajo e le sue esperienze extraterrestri 


— VARESE — 
TRE GIORNI dedicati agli Ufo in compagnia 
dell’architetto boliviano Luis Fernando Mostajo 


«un architetto nato nel 1964 a Cochabamba e residen- 


te a La Paz, capitale della Bolivia, ed è considerato 
uno dei grandi contattati contemporanei a livello 
mondiale. Nel corso degli anni questi Fratelli delle 
Stelle, come l’architetto li definisce, avrebbero tra- 
smesso a lui e attraverso di lui conoscenze e messag- 
gi rivolti a tutti gli esseri umani, per uno sviluppo 
рій armonioso e pacifico della vita sul pianeta e un 
pieno risveglio della coscienza collettiva. 


ESSI, infatti, sarebbero civiltà \ più avanzate della no- 
Fan non solo sul piano Piperal e tecnologico ma 
е € soprattutto su quello esistenziale e spiritua- 
le, avendo avuto la lita di andare oltre alle dif- 
ficoltà, alle violenze e al disequilibrio che ancora ci 
caratterizzano a livello pa Esi Psa 
roanoi о епегсі di riconoscere 
gba lel loro pets Гуо di svilu; i p 


RV. 
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Il | TuttoScienze |22275, 


"Alieni tra ghiacci eterni" 


Spazio. Su Encelado, satellite di Saturno, grandi geyser emettono gas di molecole organiche 
I test della sonda Cassini: è probabile un oceano sotterraneo, con un habitat adatto alla vita 


CESARE GUAITA 


GAT- PLANETARIO DI MILANO d UN MONDO TORMENTATO 


Immerso  nell’impalpabile 
anello E, il più esterno, a qua- 
si 240 mila chilometri da Sa- 
turno, orbita Encelado, uno 
strano satellite di ghiaccio, 
che continua a regalare sor- 
prese. 

Stavolta la sonda «Cassi- 
ni» l'ha osservato a una di- 
stanza talmente ridotta - ap- 
pena 50 chilometri - da ¿ttra- 
versare direttamente i gey- 
ser, facendo una mappa ter- 
mica della straordinaria re- 
gione delle «fessure tigrate». 
Un vero spettacolo. 

Mentre lo strumento 
«CIRS» ha rivelato che l'ec- 
cesso di emissione termica 
corrisponde alla posizione 
delle fessure, le analisi di un 
altro strumento - INMS 
(Ions and Neutral Mass 
Spectrometer) - hanno rac- 
colto molte rivelazioni. Se la 
molecola più abbondante è 
quella del vapor d’acqua e la 
presenza di CO2 (1-296) con- 
ferma una serie di indzi, la 
grande novità è la scoperta 
dell'ossido di carbonio (che 
si aggira tra il 4 e il 590), ac- 
canto a una quantità simile 
di composti organici sempli- 
ci (vale a dire contenenti 


E ode 


(Ions and Neutral Mass 
Spectrometer) - hanne rac- 
colto molte rivelazioni, Se la 
molecola più abbondante è 
quella del vapor d'acqua e la 
presenza di СО? (1-2%) con- 
ferma una serie di indizi, la 
grande novità è la scoperta 
dell'ossido di carbonio (che 
si aggira tra il 4 eil 5%), ac- 
canto a una quantità simile 
di composti organici sempli- 
ci (vale a dire contenenti un 
solo atomo di carbonic, tipo 
metano, formaldeide e acido 
ianidrico) e di una piccola 
quantità (1%) di composti or- 
ganici più complessi (con al- 
meno due atomi di carbo- 
nio). 

Cosi, se si considerala mi- 
scela di molecole appena in- 
dividuate, emerge une con- 
clusione imprevedibile: i gas 


| di Encelado sono тойс simi- 


la quelli delle comete. Con 
una differenza: che le come- 
te riversarono le loro moleco- 
le organiche negli oceani pri- 
mordiali della Terra, contri- 
buendo forse in maniera de- 
cisiva all'origine della vita, 
mentre, nel caso di Encela- 
do, queste molecole sono, 
con ogni probabilità, già a 
contatto, in profondità, con. 


| abbondanti quantità di ac- 


qua liquida. E a questo punto 
non é assurdo pensare che 
sotto i ghiacci del Polo Sud si 
celi uno straordinario ecosi- 
stema, adatto allo sviluppo 
di forme di vita batterica. 
Analizzare i meccanismi 
alla base di questa straordi- 
naria attività geologica, tut- 
tavia, non è facile. L'ipotesi 
più accreditata è che, a cau- 
sa dell'orbita leggermente el- 
littica di Encelado, ad avere 
un ruolo decisivo siano le in- 
terazioni di marea con Satur- 
no. Il problema è che la fuo- 
riuscita di vapore d'acqua 
implica la presenza di acqua 
liquida nel sottosuolo. Un fat- 
to che sembra assurdo in un 


A co tret rre UN 


Lo sapevi che? 


Visioni ravvicinate 

1. Crateri antichi e giovani, frammisti a una serie di spettacolari 
striature blu: sono la testimonianza della tormentata storia geolo- 
gica di Encelado. 2. Una ricostruzione della regione del Polo Sud, 
coni giganteschi geyser di vapori d'acqua ghiacciata:si proiettano 
nello spazio grazie alla bassa gravità e contribuiscono a formare 
Panello E di Saturno. 3. L'impressionante immaginea colorialterati 
delle eruzi l'acqua scaturisce da grandi riserve sotterranee. 4. Il 


sono destinate a proseguire. 
Encelado è uno degli obiettivi 
primari della sonda «Cassini» 


ЈА ВА MA А norum 


fenomeno dei «jet» 
sonda «Cassini», 5, 
scattata a una distanza 


istantanea in luce polarizzata di Encelado, 
circa 1.4 mi 


ii di chilometri. 5. Un'im- 


magine complessiva, ricavata da una serie di foto; la superficie del 
satellite appare in tutta la sua varietà. I crateri, alcuni con un diame- 
tro di 20 chilometri, punteggiano una vasta area dove le fratture 
delterrenorivelano la presenza di un'intensa attività tettonica. 


in altri casi (alle latitudini più 
meridionali) i terreni sono tal- 
mente giovani dal punto di vi- 
sta cenlocico da mostrare las- 


tratta di unamisura che ha fat- 


to supporre come, già a pochi 
si debba- 
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‚а qualiro giovani amici 


le. 


poi diretti verso Pavia... 


Adesso b veramente il 
caso di parlate: di infla- 
zione. Non c'è solo il co- 
sto della vita che sale con- 
tinuamente, c'è anche 1l 
numero delle persone che 
scrutando 1 cieli scorgono 
extraterrestri in ogni an- 
golo. Dopo la marea pa 
vese, che La scomodato 
persino gli esperti dell'Ae- 
reonatica, adesso tocca ві 
vigevanesi collocarsi sul 
nodio e dirigere gli avvi- 
stamenti. 

Questa volta i soliti 
UFO si sarebbero fatti vi- 
vi nella zona del Ticino, 
in prossimità del luogo che 
viene defnito «Ramo del- 
le streghe ». I protagonisti 
sono quatiro giovani, che 
qualche giorno fa si tro 
vavano nella zona, vicino 
all'inceneritore. La testimo- 
nianza di uno di loro, Giu- 
seppe Diana, che risiede 
in via Manara Negrone 13, 
è questa: « Eravamo nel 
paraggi del Ramo delle 
Streghe, seduti a guardare 


11621 


1 


й Ticino. In cielo st 
vevano ' alcune luci © 
rate: pensavamo fosse Ў 
solito aereo di linea, m | 
C'era lu strano particole | 
re che non e alcun 


Per la cronaca, questo 
sarebbe il secondo 
che fa una puntatina sul- 
la nostra città. L'altro vete 
ne visto in febbraio, 9 
ne attentamente studiat 
dal GUV, che alla 


cosa di credibile. Questo 
per la verità è partito un 
po’ in sordina, con meno 


che allora, comunque, fue 
rono quattro giovani a Ver 
dere un oggetto misterio- 
so in cielo, nei pressi del- 
la Cattsbrega. > 


concluse trattarsi di qual 


clamori rispetto al eolle-: 
ga, più chiacchierato. Ar | 


= 


| Consigli a chi scruid: il cielo." 

"бе UFO si vede 

col cannocchiale 
vale di meno 


Uno gei più oiflust passatempi in queste sere d'estate 
è lo scrutare il ciclo, incuranti di zanzaro e insetti, alla 
ricerca di un oggetto volante non identificato. 

Oxnl luce, pur piccola che sia, ё analizzata da centi 
Э nala di occhi che vengono strizzatí ed aguzzati se la luce 
appare colorata o tremula. Allora sí corre in casa а pren- 
dere un binocolo per poter vedere meglio ma... atten- 
zione, impiegando questo mezzo bisogna fare 1 conti con 
le leggi dell'ottica. 

80 il cannocchiale non è del migllori, l'immagine ар. 
pare contornata da un alone variamente colorato che 


‚ modifica quando el sposta l'inquadratura (è il fenomeno 
di aberrazione della lent). Е 
Ecco allora che l'UFO à fatto: una luce bianca con 


e pulsuno, quando ip renità si sta. Una stella. 


PAVIA - Si diffonde la psicosi degli extraterrestri 


iL GIORNO 


[FEE ES 17 


Neppure il caldo vince 
la curiosità per $li UFO 


PAVIA, 12 luglio 
La siluazione di stasi in attesa 
della mobilitazione generale, au- 
sterità permettendo, verso 
mare o i monti, in cui versa una 
tranquilla città di provincia come 
Pavía. può essere scossa comple- 
tamente dal problema e dagli in 
solubili dubbi sull'esistenza 0 
meno degli UFO. Ma a questo 
proposito, almeno in merito a uno 
degli aspetti scientifici del « ca 
so», ormai molti pavesi hanno 
raggiunto l'assoluta convinzione, 
al punto di enunciarne per dedu 
zione una regola, che i dischi vo- 
lanti sì materializzano nella no: 
stra atmosfera preferibilmente in 
presenza di aria ad alta concen. 
trazione di umidità e a una tem- 
peratura di oltre 30 gradi. 
Infatti oggidopo il disco volan- 
te « atterrato » ieri alla periferia 
della città, si registra una parti- 
colare proliferazione di testimo- 


nianze sull'arrivo di extraterre- 
stri nel cielo di Pa 


po di stoppie, rimaste dopo la 


Una visio- | mietitura del giorno precedente. 


ne d'assieme dà addirittura a chi 
è poco addentro a queste cose l'i- 
dea di una vera e propria inva- 
sione, Infatti c'è chi solo oggi si 
è deciso, confortato dalla dichia- 
razione del vigile urbano, massi- 
mo testimone oculare del « feno- 
meno» di ieri notte, a rendere 
noto alla comunità pav 
disposti ad as 

avere visto nei giorni sc 
palle infuocate, oggetti luminosi. 
Qualcuno ha avuto nientemeno 
l'onore di parlare con uno di « lo- 
го». 


Cosi per gli altri, per quelli che 
non hanno « visto », non è rima 
sto altro da fare che recarsi oggi 
sul luogo dell'e atterraggio» а 
prendere atto di quelle strane 
tracce di terra bruciata nel cam- 


Altri, la maggior parte, hanno 
preferito discuterne con sentita 
[eek E nei bar, facendosi 
rhctóntare il fatto da chi ne sa 
sempre più degli altri. 

Chi, come noi, di dischi volan- 
ti e di extra-icrrestri non sa 
nulla preferisce lacere, allo sco- 
po di non urtare la suscettibilità. 


evitando di fare dell'ironia sul 
fatto che il disco volante è sceso. 
come una stella cometa, nei ter 
reni della tenuta Маска. una 
grande azienda auricola che, ri- 
imudernizzate le strutture, vende 
direttamente al nobblico quei 
prodotti della teca oggi così 


cari. Ironia che sarebbe comun 
que Tuori luo considerando che 
il comando dei carabimeri di Pa- 
via ha spedito oggi. a Roma, un 
rapporto u'riciale all'autorità mi- 
Маге. 


ee dc ne i 


comparo se l'immagine non è al centro della lente e s! ; 


attorno due luci ura rossa e l’altra verdo cho si spostano į 


uito scetticismo’ ma per far ` 


i 


NEW ZEALAND HERALD, Auckland, New 
Zealand - Sept. 13, 1988 CR: R. Collyns 


UFO With iesi sors 


aboul 1000m, and had 


Flames Dames coming out tne back 


А woman who wished to 


remain anonymous saw the 
UZZOS пены 
ош of the city дома Sand- 


у Auckland fingham Rd, at about 10 


Air traffic control al 

Aviatlon authorities were Auckland Airport and staff 
mystified by reported sight- ы Whenuapal Air Base said 
ings of ME ein A number ol people had 
orange, i 
fiyiag around Auckland's Пра, ООВ about: the 
Pli Philp Gimer sem tne pg demos ine obj 

di е! 

object flying over Pt Chev. irangie one 70104 
Aller at 815 pm. It was 


lettere alla 
=" | 
Ufo siberiani 

e marziani fascisti 


оао LUjo 
freddo. Da taie ar. 
molto interessante, si 
l'infuocata polemica in 
alla terrificante 


ziato sovietico, all'isti- 
tulo aeronautico di Mosca, in 
siste nella sua tesi che si trattò 
Gi uma sonda extraterrestre. La 
dellagrazione ebbe la potenza di 
2000 atomiche. L'esplosione si 
ebbe il 30-6-1908. fu tremenda e 
‚шга da un incendio che de 

regione di 


tato scienziato so. 
nuova nte teoria, 
Sostiene che a provocare tanta 
distruzione sarebbe stato un di 
sco volante proveniente da altre 
galassie. E lo scienziato in que. 
Stone. afferma ogzi che anche 
Scienziati sovietici éredono 
neli'esiste: 
la il segretario della sc 
astronomica е geofisica 
Prof Vitaly Bronstein, 
interrogato dalla Tass, ha re 
spiato in maniera categorica D 
ipotesi del proi. Zizel 
Premesso ciò mi capita sotto- 
mano, dalle mie vecchie carte, 
un «foglio d'ordini » del cessato 
PAP d on. 209 deb зе 
Anno XIX EF. (lo cito perché 
pertinente con gli C/o) 

ito in tale f 
grate che Mus 
2321831 aile gerazc 
della Federazione 
те, Fd emo d 
mente. \ 
«La menzogna che de 
dell'Asse гопота 
ро la Gran Brataone 
è falsa. 


vierico Felix 


potrebbero partire che de 
inclinazione manicomi 
litari, certo lo siamo e lo за 
тето; ma coi pied! sulla dura 
terra. Gli americani che mi leg- 
gerawmo stiano tranquilli e non 
credano. per quanto lì riguarda. 
all'esistenza del "grosso cattivo 
lupo” che li vuole divorare. In 
Ogni caso è più verosimbte che 
gli Stati Uniti siano invasi prima 
Che dai soldati dell Asse, dagli 
abitanti mom molto conosciuti, 
ma pare assai bellicosi, del pia: 
neta Marte, che scenderanno da- 
gli spazi sideraîi su іпіттаді. 
nabili fortezze rotanti», 

E” superfluo, Acordare che in 
quel giorno gél 333-1, 
all'ottavo mese Ai pueri 
ecco la mio considerazione quale 
lettore dela Gazzelta: Mussoli: 
ni, uomo politico. non sci 
to. già nal 1941 crodove agii abi 
tanti di Marte; il prof. Zigel, 59. 
vietico, scienziato, mon uomo 
politico. oggi 1978 credo ai di 
seni volanti 

le due ipotesi concordano? 

cav. Giusenne Marzollo 
Taranto 


Generalen uppe 
| Boden (ror på 
ШШ 


Synvilla om буу 


Det har t. о, m. utrónts att 
maskinen saknar na. 
tionalitetsmarke 


Militàrbefálhavaren г буге 
‘orrland, generalmajor Reuter- 
swárd, har meddelat resultatet av 
de åtgärder, som vidtagits för att 
vinna klarhet rörande det s. k 
spõkflygeriet. 

Ett rikhaltigt materia] för frå- 
gans bedömande fOreligger. Ett 
jämförande studium av rapporter- 
na visar. säger generalen, att det 
ej 'kan råda något tvivel om 
att under januari månad, d. v. 5. 
före den militära luftbevakn; gens 
ordnande, obehörig flygtrafik i 
Мог utstrāckning iakttagits inom 
hela militi romrádet, àven inom 
det för flygtrafik förbjudna om. 
rådet, samt över Bodens fästning. 
Ett flertal rapporter föreligga 
nämligen från trovärdiga perso. 
ner, vilka med egna ögon sett flyg. 
Plan och àven i vissa fall på så 
ra avstånd, att det varit möjligt 
att konstatera, att planen icke 
varit för sedd med nati nalitets- 
beteckning. 


som utfört ifrågavarande 
står emellertid fort. 
farande öppen, och man är be. 
klagligt nog i detta avseende hän. 
visad till mer eller mindre sanno. 
lika antaganden och misstankar, 


Redan “А i0-*alet förekom det undar 


Sabato 7 maggio 1977 


il Resto del Carlino 


CRONA 


Gli Ufo sono atterrati 
in un campo a Medicina? 


| dipendenti dí una azienda agricola hanno scoperto strane tracce - Fori simmetrici e gallerie pa- 
rallele al suolo: in tutto una superficie di due metri di diametro - Sembrano. buchi scavati da get- 


ti di gas o altre sostanze - Nessun mezzo meccanico è passato da quelle parti ul 


Ecco come sl presentano | forl simmetricl in una tenuta agricola 
— qualcuno parla di Ufo — misura un palo di metri di diametro, In corso accertamenti. 


Cinque fori nella terta iri 
posizione simmetrica, dellé 
piccole gallerie parallele al 
suolo, una superficie totale 
di un palo di inetri di día: 
metro. Così in tre punti dif. 
ferenti del campo, a una di- 
stanza di Una ventina di me- 
tri. Nessuno sa chi le há fat- 
te: поп сі sono tracce di mez- 
zi meccanici, nessuno ha УЬ 
sto niente, solo un pensio- 
nato, tre sére fa, mentré 
guardava ја tivù, ha visto 
una luce azzurra intensa, sol- 
care il ciélo. 

1 mistero è venuto {чөн 
all'improvviso quando Alcuni 
dipendenti dell'azienda agrl- 
cola « Scossaborsello » di Me- 
dicina, in via Canale 6682, 
passando per uno dei campi 
di coltivazione della tenuta 
hanno notato le strane trao- 


ce, Harinò avvertito dubito | 
responsabili della cobpèrati: 
va agricola, sono cominciate 
le domande, | dubbi, le no 
tesi. In quel podere, u tre, 
quattrocento metri di distan: 
za dal ceseggiati dell'azién. 
da, поп ci passava nessuno 
da una decina di giorni al- 
meno, 

Le «tracce» (inutile dire 
che tutti parlano ovviamente 
di Ufo) sono state coperte 
per ripatatle da grandi te 
loni di plastica, 11 signot Vf. 
gnocchi, uno di quelli che le 
ha scoperte, li solleva e li 
Indica, Non sono perfetti, hè 
tantomeno perfettamente vér. 
ticali rispetto al suolo, Leg. 
germente Inclinati, convergo- 
no iti un punto ideale a cir 
ca un metro e mezzo dalla 
terra comé se fossero la base 


Mediciha. L'intera trac. 


di un cono, 1 dipendenti dell’ 
azienda escludono si tratti 
di tracce lasciate da mezzi 
meccanici, da macchine agri- 
cole, da qualsiasi altro stru- 
mento di lavorò da loro usa- 
to, «Sembra come — dice 
Vignocchi 一 se dall'alto (me- 
no di due metri) fossero par- 
titi del gas o qualche altra 
sostanzà simile che ha lette- 
talmente senvato la terra а 
raggiera », 

Infatti, se 11 foro «Aperto » 
è abbastanza regolare, non 
altrettanto lo sono-le strane 
gallerie che si sono venute 
в creare, Lunghe da quaran- 
ta centimetri a un metro, so- 
ho parallele alla superficie 
della terra e finiscono all'im. 
Provviso, pur conservando 
per tutta la loro lunghezza 


amente 


una apparente regolarità per- 
lomeno sospetta, Ma non so- 
no dritte (come potrebbe fa- 
re per esempio un « braccio » 
di uno strumento meccanico 
che scava) bensì piuttosto 
tortuose, a una decina di cen- 
timetri dai suolo, 
Fortunatamente in questi 
giorni la terra, molto argil- 
«losa, era bagnata per le piog- 
ge e l'irrigazione e questo 
ha permesso che le tracce 
si conservassero bene una 
volta che le zolle si sono 
asciugate al sole. Ma appun- 
to nessuno, alla tenuta «Scos- 
saborsello» ha notato niente 
di anormale in queste notti 
Ma uno dei dipendenti dice 
che ha parlato con un pen 
sionato di 5. Antonio, un pae- 
se n sei chilometri dalla а- 
zienda, e che questo avrebbe 
visto una strana luce, Dino 
Campagnoni abita con la mo- 
glie in una delle case ai con- 
fini. del paese, è in pensione 
ed esce poco di casa, Sere fa, 
forse tre, forse qualtro, non 
si ricordu, stava guardando 
la televisione. La finestra del 
soggiorno si affaccia verso 
la tenuta «Scossaborsello », 
rivolta a mezzogiorno. Verso 
le 22,30, una Juce molto vivi- 
da, azzurrina, ha illuminato 
la loro stanza, solcando il 
clelo trasversalmente proprio 
in direzione della tenuta agri- 
cola, E' durato un minuto, 
un minuto e mezzo, e рој il 
cielo è tornato bulo, illumi- 
nato dalla luna quasi piena 
Ma è stato proprio parlando 
con uno dèi dipendenti dell’ 
azienda di via Canale che ha 
collegato le due cose: nuove 
domande, nuove Ipotesi, gli 


Uto. 


———————————————— 


| Le tracce degli Ufo a Medicina. 


Ver quello cho riguarda qe 
jn ve seiate da Un probabi. 
le Ufo fri тшн пег 
di Meilen v € Min eat che 
Tacchi perplessi 

Vi satio quat ro ВЫ бича неће 
di el febre: due nd tina dle 
Manz ИЙ èir metes ulti 
die fel utn distanza di cireh 
metio che dormir Unit 
è di Амир 
i notate ehe 1 Бае sono 
пора,  p'abbassanmenig dol 
terreno di ognuno del, punti 
è di eleva dU (0 tan con un 
diametra dE hiroa 70 cin. Inok- 
tro vi sono der tro ОКНЕ Їйдї; 
ont) fori cla ptussozza 
di un puho uomo diretti 
verso Testhri naturalmente 
viene dà pensare A tha mav 
сва con или ћу nppophi è 

гето til essi fosse 
Wii іта Copies june 


che пувуд ty «cono. dl ulzare 


esistano isch] vi 


пе) cielo It inacchina essa, 
Kd eeg ora fl punto, соё 
Ja vosd the fusci perplessi, 
Unn нове ићи. della Мита стан 
di сина 30 metri e, шта 15, 
probabihitente ovalo, ito 
grande, the si ali nel cielo. 
ton la cotnpre stone contenti. 
da riglo, pane, инша sd 
1] mn eV 10 elit ul dia- 
тг è unn сова che nun ere 
dra hello mostra legal шй. 
lo sonó Pesllo li credoré che 


LN TM 


hon esistendo uni fiacchini 
Meriestro di tale Tattit bisogni 
bensnte n cost elio Visita d 
| fuori della nostti der 
Da notate cli quét que 
Ына © ulterrata fn tina ко 
БА {кона e senza alberi, ma a 
tire 1000 e 900 metri dul ra 
diotelescopio. Ché std stato at- 
trito da quello? 
Un Lettore del Сагипо, 
Лоіодпа 


ha sodih ава 
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CENTRO UFCL 


` ВЕД НЕС. E: 
BOI 


Ma kono diyveto Aces] | di. 
ве volanti vícino а Medi 
cina? Sono ih molti a chie- 
derselo dopo la notizia. da 
nol pubblicata gidini fa. Nol 
non slamo in grido di dirvi 
во si truttassé o meno di Ufo 
{Unidentified Flyirigs Objects, 
oggetti volanti лоп Identificu. 
ti). Però è cerlo che qualco- 
sa di nnormale è capilato, 
a Sant'Antonio di Medicina, 
a una ventina di chilometri 
dn Bologna, 

Tuto è iniziato quando 
giunse in redazione lu noti 
tin di una serle e strana » di 
ih nel terreng di lin cattipo. 


Ора serie di buchi regclarl 
¿Mo costituivano una sorti di 
figura gevmettica quadrango- 
lare, quasi come la bast di 
Appópgio di un qualche vel 
tolo, Siamo stati Aul posto 
в nbbiamo verificato: tutto 
vero, quattro serlo dl fori in 
splegnbili Cuna folo di and 
sola serle l'abbinimo pubblica 
ta sabato). 1 fori kono là nel 
campo di bietole, segno appa. 
tente di qualcosa di inespli- 
cubile. Di un inesplicaoile 
piuttosto grosso, visto che lu 
«baso», se cosi vogliamo 
eblamarla ha una diarotiate 
di circa quaranta motti, 

Ми da dire t'è molto di 
pit: Innanzi tutto possiamo. 
hoture che волу Un боғро ste- 
so dall'alto avrebbe potuto 
lusclare quelle tracce e 500 
quelle (non ne esistono altre 
cho testimoniho ün passar: 
Шо nella terii, besa uttii 
dul molli giorni dj роны, 
Ancho la profondità del for) 
(то n un metro e cinque) 

la loro tegolntità, costu ite 
pu centimetri di diametro) 


— 


SINGOLARÍ FENOMENI SEGNALATI NEI PRESSI DEI 


ël puristi di un oggetto pe 
Kuntissimo, 

E pol tè anche qualcosa 
quen nei giorni Da 
111 27 marzo (data di avvi 
stami Чеде impronte) 
guálcubo hà visty qualcosu 
hel cielo, Qualcosa che non 
eta una stella cad,nte, né un 
aeroplano, qualcosa che stug: 


^ono pas 
sete da poco Je qieci tli se- 
ru, Maurg Grazia, studente 
dell'ultimo anno del liceo 
sclentífico, Una propensione 
hotevole per l'ustrunvnila (la 
presenterà соте mineria op- 
ziohale tla maturità) esce 
dilla sun сава di Villa Fon 
tuna Curi'altra frazione di Ме 
dicina) per andarsene ul bar 
con КИ amict, Sta per chiu- 
dere li porta, alza gli octhi 
e H, hel elelo davanti a ful, 
sh ‘qualcosa dl splendente e 

| tuisolito, Grazin vede tina 
Чы спе non puo essere una 
stella, visto che è grande cir- 
ca como un quarto della № 
na plena, di colore rossiccio, 
con un alone più chiuro nt- 
torno, 

« Sul mometito non ho cre 
duto al miel occhi — dice 
lo studente — non poteva es: 
sere una meteora, non un 
летео, visto Che era perfet 
tamente immobile e nemme- 
no un elicottero, dal momen- 
lo che non sentivo nessun 
rüthore и, 

Tb ragnzzo chiama | fai 
Иш, quelli, davanti alla Tv, 
hunnu poca voglin dl uscire, 
Lui, intanto, tomincin a pen- 
enro all'imponsabile, al disco 
volante, Chinma ancora e an- 
cotti, Finalmente | апо! sono 


IT Resto del Taino == 


sulla porta con lul, « E' una 
stella », dite sua madre, In 
quel momento lu «stella» si 
muove con una accelerazione 
fulminca, scompare dietro il 


tetto di шщ casa nel рій ms. 
soluto silenzio, Per una deci 
па di secondi buoni la ustel 
la» è rimasta Il ben visibile. 
prima fetma e poi velocis 


Геп 
lato prima? Perché, come 
tanti, aveva paura di essere 
preso per matto. Solo dopo 
che il giotnale ha riportato 
Ja notizia delle finpronte 10 
studente há reso la sua testi- 
moniunza (confermata dai fa- 
miliari) al dottor Marco Ma- 
rianti, che sí occupa da tem- 
po di ufologia e uggiunge alle 
sue ricerche nun solu И те 
lodo scientitico, ma la Sua e: 
sperienza' di pilota di пеге! 
e di collaboratore di quota: 
lo rivisto scientifiche, 

Questa non è Ја sola testi- 
moninnza raccolta in loco, an: 
che un altro studente, di Bu- 
dtio questa volta, Mario Маг. 
chesini ћи detto di aver vi 
sto qualcosa di simile (Гой 
getto sferico stavolta scende. 
va vorticalmente, adagio nda- 
вю, emettendo Ла solita lu. 
minosilà), Sempre negli stes- 
&i giorni due astronomi dilet- 
tanti bolognesi hanno nvvi- 
stuto analoghi*oggetti e sem. 
pre nelle prime оге della 
notte. 

Tunto tülhelüenze, In più, 
nota Marlantl, va detto che 
кИ avvistamenti sono nvve: 
nuti a un palo di chilometri 
dal grando | rndlotelescoplo 
«Croce del Nord n (tra | più 
potenti del mondo), Marian- 


Gruzia non ha par- 


L RADIOTELESCOPIO DI MEDICINA 


IMPRONTE, LUCI NELLA NOTTE: 
ERANO «DISCHI VOLANTI»? 


la un tampo di bietole a venti chilometri da Bologna tracce insolite: si tratta di un 
Uto? - Nello stesso periodo due studenti hanno avvistato nella notte sfere luminose 


и, che sta per pubblicare un 
libro sul problema Ufo, cl 

ce che la соза non È nuov 
pare che 1 dischi prediligi 

le installazioni scientifiche e 
militari di tutto 11 mondo. 


— Un altro caso insplega- 


bile, gli abbiamo chiesto, co- |. 


me che simili cose capitano 
solo e sempre в persone non 
specinlizzate e mal ad astro- 
nomi.o а piloti, per esem- 
pio? 

«Questo & uno del luoghi 
comuni più diffusi, in renità 
molti degli avvistumenti più 
sensazionali sono stati com- 
piuti proprio da stimati e se 
rissimi astronomi professio- 
nist, direttori di osservatori 
astronomici di fama, E' un 
fenomeno mondiale: dall'Est 
(come testimonia I1 russo Dip 
fessor Yuri Zigel), nll'Ovegt 
(professor J. Allen Hynek del- 
l'ossorvatorio della Northwe- 
stern University), dal Sud (1° 
argentino professor B. Reyna 
li ha anche fotografati), al 
Nord (n Telemark, in Nor- 
vegia, gli Ufo Sono stati ad- 
dirittura filmati) ». 

— Come mal allora queste 
notizie non sono di dominio 
pubblico? 

«Gli astronomi sono testil 
a parlare per evidenti motivi 
professionali (Gallelo docet); 
1 piloti militari addirittura 
non possono far cenno delle 
loro eventuali esperlenzo con 
gli Ufo per precisi © soveris. 
simi regolamenti, Però tri 10- 
ro 1 piloti parlano ed ері. 
sodi sconcertanti sono вуче: 
huti proprio іп Italia». 


M. Gu 
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di Umberto Folena 


Tacete, terrestri - 
gli alieni ci ascoltano 


Fiano meno rumore possibile, per cortesia. Brian 
Schmidt, premio Nobel per la fisica 2011, non si 
riferiva al vociare dei IRE alla 28esima 
Assemblea genaralo dell'Intornational Astronomical 
Union. li a Pechino. «Un ро’ di silenzio, prego. E 
soprattutto discrezione». Non è saggio dire troppe cose 
di noi in giro. Chi siamo, che cosa facciamo. Specialmente 
dove siamo. Schmidt non guardava in giù verso la sala ma 
in su verso l'universo, di cui ha dimostrato la progressiva, 
inarrestabile espansione. «Ci stiamo allontanando, 
però... Però? «Сї alieni». Chi? «Forse è meglio che gli 
alieni non sappiamo che ci siamo. Né dove siamo». 
Perché potrebbero essere bonari e carini come quelli di 
"incontri ravvicinati" o di "ЕТ" та anche ostili e 
redatori come nella "Guerra dei mondi" e in 
independence Day". «Per loro non sarebbe facile 
trovarci, in un universo sempre più buio e rarefatto» 
precisa Schmidt. Ma nel dubbio... Taci, l'alieno ci ascolta. E 
il fragore delle emissioni radio е tv di cui inondiamo lo 
spazio? Schmidt scuote la testa, sconsolato, Ssst! 


GIOVEDÌ 26 LUGLIO 2012 


EX ESPERTO DELLA DIFESA 


«Un attacco Ufo? 
potrebbe accadere» 


fessi Non ci sono solo terroristi 
nel mirino della sicurezza inglese 

Nick Pope, ex esperto Ufo presso 
Îl ministero della Difesa inglese, ha 


LA GAZZETTA DELLO SPORT 


previsto un attacco degli alieni 
durante la cerimonia inaugurale 
dei Giochi 2012 (fatto che i 
bookmaker inglesi quotano 1000 
a 1). «L'allerta è altissima per un 
attacco terroristico - ha detto 
Pope - ma dovremmo alzare lo 
sguardo e ргерагагс! per un 
evento impensabile» 


Ob Rhe 
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日 本 人 称 拍 到 “雪人 "脚印 

综合 报道 : 微 驼 着 背 、 直 立 
行走 .长 着 黑色 长 毛 IRA 
而 且 还 有 点 好 色 一 这 是 人 们 | 
对 传说 中 神秘 生物 “雪人 "的 描 | 
述 。 一 队 日 本 探险 家 最 近 发 布 一 
系列 脚印 照片 ,宣称 这 正 是 “ 雪 
人 ” 留 下 的 :“ 我 们 会 尽快 回来 “ 
的 ,一 定 要 拍 到 雪人 的 影像 。” 

但 是 ， 这 些 照片 将 解 开 雪 | 
人 之 谜 ,抑或 只 是 又 一 个 “ 周 老 
磺 "事件 ? 

下 一 次 争取 拍 雪人 


雪人 研究 小 分 队 的 负责 人 吉 鲜 高 桥 领 导 他 | 


的 7 人 小 组 ,在 第 三 次 搜寻 这 种 半 人 半 猿 动物 踪 
迹 的 时 候 有 了 这 个 发 现 。 他 们 一 直 对 雪人 的 存在 
深信 不 疑 ,他 们 多 次 来 到 喜马拉雅 山脉 ,以 求 一 
ЛАЯ, 

“脚印 大 约 20 厘米 长 ,看 起 来 像 一 个 人 留 下 
的 。 "高 桥 说 。 据 他 介绍 ,在 海拔 7600 多 米 的 道 拉 
吉 里 四 号 峰 , 他 们 花费 了 42 天 时 间 , 却 没 能 拍 到 
雪人 照片 。 但 高 桥 认为 ,脚印 足以 证 明 雪人 的 存 
在 8 

高 桥 说 ,他 们 认为 这 座 山峰 是 “雪人 "的 家 
园 ， 因 为 他 们 先前 两 次 登山 过 程 中 在 那里 发 现 
“雪人 "行踪 。 他 说 ,2003 年 那 次 考察 中 ,他 们 就 在 
这 座 山峰 看 见 过 雪人 身影 “人 影 距 我 大 约 两 百 
米 远 ,身高 150 厘米 左右 , 像 人 一 样 用 两 条 腿 走 

于 是 ,小 分 队 在 一 大 片区 域 装置 了 9 个 高 灵 
敏 度 运动 捕捉 摄像 类， 一 旦 有 大 型 动物 经 过 , 报 
影 机 将 自动 拍摄 。 他 们 表示 ,探险 队 的 目的 绝 不 
是 捕获 “雪人 ”， 只 是 希望 拍摄 到 一 张 清楚 的 照 


bassista 
— ili ч i 


И oe 


片 , “或 者 和 它 握 握 于 ”。 

UFO 留 下 的 9 

“雪人 "是 对 处 于 高 寒 地 带 的 “野人 "的 一 种 
通常 称呼 ,在 中 亚 和 东亚 的 雪山 间 ,“ 雪 人 "被 称 
为 " 夜 帝 ", 意 思 为 "怪物 "。 据 看 见 过 “ 夜 帝 " 的 山 
民 讲 ,它们 高 15-46 ARE, ARR , 红 发 披 
顶 ,周身 长 满 灰 黄 色 的 毛 , 步 懂 快 捷 。 其 硕大 的 双 
脚 可 以 在 不 转身 的 情况 下 迅速 调 向 180 度 ,方便 
ЛЕНЫ. 

中 国人 类 学 家 推测 ,古代 的 巨 猿 并 没有 真正 
灭绝 , 它 的 后 代 潜 伏 生长 在 欧洲 东南 部 及 亚洲 的 
雪山 冰峰 之 间 , 成 为 神秘 的 “雪人 ”。 但 它们 并 没 
有 言语 的 功能 ,只 会 发 出 模糊 的 叫 声 。 因 此 ,它们 
似乎 没有 走 进 人 类 的 门槛 。 蒙 古 科学 院 院士 赖 斯 
恩 认 为 "雪人 "的 存在 不 容 怀疑 ,而 且 应 该 像 珍 
可 动 物 一 样 受到 保护 。 

但 是 ,也 有 学 者 否认 “雪人 "的 存在 ,他 们 认 
为 传说 中 的 “雪人 "的 脚印 可 能 是 能 的 脚印 ,也 可 
能 是 山上 的 落石 在 雪 融 化 后 造成 的 。 

就 在 英国 (每 日 邮 报 ) 发 布 这 些 照片 之 后 ,也 
有 网 友 留 言 直言 这 些 脚印 是 "UFO 留 下 的 ”。 


探索 科学 盲区 ВЕЛИ 
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由 于 生活 压力 的 增 大 ,许多 现代 人 都 为 失眠 据 医学 专家 称 , “致命 家 族 失 眠 症 "目前 大 约 
问题 而 苦恼 。 然 而 鲜 为 人 知 的 是 ,一 个 18 世纪 意 | 影响 全 世界 40 个 家 庭 ， 而 父母 将 这 一 致命 基因 
大 利 医生 的 后 育 ， 代 代 都 患 有 一 种 罕见 的 失眠 | 遗传 给 后 代 的 概率 大 约 为 50%。 研 究 人 员 相信 ， 
症 , 当 这 种 失眠 症 发 作 后 ,患者 常会 连续 几 天 、 几 | 目前 所 有 "致命 家 族 失 眠 症 " 患 者 ,都 是 一 名 18 
周 乃 至 几 个 月 再 也 无 法 人 睡 ,最 后 在 昏迷 中 痛苦 | 世纪 意大利 医生 的 后 背 , 专 家 们 不 知道 这 名 意 大 
去 世 。 据 医学 专家 称 , 这 种 怪 病 是 由 一 种 罕见 的 | 利 医生 的 姓名 ,只 给 他 了 到了 一 个 “零点 病人 "的 绰 
基因 疾病 引发 的 。 这 一 罕见 的 怪 病 , 已 被 美国 纽 | 号 。 据悉.“ 零 旧病 人 "是 世界 上 第 一 个 “致命 家 族 
约 作家 DT 马克 斯 写成 了 新 书 《 无 法 人 眶 的 家 | RIRE BK AEF 1765 年 ,并 将 这 一 怪 病 基 
遗传 给 了 他 的 儿女 ,这 一 “基因 诅咒 "从 此 代 代 相 
f£. 

新 书 ( 无 法 入 睡 的 家 族 ) 作 者 马克 斯 解释 说 : 
“遗传 这 一 变异 基因 的 人 ,一 旦 疾病 发 作 , 首 先 你 
开始 无 法 入睡 ; 接着 ， 你 连 走路 都 感到 困难 ; 然 
后 ,你 的 大 脑 思 考 能 力 开始 急剧 衰退 ,通常 最 多 9 
个 月 ,患者 就 会 痛苦 地 死亡 。” 

美国 大 学 退休 教授 杰 姆 * 赫 德 和 他 的 两 个 女 
儿 凯 瑟 琳 、 简 妮 尽 管 在 一 起 生活 了 好 多 年 ,但 他 
们 却 经 常 彼此 “见面 不 相识 ", 原 来 赫 德 一 家 患 有 
一 种 罕见 的 “面孔 遗忘 症 "( 又 称 脸 育 症 )。 


XE № 


浙江 金华 山 发 现 神秘 符号 - 


金华 山 发 现 “神秘 符号 "一 经 披露 ,引起 了 多 
方 关注 。12 月 11 日 ,记者 前 往 金华 北山 ,在 金华 
市 黄 大 仙 建 设 发 展 总 公司 朱 丽 卫 的 陪同 下 ,对 被 
称 为 双龙 天 书 的 “神秘 符号 "一 探究 竟 。 


天 书 藏身 洞 壁 


“在 距离 双龙 洞 以 西 不 到 500 米 的 天 门 石室 
(二 仙洞 ), 记 者 看 到 工人 正在 扩建 进口 处 ,一 个 
古色 古 香 的 花园 已 经 基本 落成 。 在 进口 处 的 人 工 
通道 ,抬头 赫然 可 见 “二 仙洞" 三 个 红字 。 

二 仙洞 右 个 有 一 处 后 来 开 玄 的 人 工 通道 , 因 
НМА, ВЕН, KAET 
50Ж,№ Е, ЕЖА, 这 时, 朱 丽 卫 指 
着 一 拐角 处 很 不 起 眼 的 黑 乎 乎 石壁 提醒 记者 :这 
里 就 是 13 个 镶嵌 于 岩石 上 的 神秘 符号 。 但 在 稼 
暗 的 灯光 下 ,记者 只 能 措 到 四 凸 不 平 却 很 光滑 、 
明显 人 工 羡 刻 的 痕迹 ， 大 概 每 个 符号 一 斗 见方 ， 
但 对 于 符号 的 内 容 难 以 名 状 。 


天 书 共 13“ 字 ” 


朱 丽 卫 跑 去 借 来 手电 简 ， 符 号 这 才 清 晰 可 
见 ,在 褐色 的 岩石 上 排列 错落 有 致 ,一 边 是 9 个 ， 
一 边 是 4 个 。 一 批 外 地 游客 从 身 旁 走 过 ,发 现 我 
们 用 手电 简 照 着 什么 ,也 凑 近 看 ,得 知 这 是 据说 
远古 人 类 的 痕迹 ,纷纷 拿 起 照相 机 拍摄 起 来 。 在 
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测 起 来 ,有 的 说 像 染 色 体 ,有 的 说 像 佛 手 ,有 的 说 
像 忍 龙 , 长 臂 猿 ,还 有 的 说 像 外 星人 的 胚胎 ! 

“这 可 能 不 是 文字 ,只 是 符号 。 "金华 双龙 风 
景 旅游 区 管理 委员 会 副 主任 朱红 说 。 他 当 过 两 年 
语文 老师 ,对 语言 文字 有 着 天 然 爱好 。 


| 


回顾 
发 现 纯 属 偶然 


据 朱红 介绍 ,天 门 石室 和 神秘 符号 的 发 现 都 
是 机 缘 巧 合 。 上 世纪 60 年 代 ,双龙 洞 前 村 一 带 挖 
矿 频 繁 ,主要 是 开采 石灰 石 。 一 直到 了 70 年 代 ， — 
“二 轻 ” 集 体 企业 洞 前 石灰 厂 的 一 处 矿山 突然 志 
陷 , 有 大 胆 的 村 民 顺 着 塌陷 的 洞口 往 下 疏 ,发现 
洞 中 有 许多 钟乳石 ,在 应 急 灯 的 照射 下 呈现 出 千 
姿 百 态 ,非常 漂亮 ,于 是 当即 决定 保留 下 来 ,不 准 
开采 。 当 时 的 双龙 洞 风景 区 已 经 闻名 全 国 ,这 个 
决定 一 方面 出 于 采矿 安全 的 考虑 ,一 方面 也 是 为 
了 开发 旅游 。 

“自从 天 门 石室 打通 开放 时 ， 石 壁 上 的 符号 
就 有 了 ,也许 许 多 人 都 以 为 是 前 人 毫 无 意义 的 普 
通 石刻 。 大 家 都 不 清楚 谜 一 样 的 ' 天 书 " 静 静 地 存 


探索 科学 盲区 揭示 世界 谜团 


“当时 ， 同 行 的 中 国 社会 科学 院 考 
古 研究 所 专家 李 德 成 认为 ,这 些 神秘 图 
案 可 能 是 当时 的 文字 记载 ,有 可 能 揭示 
金华 山 一 带 隋唐 时 期 的 社会 情景 ,有 进 
一 步 的 考古 价值 。 他 把 这 个 惊喜 的 发 现 
告诉 风景 区 的 管理 部 门 ， 我 们 也 很 意 
外 ,立即 将 有 关 样 本 拿 到 上 海 考古 研究 
所 进行 化 验 和 确认 ,以 判断 具体 年 代 。” 
李 德 成 还 担心 ,如 果 重 大 发 现 被 披 
露出 去 ,当地 可 能 会 出 现 一 些 人 为 的 破 
Ж. 为 此 ,他 向 有 关 部 门 建议 ,希望 当地 
X 采 取 一 些 保护 措施 ,比如 制作 玻璃 单 
将 石刻 保护 起 来 。 * 
猜测 
出 自 隋唐 起 义军 


东晋 以 来 ,南北 分 裂 , 战 乱 不 止 ,苦难 百姓 经 

| 常 起 义 。 起 义军 出 身 的 明 朝 开 国 皇帝 朱元璋 曾 说 
过 :金华 是 浙江 之 心 。 夺 浙江 , 必 夺 人 金华 。" 比 如 

| 黄 集 起 义军 和 方腊 起 义军 等 等 都 把 金华 山 作 为 


ETENE, НОВ, EIA ,中 
国 社会 科学 院 考古 研究 所 、 陕 西 考 吉 研究 所 ЈЕ 
大 历史 考古 系 及 美国 .意大利 日 本 、 澳 大 利 亚 等 
著名 院 校 的 考古 专家 从 陕西 元 谱 而 来 :在 莫名 游 
玩 双 龙洞 景区 的 著名 景点 二 仙洞 (天 门 石室 ) 时 ， 
这 些 神秘 符号 引起 了 他 们 的 浓厚 兴趣 "朱红 回 
忆 道 。 


江南 的 一 个 重要 据点 。 

” 李 德 成 等 考古 学 家 据 此 认为 , 陷 唐 时 期 的 起 
义军 在 江南 活动 最 为 频繁 天书" 很 有 可 能 是 他 
们 留 下 的 某 种 记号 。 


ELT 


金华 山 早 在 秦 朝 时 期 就 有 著名 方士 “ 安 期 
生 " 在 洞 中 修炼 ,秦汉 时 期 ,金华 山 已 与 五岳 " 齐 
— 名， 近年 开发 挖 气 新 景点 时 出 土 了 众多 秦 代 文 
。 唐 代 时 ,双龙 洞 被 列 为 道教 “三 十 六 洞天 "之 
一 。 易 盛 时 期 金华 山 汇集 了 道教 佛教 的 1080 ME 
寺庙 和 道观 。 其 中 最 著名 的 神仙 要 数 黄 大 仙 了 ， 
而 且 石 刻 发 现 的 地 方 原来 是 该 洞 最 为 隐蔽 的 角 
落 。 有 人 据 此 推测 ,“ 天 书 "是 黄 大 仙 所 代表 的 “天 
门派 " 武 学 秘籍 或 者 其 他 宗教 的 经 文 。 


天 外 来 客 的 作品 


近年 来 ,一 些 " 飞 碟 迷 ”很 自然 地 将 许多 待 解 


之 迹 说 成 是 外 星人 的 作品 。 我 市 文艺 工作 者 徐 家 | 


Jt 1980 年 就 参加 了 UFO 研究 会 ， 应 该 说 是 资深 
“UFO" 研 究 者 ,他 就 曾 说 过 ,外 星人 不 仅 和 有 ,而 且 
从 十 到 今 来 过 金华 多 次 。 比 如 龙 游 石窟 的 一 些 无 
法 解释 之 谜 ,也 有 人 认为 是 天 外 来 客 的 作品 =- 

但 昨天 徐 家 麟 看 了 现场 照片 后 却 慎重 地 X 
了 “外 星人 石刻 "之 说 。 他 认为 ,这 很 可 能 是 代表 
女性 身体 的 远古 图 画 。 根据 母系 氏族 社会 对 女性 
崇拜 和 比较 流畅 熟练 的 构图 技巧 来 看 ,这 些 图 画 
应 该 产生 于 文字 出 现 之 前 的 年 代 , 所 画 内 容 则 表 
达 了 一 位 伟大 母亲 从 孕育 生命 一 直到 生老病死 
的 过 程 ， 有 的 动作 则 表明 当时 的 生产 生活 姿态 。 
“有 的 图 画 好 像 没 有 头 ， 但 是 肩膀 和 手臂 之 间 都 
没有 封 掉 的 线条 ,隐约 给 头 部 预 留 了 位 置 .这 幅 
有 可 能 是 没有 完成 的 作品 。" 徐 家 麟 指 着 其 中 一 
幅 石刻 向 记者 解释 。 

进展 
悬赏 重金 解 其 义 

对 于 以 上 的 说 法 ,双龙 风景 区 管 委 会 的 工作 
人 员 也 葛 衷 一 是 。 朱 红 透 露 ,为 了 更 好 弘扬 金华 
本 土 文化 ,做 大 做 强 我 市 的 旅游 产业 ,挖掘 金华 
山 旅游 资源 ， 他 们 准备 拿 出 
数 万 元 ,重金 悬赏 破解 “神秘 
符 导 "的 破解 含意 。 

金华 市 黄 大 仙 建 设 发 展 
总 公司 副 总 经 理 汪 建 森 表 
示 ， 最 近 还 将 邀请 各 方 专家 
学 者 专门 针对 “双龙 天 书 " 进 
行 考察 论证 ， 希 望 这 些 古 老 
的 宝贝 在 重见天日 的 同时 ， 
也 能 早日 让 后 人 明白 其 中 奥 
妙 。 


佐证 


日 前 ,北京 大 学 世界 得 
产 研究 中 心 主 任 谢 凝 高 教授 
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得 知 此 事后 认为 “在 中 国 农耕 文明 时 期 ,人 们 对 
高 山 有 着 自然 的 崇拜, 认为 与 天 同 高 ,甚至 有 了 
皇帝 封 册 的 全 国 性 等 礼 活动 ;如 泰山 就 是 人 而 从 
南宁 以 米 , 皇 帝 显 然 不 能 再 登临 泰山 ,作为 陪都 
金华 附近 的 金华 山 就 理所当然 地 成 为 “泰山 ' 的 
Buti” 

黄 大 作文 化 研究 会 有 关 学 者 研究 发 现 ,南宁 
10 多 位 皇帝 都 曾 来 过 金华 出 诊 天 。1275 年 ,南宁 
未 年 的 两 个 小 皇帝 赵 *、 赵 昌 奔 效 至 歼 州 ,在 金华 
Шо 多 天 未 被 元 兵 发 现 。 随 后 带 着 一 尊 黄 
大 但 小 像 南下 逃难 。1287 4E. E * БЕБЕ T 2 
вон но 岁 时 病死 在 香港 的 大 赎 山 , 陆 秀夫 等 
人 又 拥 立 赵 * 的 弟弟 仅 8 岁 的 赵 昌 为 帝 。 这 时 南 
来 气 数 已 尽 , 文 天 祥 被 俘 , 张 世 杰 兵 败 。 陆 秀夫 无 
Е. ИЯГЕНӘ ТАНИН. A ILARIA, 后 人 
为 了 怀念 宋 末 二 帝 , 在 跳 海 处 的 巨石 上 刻 了 “ 宋 
王 台 ”三 个 大 字 , 黄 大 仙 文 化 从 此 远 播 海外 。 

朱红 说 ,浙江 境内 还 有 许多 名 山 ,但 南宋 皇 ， 
帝 单 单 青睐 金华 山 ,这 个 现象 值得 深思 。 在 此 之 
前 ,金华 山 发 现 的 最 早 石刻 是 后 晋 著名 道士 非 丘 
子 所 写 的 《金华 洞 ) 尘 刻 , 据 今 1000 多 年 ,如 仿 发 
现 的 古人 石刻 则 至 少 把 金华 山 的 双龙 摩崖 石刻 
往 前 推 了 1000 年! 


